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Colpo di coda sulla vicenda San Giorgio- Aser. La Corte di 
Cassazione rigetta il ricorso del Comune. Il lodo è legittimo e 
il Comune dovrà versare nelle casse dell’amministrazione 
straordinaria di Tributi Italia circa 23 milioni di euro di cui 7 
milioni circa sono solo interessi. È il colpo di coda di una 
vicenda lunghissima, combattuta nelle aule di giustizia, quelle 
amministrative, civili, contabili e penali. Ma combattuta anche 
nelle aule delle istituzioni, nel Parlamento e nel governo italia-
no. Anche se il Comune di Aprilia si è visto riconoscere dalla 
Corte dei Conti un danno di circa 45 milioni di euro per man-
cati o parziali versamenti dei tributi nelle casse comunali, non 
varrebbe ora la regola della compensazione. La Tributi Italia è 
in amministrazione straordinaria in procedura fallimentare e 
vige la regola della “par condicio creditorum”. Tutti i creditori 
hanno uguale diritto sui beni del debitore, quindi un budget 
dovrà essere ripartito in maniera proporzionale a tutti i credito-
ri. Ancora oggi escono sentenze della Corte dei Conti che cer-
tificano nuovi debiti da inserire nella procedura fallimentare di 
Tributi Italia. La procedura quindi, sarà ancora molto lunga. Il 
debitore, invece, è costretto a pagare subito. 

Il Comune di Aprilia nonostante abbia un credito certificato di 45 milioni di euro circa  
dovrà sborsare a Tributi Italia 23 milioni di euro per il lodo  

LA CORTE DI CASSAZIONE CONFERMA LA LEGITTIMITA’ 
DEL LODO ASER: COMUNE A RISCHIO DISSESTO 

I fatti accaduti e gli scenari per l’amministrazione Terra



di Riccardo Toffoli 
 
Colpo di coda sulla vicenda San Giorgio- Aser. La Corte 
di Cassazione rigetta il ricorso del Comune. Il lodo è 
legittimo e il Comune dovrà versare nelle casse dell’am-
ministrazione straordinaria di Tributi Italia circa 23 
milioni di euro di cui 7 milioni circa sono solo interessi. 
È il colpo di coda di una vicenda lunghissima, combattu-
ta nelle aule di giustizia, quelle amministrative, civili, 
contabili e penali. Ma combattuta anche nelle aule delle 
istituzioni, nel Parlamento e nel governo italiano. Anche 
se il Comune di Aprilia si è visto riconoscere dalla Corte 
dei Conti un danno di circa 45 milioni di euro per man-
cati o parziali versamenti dei tributi nelle casse comuna-
li, non varrebbe ora la regola della compensazione. La 
Tributi Italia è in amministrazione straordinaria in proce-
dura fallimentare e vige la regola della “par condicio cre-
ditorum”. Tutti i creditori hanno uguale diritto sui beni 
del debitore, quindi un budget dovrà essere ripartito in 
maniera proporzionale a tutti i creditori. Ancora oggi 
escono sentenze della Corte dei Conti che certificano 
nuovi debiti da inserire nella procedura fallimentare di 
Tributi Italia. La procedura quindi, sarà ancora molto 
lunga. Il debitore, invece, è costretto a pagare subito. 

Con la sentenza della Corte di Cassazione, il lodo che ha 
condannato il Comune di Aprilia al pagamento di circa 
15 milioni di euro più gli interessi (arrivati a circa 7 
milioni) è così definitivo e può essere immediatamente 
riscosso. Così il Comune se da una parte deve avere 45 
milioni circa dall’amministrazione straordinaria ma chis-
sà quando e soprattutto quanto di questo importo arriverà 
effettivamente nelle casse comunali, dall’altra invece è 
obbligato a liquidare circa 23 milioni di euro a Tributi 
Italia per il lodo arbitrale che sicuramente chiederà quan-
to prima l’esecutività della sentenza e del lodo. Soldi 
che, non essendo stati accantonati in bilancio, rischiano 
di dare uno scossone definitivo alle già precarie casse 
comunali. Nessuno si sarebbe aspettato un finale tanto 
grigio per il Comune. Il rischio di dissesto è dietro l’an-
golo ma la politica e l’amministrazione Terra lo vuole 
scongiurare. “Continuiamo la nostra battaglia, non è la 
prima e l’ultima situazione gravosa per il Comune che 
gestiamo” – commenta il primo cittadino Antonio Terra. 
Ma gli scenari in campo sono veramente molto stretti. 
L’ipotesi di un accordo transattivo con l’amministrazio-
ne straordinaria appare molto difficile da concretizzarsi. 
Un accordo che avvantaggiasse il Comune di Aprilia non 
garantirebbe infatti, la par condicio creditorum che inve-
ce è fissata dalla legge. Se il Comune dichiarasse disse-
sto si nominerebbe una commissione e i crediti andreb-
bero divisi nello stesso modo. Quindi anche Tributi Italia 
si metterebbe “in fila” ma le conseguenze per i cittadini 
che potrebbero avere servizi dimezzati, tasse alzate e per 
la classe politica cittadina, sarebbero pesanti. È infatti 
prevista dalla legge l’incandidabilità per un certo numero 
di anni per coloro che sono stati individuati come 
responsabili di condotte che hanno portato al dissesto. 
Poi c’è il percorso giudiziario. La Tributi Italia potrebbe 
chiedere l’esecutività e il Comune fare orecchie da mer-
cante. Nascerebbe un nuovo contenzioso al Tar che 
andrebbe a nominare un commissario ad acta e quest’ul-
timo accorgersi che non ci sono soldi disponibili sui 
conti. Gli scenari sono questi e l’amministrazione Terra 
sta valutando tutte le possibilità.  
 
IL LODO: IL PERIODO MEDDI DELLA GUERRA 
ALL’ASER  
La storia del rapporto tra A.ser, il suo socio privato San 
Giorgio spa (poi Tributi Italia) e il Comune di Aprilia è 
molto lunga. Affonda le sue radici nella convenzione 

risalente al 6 agosto 1999, successivamente rivista con 
un “addendum” stipulato il 12 aprile 2007. L’A.ser era 
una società mista, pubblico-privato dove il 51% era in 
mano al pubblico con quote divise tra alcuni Comuni 
limitrofi che avevano accettato questa impostazione e il 
privato San Giorgio Spa (poi Tributi Italia) che di fatto 
svolgeva la parte propriamente operativa. Il compito era 
quello di riscuotere i tributi comunali. Un compito simile 
era svolto in precedenza dal Monte dei Paschi di Siena. 
Il rapporto nacque però subito male. Una parte politica 
contestò fin da subito quest’impostazione, puntando il 
dito su quel noto 30% di aggio per il servizio di riscos-
sione che poi con l’addendum del 2007 è sceso al 13%. 
Dopo la caduta del sindaco Gianni Cosmi, si insediò 
Luigi Meddi che con la sua nuova squadra, fece una dura 
battaglia ad A.ser. E’ il periodo che va dal 2003 al 2005. 
Prima con la delibera di Consiglio n. 14 del 17 marzo 
2003 e la delibera di giunta dello stesso giorno n. 136, il 
Comune di Aprilia ha disposto che tutti i provvedimenti 
a suo tempo adottati nonché i successivi atti relativi alla 
costituzione del rapporto convenzionale con l’A.ser. ed 
alla scelta del socio privato dovessero essere annullati o 
revocati in via di autotutela. Poi con delibera 56 del 18 
dicembre 2003 il Consiglio dichiarava decaduto il con-

tratto con A.ser ai sensi dell’articolo 8 della conven-
zione “per mancato versamento delle somme dovute 
per più rate consecutive e per continuate irregolarità e 
reiterati abusi” si leggeva nel testo. La prima delibera 
si è bloccata nelle aule della giustizia amministrativa. 
Sul secondo procedimento si è pronunciato il Consi-
glio di Stato che ha rimbalzato la palla al giudice arbi-
trale. Ma la battaglia tra il Comune di Aprilia e l’A.ser 
non si limitò solo alle aule giudiziarie. L’amministra-
zione di allora faceva affiggere manifesti che sprona-
vano i cittadini a pagare direttamente nella casse 
comunali e il mancato dialogo tra gli uffici finanze e 
l’A.ser creò non pochi problemi di conteggio tanto che 
in quel periodo molti cittadini non sapendo a chi paga-
re, non hanno pagato a nessuno. 
 
L’ADDENDUM E IL LODO 

Con la nuova amministrazione Santangelo si è arrivati ad 
un nuovo addendum, una sorta di nuova convenzione in 
cui tra l’altro, veniva ridotto l’aggio per la riscossione al 
13% e tante altre misure introdotte. Però il socio privato 
San Giorgio Spa ha deciso di continuare con l’arbitrato 
perché, erano allora le parole del loro ufficio comunica-
zione: “L’obiettivo perseguito dalla società San Giorgio 
attraverso lo strumento della procedura arbitrale era 
soprattutto quello di vedere finalmente smentita ogni 
illazione e strumentale contestazione in ordine a suoi 
pretesi inadempimenti agli obblighi contrattuali assunti 
nei confronti di A.ser e quindi del Comune stesso, di 
vedere riconosciuta l’illegittimità dei compor-
tamenti delle precedenti Amministrazioni e la 
loro conseguente responsabilità per i danni da 
questi derivati alla società, non soltanto in 
relazione alla gestione del servizio di Aprilia, 
ma anche, particolarmente, in termini di lesio-
ne dell’immagine e della reputazione econo-
mica della società”. Il 12 giugno 2007 veniva 
firmato così uno schema di contratto tra il sin-
daco Calogero Santangelo, l’amministratore 
delegato di A.ser Vito Paolo Marti e l’ammini-
stratore unico di San Giorgio Spa Mario Orto-
ri. In questo schema, le parti rinunciavano a 
tutti i procedimenti arbitrali precedenti e 
instauravano un nuovo procedimento arbitrale 
unico per tutte le controversie scaturite. Tutte 
le parti, compreso il Comune, concordò così la 
nomina di un collegio arbitrale composto da 
Giudo Alpa, Raffaele Ruggiero e Massimo 
Stipo che era presidente. Il Comune di Aprilia 
integrava il collegio con altri due nomi: gli 
avvocati Gabriele Pirocchi e Massimo Bisce-
glie.  
 
LE DECISIONI DEL COLLEGIO ARBI-
TRALE 
Il collegio arbitrale che quindi aveva il pieno 
mandato di tutte le parti in causa, compreso il 
Comune di Aprilia, decise il 28 dicembre 
2007. Tutto venne svolto con celerità a causa 
della nuova normativa che faceva di fatto deca-
dere l’istituto dell’arbitrato a partire da gen-
naio 2008. Il collegio votò le decisioni all’una-
nimità. La disamina dei fatti è di ben 77 pagine 

e, molto sinteticamente, si pronunciò favorevolmente 
sulla richiesta avanzata da San Giorgio spa socio privato 
di A.ser per tutti i danni subiti a partire dall’epoca 
Meddi. Il lodo quindi, seguì a stretto giro di boa il nuovo 
contratto o addendum votato dal Consiglio comunale nel 
2007. Nelle 77 pagine viene ripercorso tutto l’iter che ha 
portato il collegio arbitrale a riconoscere il risarcimento 
danni alla San Giorgio socia minoritaria di Aser e di 
Aser. Sul tavolo c’è di tutto: dalla mancata concessione 
di alcuni servizi previsti dalla convenzione stipulata nel 
1999, agli incassi continuati ad essere ricevuti dal prece-
dente gestore sui quali l’A.ser non ha trattenuto l’aggio, 
al danno all’immagine nonché il danno dovuto alle deli-
bere di autotutela, poi di decadenza e, infine, di applica-
zione dell’articolo 113 del Tuel perché il socio privato 
non sarebbe stato scelto, secondo l’amministrazione, in 
base a gara ad evidenza pubblica. Tutte le tesi del Comu-
ne, difeso dall’avvocato Leopoldo Di Bonito sono state 
respinte. «La concessione prevedeva -si legge nel lodo- 
oltre alla riscossione dei tributi locali, delle entrate patri-
moniale comunali, dell’imposta di pubblicità, la gestione 
patrimoniale e finanziaria del patrimonio immobiliare 
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comunale. Ad esclusione della 
riscossione dei tributi nessun 
altro servizio è stato affidato ad 
Aser/San Giorgio, sicché anche 
per questa ragione il Collegio 
accerta l’inadempimento con-
trattuale del Comune». Secondo 
il collegio, la riscossione da 
parte di terzi ha comportato una 
riduzione delle somme riscosse 
con conseguente «violazione 
dell’esclusiva». Pertanto il 
danno è stato calcolato in base 
alla perizia di un Ctu, in 10 
milioni di euro ripartiti per il 
70% a San Giorgio e 30% ad 
Aser. Il tasso di interessi è fissa-
to in 5,10%. Viene riconosciuto 
un danno per violazione dell’im-
magine e perdita di chanses. “Si 
tratta –si legge nel lodo- di lesio-

ne di interessi connessi con il 
rapporto contrattuale e con l’ina-
dempimento del Comune che ha 
prodotto una risonanza nell’am-
bito regionale e non solo, così 
profonda ed estesa da produrre 
due tipi di danno: il danno mora-
le per lesione della reputazione 
economica e il danno patrimo-
niale conseguente alla potenzia-
le mancata conclusione di con-
venzioni con altri Enti pubblici”. 
Totale: 1 milione 500 mila euro 
a San Giorgio e 100 mila ad 
A.ser. Viene riconosciuto anche 
un danno per la mancata revisio-
ne del corrispettivo previsto 
dalla convenzione per 2 milioni 
873 mila 448 euro e 8’ centesimi 
a San Giorgio e 1 milione 231 
mila 478 euro e 06 centesimi ad 
Aser. Le spese di difesa vengono 
compensate tra le parti, mentre 
pone a carico del comune i 2/3 
dell’ammontare complessivo 
delle spese di funzionamento 
della procedura comprensive dei 

compensi degli arbitri, del segre-
tario e del Ctu. 
 
LA BATTAGLIA GIUDIZIA-
RIA CONTRO IL LODO 
Con delibera di Consiglio comu-
nale dell’8 ottobre 2008, su 
mozione presentata dagli allora 
consiglieri di opposizione D’A-
lessio (poi sindaco), Terra 
(attuale sindaco) e Di Marcanto-
nio si impegnava sindaco e giun-
ta a conferire mandato agli avvo-
cati per impugnare il lodo. Il 21 
novembre la giunta incaricava 
Renato Archidiacono del foro di 
Latina e Ugo Ruffolo avvocato 
noto per le cause vinte in difesa 
dei consumatori e volto fisso 
della trasmissione Mi Manda 
Rai Tre ad impugnare il lodo. I 

motivi presentati sono diversi: 
“gli arbitri –si legge nella 
mozione del Consiglio comuna-
le- hanno accettato pedissequa-
mente ed in modo acritico le 
risultanze peritali cui è pervenu-
to il consulente tecnico d’ufficio 
e che inspiegabilmente e non-
ostante la rilevante importanza 
del ruolo che esso svolge, il 
Comune non ha nominato un 
proprio consulente”. La Corte di 
Appello di Roma nel 2009 già 
aveva respinto la richiesta di 
sospendere l’efficacia del lodo 
presentata dal Comune. La sen-
tenza della Corte d’Appello poi 
non lascia alcuno spiraglio al 
Comune. Il comune di Aprilia 
viene anche condannato alle 
spese di lite quantificate in ben 
25 mila euro.  
 
L’ A M M I N I S T R A Z I O N E 
STRAORDINARIA 
Nel frattempo, era il 2009, la 
vicenda Tributi Italia scoppiò a 

livello nazionale e portò il mini-
stero delle Finanze a dicembre 
del 2009 a cancellare dall’albo 
dei soggetti abilitati alla riscos-
sione dei tributi comunali Tributi 
Italia. Erano 128 i Comuni spar-
si in tutta Italia che avevano affi-
dato la gestione di accertamento, 
liquidazione e riscossione dei 
tributi a Tributi Italia, per i quali 
la commissione ministeriale per 
l’albo ha ritenuto esserci “ina-
dempimento” da parte della 
società. E molti di questi hanno 
deciso di rendere pubblica la 
questione, scendendo a manife-
stare davanti alle aule di giusti-
zia e lamentando cifre da capo-
giro. Tributi Italia non avrebbe 
versato incassi dovuti alle 
riscossioni dei tributi per 30 
milioni di euro solo ad Aprilia. 
Su questo “buco” viene aperto 
un procedimento dalla Corte dei 
Conti che ha calcolato in 45 
milioni di euro il danno per il 
Comune. Per citarne altri di quel 
periodo: Pomezia ne calcolava 
in 26 milioni di euro di mancati 
versamenti. Ardea dichiarava la 
propria soddisfazione nel non 
aver mai affidato la gestione ad 
A.ser. Ferrandina ha parlato di 
una “seconda Parmalat sui tribu-
ti”, Nettuno si è rivolto alla 
Guardia di Finanza per capire 
dove fossero finiti i soldi, 
Castelmorrone ha dichiarato di 
avere mezzo bilancio comunale 
bloccato. La crisi di Tributi Italia 
ha portato l’allora governo Ber-
lusconi ad intervenire con un 
provvedimento specifico. Berlu-
sconi nominò come commissa-
rio straordinario della società 
Luca Voglino, ammettendola 
alla procedura della “legge Mar-
zano”. Pochi comuni si sono 
fidati. Aprilia ha deciso di 
riprendersi in mano il servizio di 
gestione e ha aperto un autono-
mo ufficio tributi. Nacquero altri 
numerosi contenziosi e anche la 
procura di Roma aprì un’indagi-
ne. Ancora oggi Tributi Italia è 
in amministrazione straordina-
ria, continua a mantenerne il 
timone Luca Voglino e rimane 
aperta la procedura fallimentare.  
 
LA CORTE DEI CONTI SI 
PRONUNCIA DEFINITIVA-
MENTE NEL 2018 
Sui parziali e mancati versamen-
ti di A.ser e Tributi Italia nelle 
casse comunali la corte d’appel-
lo della Corte dei Conti mette la 

parola fine nel 2018. I magistrati 
della seconda sezione d’appello 
presieduti da Luciano Calamaro, 
relatore Angela Silveri, hanno 
condiviso “totalmente” la sen-
tenza di primo grado e i ragiona-
menti dei giudici che nel 2012 
per un danno riconosciuto al 
Comune di Aprilia di 45 milioni 
di euro. Questo debito si inseri-
sce nella procedura fallimentare 
ma nella ripartizione delle 
somme si dovrà tenere conto 
della “par condicio creditorum”. 
Quindi non si sa quando sarà 
chiusa la procedura fallimentare 
e quanto di questi 48 milioni 
arriverà effettivamente nelle 
casse del Comune.  
 
LA NUOVA SENTENZA 
DELLA CORTE DI CASSA-
ZIONE 
Contro la sentenza d’appello sul 
lodo arbitrale, il Comune ha pre-
sentato ricorso in Cassazione. Il 
collegio dei magistrati presiedu-
to da Pietro Campanile e compo-
sto da Laura Tricomi, Giudo 
Mercolino, Laura Scalia ed 
Eleonora Reggiani ha definitiva-
mente deciso il 29 aprile scorso 
con un’ordinanza che è stata 
pubblicata il 16 maggio rigettan-
do il ricorso e confermando di 
fatto la sentenza d’appello. Tra i 
motivi del ricorso del Comune: 
il difetto di giurisdizione del 
giudice di primo grado, la viola-
zione del diritto di contradditto-
rio operata dagli arbitri, il fatto 
che il socio privato fosse stato 
scelto con trattativa privata, l’ap-
plicazione dell’articolo 113 del 
Tuel e altri motivi strettamente 
tecnici. La Suprema Corte in 18 
pagine ha smontato tutte le accu-
se di parte e ha rigettato il ricor-
so del Comune di Aprilia. Il lodo 
quindi è legittimo ed è esecutivo. 
Essendo un credito per l’ammi-
nistrazione straordinaria, potrà 
essere reso subito esecutivo.  
 
RAGUSA (CITTADINI PEN-
TASTELLATI E GRILLINI 
APRILIANI): “SI DIMETTA 
L’ASSESSORE PRINCIPI” 
“La vicenda della società mista 
di riscossione dei tributi Aprilia 
Servizi (A.Ser), voluta nel 1999 
dall’amministrazione del sinda-
co Gianni Cosmi  (DS/PPI), è 
giunta al capolinea nel peggiore 
dei modi. –dice in una nota 
Andrea Ragusa per Cittadini 

Pentastellati e Grillini Apriliani- 
Già alla fine del 2017 avevamo 
espresso i nostri dubbi sul fatto 
che nel bilancio comunale non 
risultassero iscritti quei 15 
milioni di euro dovuti alla Tribu-
ti Italia (socio privato 
dell’A.Ser) a seguito della sen-
tenza sfavorevole, sebbene l’i-
scrizione di tali debiti fosse pre-
vista dall’articolo 194 del 
T.U.E.L. che stabilisce che gli 
enti locali riconoscono la legitti-
mità dei debiti fuori bilancio 
derivanti da sentenze esecutive. 
Le sentenze della Corte d’Ap-
pello sono provvisoriamente 
esecutive (Cassazione Civile, III 
Sezione, n. 1440 del 9.02.2000) 
e il ricorso per Cassazione non 
sospende l’esecutività della sen-
tenza, tuttavia è prevista la pos-
sibilità che lo stesso Giudice 
dell’appello, su istanza di parte, 
ne sospenda l’esecuzione quan-
do da quest’ultima possa deriva-
re un grave ed irreparabile 
danno. Alla luce di quanto sopra, 
avevamo sottolineato che la non 
iscrizione del debito maturato 
con l’A.Ser, a seguito della sen-
tenza della Corte d’Appello, 
sarebbe potuta essere deleteria 
per le casse dell’Ente malgrado 
l’impugnazione presso la Supre-
ma Corte. Ad oggi chiediamo 
all’Assessore al Bilancio e 
Finanze Lanfranco Principi per-
ché, dall’anno della sua nomina 
nel 2018, non sono state accan-
tonate somme in bilancio per il 
pagamento degli imprevisti 
come questo, che poi tale non è? 
Ci dispiace doverlo constatare, 
ma ve l’avevamo detto e, pur 
avendo messo in guardia l’am-
ministrazione comunale, non 
sono state ascoltati i nostri sug-
gerimenti, ma si sa, nemo pro-
pheta acceptus est in patria sua! 
A seguito di questo prevedibile 
epilogo della vicenda A.Ser, ci 
piacerebbe apprendere la notizia 
delle dimissioni dell’assessore 
citato e di colui che detiene la 
delega relativa al contenzioso 
comunale  che, con la decisione 
di portare avanti il ricorso nei 
diversi gradi di giudizio, ha 
determinato una spesa, per le 
tasche dei cittadini, pare supe-
riore ai 150.000 euro”.

Avv. Massimo Sesselego
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Le spiegazioni sui quesiti e le posizioni della politica locale 
IL 12 GIUGNO SI VOTA PER CINQUE QUESITI REFERENDARI 

Andare a votare è sempre un atto di democrazia
di Riccardo Toffoli 
 
Domenica 12 giugno si tornerà a 
votare. Una parte di italiani sarà 
impegnata nelle elezioni locali, la 
maggior parte, compresi noi apri-
liani, sarà invece impegnata per i 
cinque quesiti referendari. Si vote-
rà nella sola giornata del 12 giu-
gno dalle 7 alle 23. Il tema è la 
giustizia. Votare sì, significa modi-
ficare la legge vigente. Votare no 
significa mantenere l’attuale siste-
ma. Per essere valido il referen-
dum, ogni quesito dovrà raggiun-
gere il cosiddetto quorum, ossia la 
maggioranza più uno degli aventi 
diritto in Italia.  
 
I QUESITO: INCADIDABILI-
TA’ PER I POLITICI CON-
DANNATI 
È la legge Severino. In Italia chi è 
condannato in via definitiva per 
alcuni gravi reati penali non può 
candidarsi alle elezioni, né assu-
mere cariche pubbliche e, se è già 
stato eletto, decade. Coloro che 
sono eletti in un ente locale, come 
i sindaci, sono invece automatica-
mente sospesi dopo la sentenza di 
primo grado. E quindi non in via 
definitiva. Infatti nel nostro ordi-
namento sono garantiti tre gradi di 
giudizio. Se vince il “sì”, sia l’in-
candidabilità per i condannati in 
via definitiva, sia la sospensione 
per gli eletti in enti locali, non 
saranno più automatiche ma saran-
no decise da un giudice caso per 
caso. 
 
II QUESITO: LIMITAZIONE 
DELLE MISURE CAUTELARI 
Le misure cautelari sono dei prov-
vedimenti voluti dal giudice che 
limitano la libertà di una persona 
sotto indagine che quindi non ha 

ancora concluso un processo. 
Sono esempi: la custodia cautelare 
in carcere o gli arresti domiciliari. 
Oggi, queste misure possono esse-
re applicate solo in tre casi: se c’è 
il pericolo che la persona fugga, 
che alteri le prove oppure che con-
tinui a ripetere il reato. Se vince il 
“sì”, viene eliminata la ripetizione 
del reato dalle motivazioni per dis-
porre misure cautelari. Rimango-
no il pericolo di fuga e di altera-
zione delle prove.  
 
III QUESITO: SEPARAZIONE 
DELLE CARRIERE 
I magistrati italiani oggi possono 
passare dal ruolo di pubblici mini-
steri cioè coloro che svolgono la 

parte dell’accusa, al ruolo di giudi-
ci cioè coloro che giudicano senza 
vincoli. Se vince il “sì” i magistra-
ti dovranno scegliere, all’inizio 
della loro carriera, se svolgere il 
ruolo di giudici oppure di pubblici 
ministeri, per poi mantenere quel 
ruolo per tutta la vita. 
 
IV QUESITO: ELEZIONE 
DEL CONSIGLIO SUPERIO-
RE DELLA MAGISTRATURA 
Il Consiglio superiore della magi-
stratura è l’organo di autogoverno 
della magistratura. È composto da 
24 membri. Oggi, per candidarsi, è 
necessario presentare almeno 25 
firme di altri magistrati a proprio 
sostegno. Abbiamo assistito alla 

pratica delle correnti. Se vince il 
“sì” non sarà più necessario l’ob-
bligo di trovare queste firme, ma 
basterà presentare la propria can-
didatura. 
 
V QUESITO: VALUTAZIONE 
DEI MAGISTRATI 
In Italia, i magistrati vengono 
valutati ogni quattro anni sulla 
base di pareri motivati, ma non 
vincolanti, dagli organi che com-
pongono il Consiglio superiore 
della magistratura e il Consiglio 
direttivo della Corte di Cassazio-
ne. In questi organi, insieme ai 

magistrati, ci sono anche avvocati 
e professori universitari, ma sol-
tanto i magistrati possono votare 
nelle valutazioni professionali 
degli altri magistrati. Se vince il 
“sì” anche avvocati e professori 
universitari avrebbero il diritto di 
votare sull’operato dei magistrati. 

              COSMI (PD): “LIBERTA’ DI COSCIENZA” 
Abbiamo chiesto ai due segretari locali di partito più importanti le 
loro posizioni su questo referendum. Alessandro Cosmi è il segreta-
rio del Pd di Aprilia. “Riguardo i 5 referendum che saremo chiamati 
a votare il prossimo 12 giugno, nel Partito democratico c’è la libertà 
di coscienza dei singoli, essa rimane a maggior ragione per una mate-
ria come questa, così complessa, 
rispetto a quesiti molto diversi tra 
di loro. –ci dice Alessandro 
Cosmi- Il PD non è una caserma e 
men che meno su questi temi, que-
sta linea è stata ribadita dal segre-
tario Enrico Letta il 17 maggio 
durante il suo intervento alla dire-
zione nazionale del partito. Pur 
sottolineando la libertà di voto, 
Letta ha comunque precisato che, a suo parere, «una vittoria dei sì in 
questi referendum aprirebbe più problemi di quanti ne risolvereb-
be».  Io personalmente sono favorevole ad alcuni dei cinque quesiti 
referendari, voterò Si sulla separazione delle funzioni tra giudici e 
PM, e sulla custodia cautelare, per affermare il valore della presun-
zione di innocenza e dei diritti della difesa. Purtroppo il fatto che non 
siano passati al vaglio della Corte Costituzionale i 2 referendum più 
divisivi e al centro del dibattito pubblico, quelli sul fine vita e sulla 
cannabis, insieme al fatto che tutta l’informazione italiana sta boicot-
tando i referendum, rende impossibile il raggiungimento del quo-
rum...non credo voterà più del 30% dei cittadini”. Il Pd ha intenzione 
di promuovere un’iniziativa la prossima settimana. 

 LAX (LEGA):  
“ANDARE A VOTARE, ANCHE SE SI VOTA NO” 

Salvatore Lax è il segretario della Lega. La Lega è l’unica finora che 
sta facendo dei banchetti informativi in piazza Roma. “Noi siamo per 
il sì. –ci spiega Lax- Noi siamo per una giustizia equa. Le lobby 
vanno limitate. Come qualsiasi 
comune mortale sbaglia e paga, 
anche i magistrati se sbagliano 
o fanno degli errori non posso-
no rimanere impuniti. La giu-
stizia è importante che sia un 
bene comune e che sia uguale 
per tutti. Chiediamo che sia 
funzionante in tempi congrui. 
È assurdo che in Italia, con l’a-
libi del Covid, i tempi dei pro-
cessi si siano triplicati. Ci sono cause che durano 15-20 anni. Il pro-
blema della giustizia è molto sentito da parte della gente. Noi princi-
palmente invitiamo al voto. La democrazia deve essere diretta, biso-
gna esprimere il proprio parere. Bisogna andare a votare anche per 
dire no. È anche un modo importante per ridare dignità al voto. Molti 
non vanno a votare al referendum perché pensano che poi i risultati 
vengano disattesi dalla politica così com’è successo sull’acqua pub-
blica. E allora si dice che i referendum non servono a niente. Questo 
non è vero. Bisogna mettere in condizione la classe politica di rap-
presentare le nostre posizioni”. 
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Intervista a tutto campo all’assessore all’urbanistica Giorgio Giusfredi 

“NON VORREMMO RITROVARCI PONTI SOSPESI” 

Sul Pinqua si va dritto sui progetti pubblici mentre su quelli del partenariato pubblico-privato si sta ragionando 
Nord-ovest Aprilia verso il riconoscimento di campagna romana

di Riccardo Toffoli 
 
“Mentre gli interventi pubbli-
ci del Pinqua hanno delle 
scadenze molto rigide e stia-
mo già lavorando per rispet-
tarle, i progetti che prevedo-
no il partenariato pubblico-
privato non hanno tempisti-
che definite. Quindi stiamo 
mettendo mano a questi pro-
getti per evitare che rimanga-
no poi dei ponti sospesi”. 
Così il nuovo assessore 
all’urbanistica Giorgio Gius-
fredi in una lunga intervista 
che ci ha rilasciato a pochi 
mesi dal suo insediamento. 
Un’intervista che permette di 
guardare un po’ tutti gli 
aspetti del settore dai piani 
particolareggiati alla variante 
di salvaguardia, dal Pinqua al 
riconoscimento della zona 
nord di Aprilia come campa-
gna romana. Interventi 
importanti e consistenti che, 
se andassero a buon fine, 
cambierebbero il volto alla 
città di Aprilia.  
Innanzitutto una domanda 
generale. Come ha trovato 
quest’assessorato? 
“La situazione dell’assesso-
rato è come tutti i settori del 
Comune, in affanno. Abbia-
mo subito il blocco delle 

assunzioni. Il personale per 
quanto efficace ed efficiente, 
è sicuramente poco. Ha pesa-
to molto il trasferimento del 
primo dirigente Paolo Ferra-
ro presso il Comune di 
Roma. Questo è stato un pas-
saggio un po’ doloroso intan-
to per le sue indiscusse capa-
cità e poi perché viene meno 
una figura che ha seguito da 

vicino le ultime vicende 
urbanistiche. A breve 
potremmo sostituire Ferraro 
con un nuovo dirigente. La 
situazione generale del setto-
re è comunque particolare. Il 
bonus 110 sta pesando e l’uf-
ficio è oberato dalla ricerca 
della documentazione neces-
saria per ogni edificio”.  
Bonus 110 ma anche prati-

che di condono. Queste 
sono vecchie……si vedrà 
luce? 
“Le pratiche di condono sono 
vecchie e, aggiungerei, sono 
molto numerose. Conto di 
affrontare con il prossimo 
dirigente il problema cercan-
do di rafforzare l’ufficio che 
si occupa di questi aspetti. È 
uno dei punti fondamentali e 
cruciali della prossima azio-
ne che metteremo in piedi per 
lavorare con più celerità”. 
Variante dei nuclei sponta-
nei. Sono stati approvati i 
primi due piani particola-
reggiati. Quando gli altri? 
“Nel 2012 furono individuati 
11 sistemi, o nuclei sponta-
nei, e furono incaricati due 
tecnici molto validi Berdini e 
Buttarelli per redigere i piani 
particolareggiati. L’iter è 
stato complesso e complica-
to. Nell’ultimo consiglio 
comunale siamo riusciti a 
chiudere il ciclo per i sistemi 
di Campo di Carne e Campo-
leone. La Regione ora ha 90 
giorni di tempo per approvar-
li. Stiamo lavorando abba-
stanza celermente sugli altri. 
A fine giugno contiamo di 
portare in approvazione del 
Consiglio i sistemi di Cam-
poverde e della parte est del 

centro urbano. A settembre 
riformuleremo una nuova 
pianificazione per poter acce-
lerare il più possibile sugli 
altri sette sistemi. Stiamo 
lavorando il più celermente 
possibile”.  
Questo lavoro si va ad inca-
strare con la variante gene-
rale? 
“Sì assolutamente. Si va ad 
incastrare con il lavoro che 
sta portando avanti l’architet-
to Daniele Iacovone. Aprilia 
ha un piano regolatore datato 
1973. Il lavoro di Iacovone 
sarà, nei fatti, un nuovo piano 
regolatore. Si tratta specifica-
tamente di una variante di 
salvaguardia di tutto il terri-
torio che ingloba anche i 
piani particolareggiati. È la 
riorganizzazione di tutto il 
territorio di Aprilia. Sarà un 
punto di riferimento impor-
tante con tempi sicuramente 
cambiati rispetto al 1973. Tra 
le direttrici di questo lavoro 
c’è lo zero consumo del 
suolo. E questo è molto 
significativo”. 
Parliamo del Pinqua. Come 
procede l’iter?  
“Vorrei innanzitutto chiarire 
cosa si intende per Pinqua. 
Pinqua significa programma-
zione innovativa nazionale 
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per il miglioramento della 
qualità dell’abitare. Questi 
progetti partono dai fondi 
europei. L’amministrazione 
comunale ha presentato tre 
progetti ed è stato ammesso a 

finanziamento quello riguar-
dante la parte est del centro 
urbano per circa 15 milioni di 
euro. Faccio notare che città 
anche più grandi e più attrez-
zate di Aprilia non sono 
riuscite a prendere finanzia-
menti. Non solo è stato 
ammesso a finanziamento 
quello del centro urbano, ma 
gli altri due sempre presentati 
dal Comune, su Campo di 
Carne e Vallelata, sono risul-
tati ammissibili. Noi speria-
mo fino all’ultimo di ottenere 
anche questi altri due finan-
ziamenti. E siamo fiduciosi. 
Il progetto che è passato 
riguarda la parte est della 

città ed è molto importante. Il 
progetto è finanziato per 
circa 15 milioni ma si artico-
la in circa 35 milioni di euro 
di interventi. Il progetto com-
plessivo si sviluppa su vari 

sottoprogetti. I 15 milioni di 
euro finanziano esclusiva-
mente i progetti di natura 
pubblica. Poi sono stati fatti 
degli avvisi per far manife-
stare a dei privati un interesse 
a stabilire un partenariato 
pubblico-privato. Sono arri-
vati 11 progetti e di questi 
sono stati ammessi a rientrare 
nella progettualità 10 proget-
ti. Sostanzialmente il Pinqua 
si sviluppa, quindi, su 27 pro-
getti totali di cui 17 su parte 
pubblica e 10 di parte privata. 
Faccio un veloce passaggio 
su quelli pubblici. Abbiamo 
un finanziamento sul mercato 
coperto, la mensa per i pove-

ri, un intervento sull’ex Mat-
tatoio per farlo diventare un 
polo abbastanza importante 
per i giovani. Poi c’è l’acqui-
sizione del centro commer-
ciale Tulipano. È una struttu-

ra importante, un’ala andrà 
alla Asl per la neuropsichia-
tria infantile, ci saranno 
ancora il centro per l’impiego 
e rivedremo i locali dell’A-
sam. Molti spazi saranno uti-
lizzati dalle associazioni del 
territorio. Interventi sostan-
ziosi riguardano il quartiere 
Toscanini con la messa in 
sicurezza e ristrutturazione 
delle case popolari, l’illumi-
nazione del parco e la viabili-
tà”.  
E quelli privati? 
“Gli interventi pubblici devo-
no iniziare subito e hanno 
delle scadenze ben precise. E 
già per fine giugno avviere-

mo tutte le progettualità. 
Quelli privati non hanno tem-
pistica definita e stretta. Stia-
mo cercando di rivedere allo-
ra tutte le situazioni. C’è una 
problematica importante. Nel 
campo dell’edilizia i prezzi 
sono lievitati. L’interesse era 
stato manifestato in una 
situazione che indubbiamen-
te era molto diversa da quella 
attuale. Siamo tutti in 
apprensione e sospesi sulla 

crisi che non si riesce a capi-
re quando e come finirà. 
Tutta la parte del partenariato 
pubblico privato si sta rive-
dendo. L’interesse molto 
forte è quello sicuramente di 
spostare l’ecocentro. L’eco-
centro ha avuto un successo 
enorme. Sarà spostato in 
zona Guardapasso, con un 
terreno vasto e stiamo ragio-
nando per poter fare questa 
operazione in tempi più o 

meno brevi. In generale stia-
mo cercando di portare avan-
ti tutto il Pinqua ma non 
vogliamo trovarci poi dei 
ponti sospesi”. 
Le borgate nord di Aprilia?  
“Questo è un importante 
lavoro che già a giugno 
potremmo iniziare a portare 
in consiglio comunale. Pun-
tiamo al riconoscimento di 
campagna romana del nord 
Aprilia. È un passaggio estre-

mamente importante che sarà 
fondamentale per tutelare il 
territorio da eventuali discor-
si di discariche e di nuove 
installazioni di pannelli foto-
voltaici. Punto ad una com-
missione consiliare e un con-
siglio comunale prima dell’e-
state sulla zona nord e ovest 
della città presentando quindi 
alla regione la richiesta di 
riconoscimento di campagna 
romana”. 
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All’ex Claudia 32 aziende hanno incontrato tantissime persone in cerca di lavoro 

APRILIA MEETING JOB: TANTA PARTECIPAZIONE PER IL PRIMO EVENTO 
Braccini e Grillo: “lo slogan è: vieni a trovare l’azienda che fa per te” 

Considerata l’altissima partecipazione, l’evento sarà replicato
di Riccardo Toffoli 
 
Sabato 21 maggio presso il 
decumano centrale del polo cul-
turale dell’ex Claudia su via 
Pontina, si è tenuta una parteci-
patissima iniziativa “Aprilia 
Meeting Job”, un evento che, 
dicono i promotori sarà replica-
to e che favorisce l’incontro tra 
le Aziende che selezionano per-
sonale ed i giovani o le persone 
che valutano opportunità lavora-
tive o ricercano un indirizzo 
professionale. L’iniziativa ha 
visto la partecipazione di molti 
giovani cittadini ed è stata orga-
nizzata dall’azienda Eurpack, 
dal Consorzio CIAP, dal mar-
chio “Aprilia In Latium”, dal 
Comune di Aprilia e con la col-
laborazione con la Proloco di 
Aprilia. L’obiettivo delle nume-
rose aziende partecipanti del ter-
ritorio era quello di rivolgersi a 
laureati e laureandi, diplomati e 
futuri diplomati che vogliono 
affacciarsi al mondo del lavoro e 
a tutti coloro che cercano oppor-
tunità lavorative o vogliono 
orientare le proprie scelte futu-
re.  “Un evento come questo 
offre l’opportunità di mettere in 
connessione pezzi importanti 
della nostra società, in tanti set-
tori a diversi livelli professionali 
–ha detto il sindaco di Aprilia 
Antonio Terra durante il conve-
gno di apertura dei lavori- in 
questa fase di ripartenza, dopo 
due anni di distanziamento 
sociale a causa della Pandemia 

che ha frenato anche il mondo 
del lavoro, è fondamentale met-
tere in contatto le persone con le 
aziende. Si tratta di una oppor-
tunità per i nostri ragazzi di par-
lare con i responsabili delle 
aziende per individuare possibili 

opzioni lavorative e ottenere 
indicazione su eventuali indiriz-
zi professionali futuri. E’ impor-
tante conoscere e farsi conosce-
re dai principali employers di 
riferimento e magari essere sele-
zionati per opportunità di lavoro 
e eventualmente stage”. “Il 10% 
del Pil regionale è prodotto dal 
distretto Aprilia-Pomezia -ha 
spiegato il primo cittadino- dob-
biamo valorizzare quanto di 
buono è stato fatto dalle nostre 
aziende in questi anni mettendo 
in prima linea concetti quali: 
sinergia, collaborazione ed 

incontro. Il meeting di oggi 
mette in moto meccanismi di 
questo tipo”. L’intera giornata è 
stata l’occasione per veri e pro-
pri “one to one” con gli interlo-
cutori aziendali presenti presso 
le postazioni, per una analisi 

conoscitiva, la consegna del cur-
riculum e l’eventuale individua-
zione delle opportunità lavorati-
ve offerte dalle aziende presenti. 
L’evento è stato molto parteci-
pato da tantissime persone che 
erano in cerca di lavoro e che 
hanno trovato manager azienda-
li pronti ad ascoltarli.  
BRACCINI E GRILLO: 
“EVENTO SARA’ REPLICA-
TO. GRANDE SUCCESSO 
DIMOSTRA LA VOGLIA 
DEI GIOVANI DI FARSI 
CONOSCERE” 
Sono state 32 le aziende parteci-

panti con i loro stand e tantissi-
me persone in fila per lasciare il 
loro curriculum e avere un col-
loquio con il dirigente dell’a-
zienda presente. Ne abbiamo 
parlato con due degli organizza-
tori: Marco Braccini direttore di 
stabilimento Eurpack e presi-
dente del Ciap e Lino Grillo 
amministratore di Ristotime e 
vicepresidente di Aprilia in 
Latium. “Abbiamo deciso di 
dare un’opportunità al territorio. 
–ci ha detto Braccini- Abbiamo 
dato opportunità alle aziende di 
cercare quei profili necessari 
che non riescono a trovare. Al 
tempo stesso abbiamo dato 
opportunità alle persone che 
hanno voglia di lavorare, di 
incontrare l’azienda che fa per 
loro. Lo slogan è: vieni a trovare 
l’azienda che fa per te”. “Le 

aziende sono oltre 30 che opera-
no sul territorio. –continua Gril-
lo- Questo è un primo evento 
che è stato realizzato. È anche 
un evento pilota che speriamo 
porti ad altri eventi futuri come 
questo. L’amministrazione ha 
sposato in pieno il progetto e 
questa sinergia è stata premiata 
da una grande partecipazione”. 
“Questa per noi era una scom-
messa, -conclude Braccini- 
abbiamo raggiunto un numero 
di aziende che ritenevamo 
opportuna per iniziare quest’av-
ventura. Ma nel futuro coinvol-
geremo sempre più aziende, 
anche grandi. Un grazie alle 32 
aziende che hanno scommesso 
in questa iniziativa. C’è voglia 
da parte dei giovani di lavorare e 
di farsi apprezzare”. 

Braccini e Grillo
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È stata promossa dal collettivo Marsha e ha visto  
l’adesione di partiti e tante associazioni 

IL 17 MAGGIO IN PIAZZA ROMA PER 
 LA GIORNATA CONTRO L’OMOFOBIA 

L’obiettivo è sensibilizzare l’opinione pubblica sulle discriminazioni di genere

di Gloria Mastrocicco* 
La manifestazione del 17 maggio è stata 
un successo, al netto di tutti i numeri che 
ha riportato. Partiamo da un presupposto: 
Aprilia non è una città abituata a manife-
stare, non è una città fertile per le iniziati-
ve di piazza. Riuscire a raccogliere anche 
solo trenta persone, per molti aspetti, è una 
vittoria. Nonostante, comunque, questa 
scarsa predisposizione a scendere negli 
spazi pubblici come le strade e le piazze, 
martedì scorso abbiamo raccolto la presen-
za di almeno un centinaio di volti. Ma 
come ho detto, questi sono solo numeri. La 
vera vittoria e il vero successo sono stati 
raggiunti nell’idea che questa giornata è 
stata la conclusione di un percorso e l’ini-
zio di un altro. Prima del 17 maggio, infat-
ti, abbiamo organizzato diversi incontri 
preparatori all’evento aperti a molte asso-
ciazioni, con l’obiettivo di costruire insie-
me la nostra piazza. E quindi abbiamo 
fatto rete, come si suol dire, abbiamo crea-
to insieme il nostro momento. Nonostante 
le differenze “tematiche” e le differenze 
intese come campo d’azione dell’associazione (penso, ad esempio, alla presenza di Aprilia Ecologi-
ca, collettivo ambientalista) ogni realtà presente è riuscita a trovare un punto sul quale convergere: 
la giustizia sociale. Perché alla fine il 17 maggio serve anche a celebrare questo. La giustizia, il giu-
sto diritto di essere, di esistere e di essere tutelati e tutelate. Per cui, non possiamo che essere estre-
mamente orgogliosi e orgogliose di tutto il supporto dimostrato dalle diverse realtà territoriali che 
hanno deciso di scendere in piazza con noi, e di organizzare insieme al Collettivo Marsha la mani-
festazione. È stato un punto di arrivo, ma sicuramente sarà un punto di partenza. Probabilmente il 
largo coinvolgimento associazionistico non è l’unico motivo per il quale dovremmo essere fieri e 
fiere della riuscita della manifestazione. Sempre guardando alla realtà apriliana, con estrema rigidità 
è possibile dire che non ha mai visto così tanti colori (simbolo della cultura queer) come quando 
siamo scesi noi in piazza. Non c’è nulla da fare: non è un luogo sensibile e sensibilizzato alle tema-
tiche LGBT, e la nostra presenza sul territorio è una manna dal cielo per tutte le persone appartenenti 
alla comunità; mostrarci al pubblico in eventi come quello del 17 maggio significa per noi ribadire 
alla popolazione che esistiamo e che non smetteremo mai di combattere per i nostri diritti. La mani-
festazione del 17 maggio è stata un successo, al netto di tutto. 
*esponente del collettivo Marsha

APE D’ORO:                 
DONATE 26 SACCHE DI SANGUE 

Il 21 maggio presso l’azienda Ape d’Oro è stata ospite l’autoemo-
teca del Bambin Gesù, con la collaborazione dell’associazione 
Donatorinati Lazio. È stato un vero successo e sono state raccolte 
ben 26 sacche di sangue. Hanno collaborato alla colazione per i 
donatori: Caos Caffè con i cornetti e Prima Service per il caffè. 
Vivy Bakery ha portato la pizza. Molti soddisfatti per la riuscita 
dell’iniziativa tutto lo staff di Ape d’Oro. 
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IL 24 MAGGIO È MORTO UNO DEI 
 PIONIERI DI APRILIA E DEL COMMERCIO 

CITTADINO, ROMANO MANTOVANI

Si è spento il 24 
maggio uno dei 
pionieri di Aprilia 
e del commercio 
cittadino. Romano 
Mantovani avrebbe 
compiuto 87 anni 
ad agosto. Dalla 
latteria di famiglia 
degli anni ‘50 
Romano decise di 
investire sull’ottica 
che da lui prese il 
nome. È stato pre-
sidente della prima 
associazione dei 
commercianti apri-
liani e amministra-
tore della Banca 
Popolare di Apri-
lia. I funerali si 
sono tenuti nella 
chiesa di San 
Michele Arcangelo 
giovedì 26 maggio 
alle ore 10.30. 
Il sindaco di Apri-
lia, Antonio Terra, 
lo ha ricordato in 
un post. 
“La nostra comu-
nità -ha detto- 
perde uno dei più 
attivi, nonché sto-
rici, imprenditori locali che già dagli anni sessanta seppe accrescere il tessuto 
economico della città. Romano Mantovani fu pioniere del commercio locale, 
motore instancabile prese per mano il mercato apriliano valorizzandolo e traghet-
tandolo fino ai giorni nostri.  
Tra le sue attività ricordiamo quella di rappresentante di categoria per il commer-
cio e membro del cda della Bpa. Un esempio per tanti giovani di attaccamento al 
territorio e di dedizione al lavoro”.

PREMIO INTERNAZIONALE DI POESIA 
“MASIO LAURETTI” VII EDIZIONE 2022  

Presso la sala consiliare “Luigi Meddi” di Piazza Roma si è svolta  la pre-
miazione del concorso di poesia dedicato ai giovani studenti ed alle giovani 
studentesse delle scuole medie e superiori. Il premio, presieduto dalla pro-
fessoressa Franca Palmieri, è promosso dall’associazione Sfera con il patro-
cinio del Comune di Aprilia e quello culturale di WikiPoesia con la parteci-
pazione dell’Ordine dei medici di Latina e la Emdr Terapia Roma. 
210 partecipanti e oltre 300 poesie inviate al concorso, le cinquantacinque 
poesie vincitrici, inoltre, sono state raccolte in un’Antologia curata dal pre-
sidente del Premio “Masio Lauretti” Franca Palmieri.  
La giura del premio internazionale è composta : Franca Palmieri, Gianluca 
Fanucci assessore alla Cultura del Comune di Aprilia, Dante Maffia Presi-
dente di giuria, Antonella Rizzo, Giada Lauretti, Fausto Rosa e Nicolò D’I-
gnazio. 
“Il premio Lauretti si conferma una delle più preziose espressioni culturali 
della nostra città, ha commentato il sindaco Antonio Terra presente questa 
mattina alla cerimonia di premiazione, un momento dedicato alla poesia e 
alle nuove generazioni che con orgoglio l’amministrazione comunale di 
Aprilia sostiene e patrocina. Il premio Lauretti rappresenta un viaggio arti-
stico che negli anni è cresciuto così tanto da elevarsi a concorso internazio-
nale . Oltre a ricordare la figura del dottor Masio Lauretti, il concorso pro-
muove tra i giovani la creatività, la fantasia e l’immaginazione che insieme 
ai percorsi scolastici sono elementi di assoluto valore” 
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IL VILLAGGIO DELLA LEGALITÀ ALL’ISTITUTO TOSCANINI 

“Percorso” e “scelta”, le parole della formazione alla Legalità 
Il dibattito culturale scolastico 
sulle modalità migliori per edu-
care è da sempre uno dei più 
accesi e vivaci. Da decenni 
ormai non si pensa più agli stu-
denti come contenitori da riem-
pire, ma li si considera attori del 
proprio “percorso” di formazio-
ne, in cui gli adulti siano solo 
coloro che gli indichino e aprano 
le porte della conoscenza, gli 
forniscano gli strumenti, li incu-
riosiscano, li stimolino ai sape-
ri, li accompagnino, supportino, 
inducano ad una analisi autono-
ma e critica della realtà e del 
mondo in cui vivono.  
La visione innovativa del nostro 
Dirigente, il prof. Enrico Rapo-
ni, nel pensare la formazione di 
docenti e studenti in un’ottica 
trasversale e di apertura a reti 
collaborative tra enti e associa-
zioni del territorio, ha permesso 
nel tempo al Toscanini di realiz-
zare percorsi di educazione alla 
legalità, anticipando le indica-
zioni della L. 92/2019 che ha re-
introdotto l’Educazione Civica. 
È infatti del 2016 l’indimentica-
bile lectio magistralis del giudi-
ce Ferdinando Imposimato ed è 
del 2019 la testimonianza della 
“preside coraggio” Eugenia Car-
faro, che ha reso l’Istituto 
“Morano” baluardo di legalità 
nel malfamato Parco Verde di 
Caivano. Moltissimi sono stati 
gli incontri con le autorità civili 
e militari dedicati a temi impor-
tanti come il bullismo o il cyber-
bullismo o le questioni di gene-
re. 
Pertanto ospitare il Villaggio 
della Legalità è la naturale conti-

nuazione di uno stile educativo 
in cui si è nuovamente offerto ai 
ragazzi della Secondaria del 
nostro Istituto, ma anche a rap-

presentanze di studenti degli 
altri Istituti cittadini, di poter 
aprire porte, seguire percorsi e 
ricevere stimoli educativi a pro-
fusione.  
Al di là del percorso concreto, 
che è partito dalla targa posta nel 
nostro giardino a perenne ricor-
do del Sovrintendente capo della 
Polizia Ferroviaria, Emanuele 
Petri, ucciso da un esponente 
delle Nuove BR, per svilupparsi 
tra gli stand allestiti dalle varie 
forze dell’ordine, ammirando 
divise, attrezzature, auto, splen-
didi cani addestrati per aiutare 
gli agenti a sgominare i crimini, 
i ragazzi hanno seguito un per-
corso simbolico che vede nella 
scelta della data del 23 maggio 
2022, per l’evento nella nostra 
scuola, un inizio emblematico, 
carico di significati. Questa data 

ha segnato il trentennale della 
strage di Capaci, che intendeva 
essere pietra tombale per porre 
fine a un percorso di lotta alla 

mafia, è diventata invece “testata 
d’angolo” di un percorso di lega-
lità che in tutta Italia accompa-
gna le nuove generazioni. Per gli 
adolescenti i simboli sono 
importanti, creano senso di 
appartenenza: i giovani hanno 
bisogno di icone a cui ispirarsi, 
in cui riconoscersi e, in questa 
civiltà che si muove a velocità 
vertiginosa, rischiano di sceglie-
re esempi sbagliati. Ed è proprio 
sulla parola “scelta” che il 23 e 
il 24 si è sviscerato il lessico dei 
relatori presenti. La scelta che i 
ragazzi sono chiamati a compie-
re è parte del presente della loro 
giovane vita e non può essere 
procrastinata a un futuro ipoteti-
co: è nella quotidianità che si 
gioca la scelta di azioni che 
determinano la formazione degli 
uomini e delle donne che i gio-

vani saranno. Non si può restare 
indifferenti, è necessario parteg-
giare e le scelte comportano 
sempre sacrifici, che possono 
essere estremi, come quelli per-
petrati da Petri, Impastato, Fal-
cone e Borsellino, le cui vite 
sono state raccontate da alcuni 
alunni delle classi seconde e 
terze del Toscanini; possono 
portare allo stravolgimento della 
vita propria - e dei propri fami-
liari- come quella esemplare del-
l’ospite illustre della manifesta-
zione, il Dott. Giuseppe Antoci, 
presidente onorario della Fonda-
zione Caponnetto, il quale per 
aver introdotto il Protocollo di 
Legalità, recepito dal Codice 
Antimafia, ha subito un attentato 
nel 2016 e da allora vive sotto 
scorta. Il dott. Antoci in un dis-
corso appassionato e ricco di 
ricordi anche personali, ha defi-
nito  eroe non se stesso, ma gli 
agenti che rischiano ogni giorno 
la propria vita per proteggerlo, e 
ha dichiarato che il miglior testo 
antimafia, in fondo, non è quello 
che ha ideato lui o quello che 
hanno pensato i giudici del pull 
antimafia, Caponnetto, Falcone, 
Borsellino, e che quotidiana-
mente fanno applicare gli uomi-
ni e le donne delle forze dell’or-
dine, ma la Costituzione, che 
contiene le regole di cittadinan-
za che ogni persona a qualsiasi 
età può ed ha il dovere di onora-
re e far rispettare. Ha ribadito 
che è la cittadinanza attiva a ren-
dere eroico ognuno di noi, non il 
silenzio e l’indifferenza; è la 
dignità, che ogni persona deve 
mantenere, il valore che ci per-

mette di superare la paura per 
trasformarla in coraggio da con-
trapporre a ogni ingiustizia. 
Molto accattivanti le parole di 
Renato Scalia, consulente della 
Commissione Antimafia, che 
persegue con grande passione la 
missione della Fondazione 
Caponnetto: portare ai giovani la 
sua testimonianza di legalità. Si 
è definito un “pentito” perché da 
ragazzo, a scuola, non studiava e 
adesso, ultrasessantenne, cerca 
di recuperare perché è solo attra-
verso la cultura che ci si dota di 
capacità di discernimento tra il 
bene e il male. La grande capaci-
tà comunicativa del Dott. Scalia 
ha preso la forma di una grafic-
novel dal titolo “Resistere” in 
cui si raccontano quattro storie 
di lotta alla mafia.  
Molte sono le personalità che 
hanno raccontato la legalità agli 
studenti in queste due giornate: 
il Questore di Latina Michele 
Maria Spina, l’ex generale della 
Guardia di Finanza Giorgio 
Giombetti, la Dott.ssa Emanuela 
Somalvico della task-force del 
Commissario unico per le boni-
fiche e rappresentanti delle forze 
dell’ordine della nostra città. I 
ringraziamenti vanno a tutti loro 
e a una ragazza, Cinzia Spognar-
di, referente apriliana della Fon-
dazione Caponnetto, che tenace-
mente propone ogni anno, all’I-
stituto Toscanini, mettendolo in 
rete con l’amministrazione 
comunale ed altre associazioni 
del territorio, momenti di rifles-
sione e formazione come questi. 
 

     Red. 
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Il progetto ufficializzato dalla Crea Plant legata al gruppo Altissimi 

UN TERMOVALORIZZATORE AD APRILIA 
Ha come modello l’avanzato inceneritore di Copenaghen. Prevista la possibilità di acquisire 

quote azionarie da parte dei cittadini che potranno allacciarsi anche alla rete di riscaldamento
di Riccardo Toffoli 
 
Un termovalorizzatore ad 
Aprilia. Il progetto è stato 
presentato lunedì 23 maggio 
alla Regione Lazio per avvia-
re le procedure della valuta-
zione d’impatto ambientale. 
Al momento in cui scriviamo 
però (domenica 29 maggio, 
ndr) non è stato ancora cari-
cato nulla di ufficiale sul por-
tale della Regione Lazio. La 
notizia è stata lanciata dal 
Sole 24 ore in un servizio a 
tutta pagina dell’edizione del 
25 maggio scorso e poi sono 
state diffusi alcuni dettagli 
dalla società proponente, la 
Crea Plant del gruppo Altis-
simi che già gestisce l’im-
pianto Rida Ambiente di 
Campoverde. Il progetto pre-
vede la costruzione di un ter-
movalorizzatore capace di 
trasformare in energia elettri-
ca e in calore per teleriscal-
damento oltre 430 mila ton-
nellate di rifiuti irriciclabili. 
Costo stimato in 410 milioni 
di euro. Il sito individuato è 
in via del Campo, in prossi-
mità del depuratore. 

IL PROGETTO 
L’impianto avrebbe la stessa 
taglia dell’inceneritore A2A 
di Milano per 437 mila ton-
nellate l’anno. Il calore si 

sviluppa nella caldaia per 
220 megawatt e verrebbe 
usato per produrre vapore. 
Questo azionerebbe una tur-
bina in grado di generare 
energia elettrica ed inoltre 
sarebbe utilizzato per ali-
mentare una rete di teleri-

scaldamento per le case di 
Aprilia. Il servizio di teleri-
scaldamento potrebbe essere 
addirittura gestito a livello 
comunale. L’esempio va 

all’impianto A2A di Brescia 
che vede allacciati ben 177 
mila appartamenti equivalen-
ti con circa 70 mila tonnella-
te di emissioni Co2 evitate 
nell’ambiente. Con lo stesso 
principio i cittadini, gli edifi-
ci pubblici o le imprese allac-

ciate, potrebbero spegnere le 
loro rispettive caldaie ed evi-
tare l’emissione dei fumi gra-
zie alla fornitura di acqua 
calda. Il progetto è fortemen-

te innovativo. Guarda agli 
impianti più funzionali e fun-
zionanti d’Europa e si inseri-
sce nel contesto europeo. Il 
modello è Copenaghen la 
capitale della Danimarca il 
cui inceneritore è dotato di 
una caffetteria panoramica 

all’ombra della ciminiera e di 
una pista da sci sul tetto pen-
dente. La Crea Plant ha fatto 
presente che anche questo 
impianto avrà attrazioni spor-
tive e turistiche simili. Inoltre 
sarà attivato il bio-monito-
raggio, attraverso l’alleva-
mento di api, nelle aree verdi 
dell’impianto, con almeno 5 
arnie nella fase iniziale. 
Saranno coinvolti apicoltori 
locali e autorità di controllo, 
che potranno verificare attra-
verso la qualità e le compo-
nenti presenti nel miele pro-
dotto, la qualità dell’aria e 
dell’ambiente circostante 
nell’arco di 5 chilometri dal 
punto di installazione delle 
arnie. Infine sono previsti 
circa 50 nuovi posti di lavo-
ro.  

L’AZIONARIATO  
DIFFUSO 

Il Gruppo Altissimi punta al 
coinvolgimento più ampio 
possibile della cittadinanza. 
Verrà trasformata la compa-
gine societaria, dopo l’appro-
vazione del progetto e prima 
della sua realizzazione, in 
società per azioni ad aziona-
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riato diffuso, con la possibili-
tà per ogni cittadino di acqui-
sire azioni al costo massimo 
ognuna di 50 euro e diventare 
così parte attiva del progetto 
e della gestione. Il costo 
dell’azione permette di esse-
re alla portata di tutti. La pos-
sibilità di sottoscrivere quote 

è riservata alle persone fisi-
che residenti nel solo Comu-
ne di Aprilia alle quali verrà 
attribuita la qualità di socio.  
L’attribuzione della qualità di 
socio, conseguente alla sotto-
scrizione anche di un solo 
titolo azionario, consentirà 
inoltre ai titolari di acquisire 
una posizione preferenziale 
per l’accesso a buona parte 
del patrimonio informativo 
della società grazie al diritto 
di partecipazione all’organo 
deliberativo, al diritto di voto 

ed al diritto di ispezione.  
“SOLO RIFIUTI  

IRRICICLABILI” 
“Il progetto della Crea Plant 
–spiegano nella nota diffusa 
dalla società- prevede l’uti-
lizzo di soli rifiuti derivanti 
dallo scarto del trattamento 
dei rifiuti da raccolta diffe-

renziata ma che non sono in 
alcun altro modo riciclabili, e 
gli scarti provenienti da altri 
impianti di trattamento rifiuti 
che attualmente trovano 
(quando la trovano) destina-
zione verso discariche italia-
ne o estere, se non restano 
addirittura stoccati per mesi 
sui piazzali di stoccaggio di 
molti impianti, senza trovare 
un’adeguata collocazione”. 
“I rifiuti trattabili annual-
mente (circa 437.000 t/anno), 
-continua la nota- saranno 

destinati ad una forma di 
recupero e nel contempo 
influiranno sulla diminuzio-
ne dei conferimenti in disca-
rica che l’Europa vuole ridot-
ti al 10% nel 2035. L’impian-
to utilizza le migliori tecno-
logie disponibili per produrre 
energia elettrica (per una 

capacità di 220 MWt), e per 
il recupero delle polveri e 
delle ceneri (recuperate per il 
97%) derivanti dalla combu-
stione evitando l’emissione 
in atmosfera di macro e 
microinquinanti”. L’unico 
termovalorizzatore presente 
nella Regione Lazio è quello 
di San Vittore. Sono presenti 
anche due impianti nel comu-
ne di Colleferro, in provincia 
di Roma, che, tuttavia, non 
sono più operativi. L’impian-
to di San Vittore del Lazio ha 

trattato, nel 2017, quasi 346 
mila tonnellate di rifiuti com-
bustibili, al momento l’auto-
rizzazione per l’impianto è di 
circa 400.000 ton/anno. Se 
fosse approvato il progetto, il 
termovalizzatore di Aprilia 
comporterebbe la chiusura 
del ciclo dei rifiuti nella pro-

vincia di Latina e avrebbe il 
vantaggio di avere vicino 
l’impianto di trattamento 
biologico Meccanico della 
RIDA di Via Valcamonica. 
LA POLITICA APRILIA-
NA DICE NO. MANCA 
PERO’ ANCORA IL 
SOLITO COMUNICATO 
CONGIUNTO DEL CON-
SIGLIO COMUNALE….. 
I primi comunicati sono arri-
vati da Carmen Porcelli per 
La Città degli Alberi e di 
altre associazioni ambientali-

ste del territorio. Si chiedono 
“cosa manca ad Aprilia per 
diventare a pieno titolo la 
capitale europea della “mon-
nezza”. Ma sul no al progetto 
si è espresso anche il sindaco 
di Aprilia Antonio Terra. 
“Sono assolutamente contra-
rio ad ogni ipotesi di nuovi 

impianti di trattamento di 
rifiuti sul territorio di Aprilia. 
– ha detto- Lo abbiamo detto 
e ribadito come Amministra-
zione comunale su ogni tavo-
lo. Lo abbiamo fatto sia nel 
nostro Comune, votando 
delibere di Consiglio comu-
nale, che nelle occasioni di 
confronto sovracomunale. Lo 
abbiamo fatto perché siamo 
convinti, come ormai conti-
nuiamo a ripetere a chi non 
vuol capire, che “Aprilia ha 
già dato”. 
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“Pedalata per un raggio di sole 2022”
Tante sono state le adesioni 
per l’annuale appuntamento, 
che vede unire la nostra 
comunità per uno scopo 
Benefico, con la “Pedalata 
per un raggio di sole” svolta-
si domenica 22 maggio 
Quest’anno inoltre c’è stata 
una novità, infatti dopo anni 
di una bellissima collabora-
zione con Acqua & Sapone, 
la pedalata ha trovato un altro 
sponsor: l’AVIS di Aprilia 
che ha dato così la possibilità 
ai cittadini di fare un ulterio-
re buona azione: infatti oltre 
ad offrire sostegno All’Agfa i 
nostri cittadini hanno anche 
avuto la possibilità di donare 
il sangue e ricevere così oltre 
la maglietta di partecipazione 
alla pedalata anche un secon-
do regalo in caso di donazio-
ne del sangue 
Un plauso particolare, quin-
di, va alla nuova collabora-
zione tra L’ASD Ciclistica 
Aprilia e AVIS Aprilia che 
con questo evento hanno 
aperto il nuovo progetto 
“Sport e Salute” che vede 
coinvolta l’AVIS del nostro 
territorio in collaborazione 
con le società sportive apri-
liane. 
L’ ASD Ciclistica Aprilia 
però non si è fermata qui… 
infatti, all’ evento è riuscita a 
coinvolgere anche molte altre 
attività del territorio, le quali 
hanno messo a disposizione 
premi e gadget per essere 

messi in palio alla 
lotteria svoltasi al 
termine dell’evento, 
ad esempio que-
st’anno il primo 
premio è stata: una 
Bicicletta offerta 
dalla “Gatto Bike”, 
il secondo premio: 
un prosciutto è stato 
messo in palio dal 
CSI... L’ ASD Cicli-
stica Aprilia vuole 
cogliere questa 
occasione per rin-

graziare tutte le attività per la 
loro generosità! 
Alle oltre 300 persone pre-
senti alla pedalata, quest’an-
no è stato proposto un nuovo 
percorso che attraversava le 
vie principali ed alcuni dei 

parchi della nostra città, 
dando così visibilità al nostro 
meraviglioso territorio che 
negli ultimi anni sta venendo 
rivalutato. 
Terminati i quasi 11km di 
pedalata, la comunità “Rag-

gio di Sole” ha dato 
a tutti, partecipanti e 
no, la possibilità di 

degustare la buonissima 
pizza del forno Caruso, il 
quale è ormai partner storico 
dell’evento e che cogliamo 
l’occasione per ringraziare. 
L’ASD Ciclistica Aprilia 
vuole infine cogliere l’occa-

sione per ringraziare tutti i 
partecipanti all’evento poi-
ché senza la loro presenza 
tutto sarebbe stato vano e 
dare a tutti fin da subito un 
arrivederci al 21 Maggio 
2023 data in cui si svolgerà la 
prossima Pedalata per un 
Raggio di Sole. Non manca-
te! Grazie a tutti. 
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Aprilia - Il Comune  
informa

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INFORMA CHE 
ANCHE QUEST’ANNO SARÀ POSSIBILE, PER GLI STU-
DENTI CON DISABILITÀ, PRESENTARE LA DOMANDA DI 
RIMBORSO TRASPORTO SCOLASTICO AUTONOMO O 
ATTRAVERSO ABBONAMENTO AI TRASPORTI PUBBLICI

L’amministrazione comu-
nale informa che anche 
quest’anno sarà possibile, 
per gli studenti con disabi-
lità che frequentano il 
secondo ciclo di istruzio-
ne, presentare la domanda 
di rimborso trasporto sco-
lastico autonomo o attra-
verso abbonamento ai tra-
sporti pubblici. Le richie-
ste, lo ricordiamo, dovran-
no esser presentate entro il 
10 giugno 2022, utilizzan-
do la modulistica disponi-
bile sul sito del Comune di 
Aprilia.  Il rimborso sarà concesso direttamente alle famiglie e calcolato su base 
chilometrica (€ 0,40 ogni km percorso) e in funzione del numero dei giorni di pre-
senza a scuola certificati dall’Istituto scolastico, oppure erogato come rimborso del-
l’abbonamento in caso di utilizzo di mezzi pubblici.. Alla domanda dovrà essere 
allegata la certificazione di disabilità e di diagnosi funzionale rilasciata dalla ASL, 
copia di un documento di identità del familiare richiedente e dell’alunno, copia 
delle eventuali ricevute per le spese sostenute, in caso di richiesta di rimborso del-
l’abbonamento. Le famiglie interessate potranno inviare la richiesta via PEC all’in-
dirizzo servizisociali@pec.comune.aprilia.lt.it oppure consegnare la domanda a 
mano presso l’Ufficio Protocollo sito in via dei Bersaglieri 22-24. Per informazioni 
o per avere la modulistica necessaria a presentare domanda, è possibile rivolgersi 
agli uffici dei Servizi Sociali, contattando i numeri 06 92 018 612-602. 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE INFORMACHE È POSSI-
BILE INOLTRARE AL COMUNE DI APRILIA LA DOMANDA 
D’ISCRIZIONE ALL’ASILO NIDO COMUNALE “DOMENICO 

D’ALESSIO” PER L’ANNO 2022-2023

L’amministrazione comunale 
informa che da qualche giorno 
è possibile inoltrare al Comu-
ne di Aprilia la domanda d’i-
scrizione all’asilo nido comu-
nale “Domenico D’Alessio” 
per l’anno educativo 2022-
2023. La domanda, disponibi-
le sul sito web del Comune di 
Aprilia all’interno della sezione bandi, avvisi e trasparenza ed eventualmen-
te ritirabile anche presso il Servizio Pubblica Istruzione, unitamente alla 
documentazione richiesta, dovrà essere inviata prioritariamente  mediante 
email ordinaria al seguente 
indirizzo: iscrizioneasilocomunale@comune.aprilia.lt.it, oppure tramite 
consegna al Protocollo Generale del Comune di Aprilia, sito in via Bersa-
glieri, previo preventivo appuntamento preso: attraverso l’applicazione on 
line tupassi.it o previa prenotazione del numero presso il totem presente 
all’ingresso dell’Ufficio Protocollo. La scadenza è fissata il 20/6/2022 alle 
ore 12.00. La domanda deve riportare nell’oggetto della email la seguente 
dicitura: domanda per l’ammissione al nido comunale (indicando) nome e 
cognome del genitore che presenta la domanda. 
 L’Asilo Nido comunale “Domenico D’Alessio”, situato in via Giustiniano, 
è stato inaugurato nel 2016 ed è gestito dal personale educativo e pedagogico 
della società Baby&Job. Accoglie, dal lunedì al venerdì, bambini dai 3 mesi 
ai 3 anni, offrendo un servizio a tempo pieno (dalle 7:00 alle 17:30) o par-
ziale (dalle 7:30 alle 13:30). Escludendo il mese di agosto e le festività, il 
servizio è offerto per un totale di 224 giorni l’anno. L’inizio dell’anno edu-
cativo è previsto per il giorno 1 settembre 2022, salvo eventuali rinvii dovuti 
causa di forza maggiore (es. eventuali disposizioni in materia di prevenzione 
emergenza Covid-19).  Possono essere iscritti all’asilo nido comunale i nati 
dal 01/01/2020 al 31/05/2022: a) residenti e/o domiciliati nel comune o in 
quelli limitrofi, oppure che abbiano un genitore che presta l’attività lavorati-
va nel comune stesso. 
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APRILIA - Mandrelli, un’ ECCELLENZA ITALIANA!!! 
Forno, caffetteria, pasticceria, tavola calda, catering, pane e pizza, aperitivi tutti i giorni 

Quando ti arriva una telefonata 
all’improvviso e ti dicono 
“Abbiamo valutato la vostra 
azienda e per noi il Forno Man-
drelli è  ancora idoneo ad essere 
eccellenze italiane”. Dal 2019 ad 
oggi grazie a tutti specialmente 
ai nostri clienti per la fiducia che 
ci date!!!! 
Da Forno Mandrelli siamo 
appassionati del buono e della 
semplicità, per questo abbiamo 
creato un locale con ampi spazi 
ed un design accogliente dove 
potersi godere dei momenti di 
gusto e relax con i propri amici o 
la famiglia. Pane e pizza – caf-
fetteria, pasticceria, tavola calda, 
panini, catering, raffinata  sem-
plicità di un forno artigianale, 
dai gusti unici e tradizionali, 
simbolo della migliore qualità 
italiana. 
E’ molto importante conoscere 
la provenienza degli alimenti 
che portiamo in tavola, a partire 
dalla colazione. 
Da Forno Mandrelli siamo 
molto attenti alla qualità, prefe-
riamo ingredienti biologici e 
naturali, ed esaltiamo l’artigia-
nalità dei nostri prodotti. 
Anche la colazione, qui da noi, è 
un gesto d’amore!  
Il Forno Mandrelli nasce nel 
2017 ad Aprilia, dalla maestria 
del suo proprietario Enzo, for-
naio da 40 anni, e dalla passione 
della famiglia Mandrelli.  
Il laboratorio di produzione 
segue le tecniche della tradizio-
ne italiana ed è a conduzione 
familiare, offre ogni giorno una 
scelta infinita di bontà per tutti i 

gusti. Produzioni fresche da 
materie prime di qualità che 
accompagnano l’intera giornata, 
dalla colazione la mattina fino 
alla pizza in teglia la sera. 
L’obiettivo primario del forno 
Mandrelli è l’eccellenza, sia dei 
prodotti che dei processi di lavo-
razione, ponendo particolare 
attenzione alla salute del consu-
matore. 
Mandrelli è soprattutto Forno, 
ma non solo. Il pane, principe 
degli alimenti, è il protagonista, 

affiancato dalla pizza e dall’area 
pasticceria, ma in questa moder-
na versione di bottega, non 
manca il momento dedicato 
all’aperitivo. Una squadra di 
professionisti ogni giorno si 
mette al lavoro all’alba per pro-
durre pani, pizze, dolci, cornetti 
freschi e un’infinita scelta di 
produzioni artigianali. Il panifi-
cio Mandrelli oltre alle diverse 
aree dedicate all’acquisto pre-
senta location per degustazio-
ni: zona caffetteria dedicata a 

magnifiche colazioni e area 
food per pranzi e ricchi aperitivi. 
La missione è fornire ai propri 
clienti una gamma di prodotti e 
una customer experience di alto 
livello. “Il nostro disciplinare di 
autocontrollo assicura la qualità 
assoluta dei processi e dei pro-
dotti. Abbiamo macchinari e 
strumentazioni di ultima genera-
zione e personale altamente qua-
lificato per garantire ai nostri 
clienti l’eccellenza in tutte le 
fasi, dalla scelta degli ingredien-

ti al confezionamento. I nostri 
prodotti conservano la tradizio-
ne, la sapienza e le ricette origi-
nali dei maestri fornai, ma allo 
stesso tempo sono frutto di una 
ricerca continua e innovazione 
nei processi produttivi per offri-
re al mercato apriliano vere e 
proprie ghiottonerie.” 
Il pane sfornato ogni mattina, 
caldo, fragrante e profumato 
proprio come si faceva una 
volta. Troverete moltissime 
varietà tra le quali: 
Soleo (semi di girasole, zucca, 
lino e chia), Probody (farina di 
soia e farro e senza carboidrati), 
Salus (farina di grano tenero, 
fibra di avena, proteine di fru-
mento, crusca di frumento, fari-
na e gritz di lupini). 
Da Forno Mandrelli siamo 
appassionati del buono e della 
semplicità, il Forno Mandrelli si 
trova in via Nerva, 8. 
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28 MAGGIO: LA GIORNATA DEL RICORDO DELLA BATTAGLIA DI APRILIA 

L’OMAGGIO DI “UN RICORDO PER LA PACE” A ERIC FLETCHER 
WATERS E AI CADUTI DEL 1944

di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
In occasione della giornata del 
ricordo dei Caduti della 
«Battaglia di Aprilia» 
l’omaggio floreale 
dell’Associazione “Un ricordo 
per la pace” presso il Memoriale 
dedicato ad Eric Fletcher Waters 
ed ai Caduti del 1944. Il 
monumento è ubicato in via dei 
Pontoni località Buon Riposo 
nei pressi del Fosso della 
Moletta ove il 18 febbraio 1944 
perse la vita, il corpo disperso, 
il Sottotenente dei Fucilieri 
Britannici E.F. Waters, padre 
della rockstar Roger Waters, 
leader storico dei Pink Floyd. 
Nei quattro mesi successivi allo 
Sbarco di Anzio (22 gennaio 
1944) quei luoghi furono teatro 
dei più drammatici 
combattimenti della seconda 
guerra mondiale tra truppe 
alleate e germaniche, aventi 
come finalità il raggiungimento 
e la liberazione di Roma dal 
nazifascismo ( 4 - 5 giugno 
1944). 
Realizzati dal Comune di 
Aprilia su proposta del veterano 
britannico Harry Shindler e di 
«Un ricordo per la pace» i due 
monumenti in memoria di Eric 
Fletcher Waters e dei Caduti 
senza sepoltura  (il secondo 
presso comprensorio 
studentesco Meucci- Rosselli) 
sono stati inaugurati il 17 e il 18 

febbraio 2014 alla presenza del 
figlio Roger Waters, delle 
autorità locali e di 
rappresentanti delle Ambasciate 
britanniche, statunitensi e 
canadesi: un evento che ebbe 
eco mediatico mondiale.  
Ricerche di «Un ricordo per la 
pace» su E.F.Waters erano 

iniziate nel 2012 dopo alcune 
segnalazioni di testimoni oculari 
dello Sbarco; nel 2013 grazie al 
coinvolgimento di Shindler 
esperto in casi di dispersi in 
guerra ed al ritrovamento negli 
archivi di Londra delle mappe 
militari del febbraio 1944 fu 
possibile individuare il punto di 
morte del fuciliere britannico, 
non i suoi resti, che restano ad 
oggi ulteriore oggetto di ricerca.  

 
“28 MAGGIO. LA 
BATTAGLIA DI APRILIA IN 
RICORDO DEI CADUTI” 
La giornata commemorativa “28 
maggio. La Battaglia di Aprilia 
in ricordo dei Caduti” è stata 
istituita con delibera del 
Consiglio Comunale n. 3 del 31 

gennaio 2013 su proposta 
dell’Associazione “Un ricordo 
per la pace” cui aderirono le 
Associazioni Combattentistiche, 
la C.R.I. di Aprilia ed altre 
Associazioni locali. 
La richiesta delle Associazioni 
protocollata l’8 maggio 2012 
presso gli uffici comunali di 
piazza Roma era di 
istituzionalizzare “la data della 
Liberazione di Aprilia da 

celebrare ogni anno attraverso 
convegni e manifestazioni 
pubbliche.” L’obiettivo che si 
prefiggevano le associazioni 
quello di : “unire i cittadini di 
Aprilia in una festa 
rappresentativa della rinascita 
della città, nella condanna di 
tutte le guerre.” 
La lettera proseguiva con le 
seguenti motivazioni: 
“Considerando quanto 
duramente Aprilia fu colpita 
degli eventi bellici che 
seguirono lo sbarco di Anzio il 
22 gennaio 1944, diventando 
cruento teatro di battaglia tra 
l’esercito tedesco e quello 
alleato nel cammino verso la 
liberazione di Roma avvenuta il 
4 giugno 1944; nel ricordo di 
tutte le vittime militari e civili 
del conflitto nel nostro territorio 
e delle immani sofferenze che 
dovette subire la popolazione, 
costretta ad abbandonare le 
proprie abitazioni e ad 

affrontare a guerra finita la 
gravosa opera della 
ricostruzione; dell’eroica opera 
di bonifica dei terreni da mine 
ed ordigni effettuata a costo 
della propria vita dagli 
“sminatori” di Aprilia”; 
motivazioni queste del 
conferimento da parte del 
Governo italiano in data 8 
febbraio 2001 della Medaglia di 
bronzo al merito civile ad 
Aprilia.  
Chiediamo quindi al Sindaco 
f.f., agli Assessori ed ai 
Consiglieri tutti di valutare tale 
richiesta auspicando sia 
formalizzata a breve attraverso 
i necessari atti istituzionali. 
Certi che la celebrazione di tale 
ricorrenza rappresenti una 
occasione importante di 
crescita culturale e di maggiore 
apprezzamento dei valori 
democratici della nostra 
Repubblica”. 
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COMUNITA’ SOLIDALI 
“Inclusione Sociale…..nessuno indietro, avanti tutti… 

L’Associazione La Giostra dei 
Colori, impegnata nel sociale 
ormai da diverso tempo, è un 
punto di riferimento per le fami-
glie sul territorio di Aprilia. La 
Giostra dei Colori prende il nome 
dal movimento, dalla gioia di 
vivere tipica dell’innocenza dove 
lo stupore può arrivare dal colore 
e dal suo movimento; è proprio su 
questi principi che porta avanti 
una progettualità rivolta all’età 
evolutiva con i Disturbi del Neu-
rosviluppo e alla Genitorialità 
Fragile. 
“Inclusione Sociale….nessuno 
indietro, avanti tutti…” è un pro-
getto finanziato dalla Regione 
Lazio all’interno del Bando 
Comunità Solidali 2020 che è già 
stato avviato a fine gennaio con 
attività laboratoriali che si svolgo-
no all’interno della sede dell’as-
sociazione, sono coinvolti diversi 
bambini e ragazzi che seguono 
una programmazione in piccolo 
gruppo in funzione dell’età e della 
motivazione. 
Siamo reduci da una pandemia 
che ci ha costretti a limitare qual-
siasi attività sociale dove potersi 
esprimere, anche il mondo della 
scuola si è dovuto adeguare a que-
ste limitazioni che hanno contri-
buito, loro malgrado, al diffonder-
si di un disagio emotivo diffuso. 
Con la fine delle scuole il progetto 
si sposta all’aperto, ASD Aprilia 
Rugby  mette a disposizione del 
progetto di inclusione i propri 
spazi per tutto il mese di giugno  e 
luglio, oltre ad una collaborazione 
attiva per favorire l’inserimento 
all’interno di uno sport, il rugby, 
sempre più vissuto nell’ottica di 
uno spirito collaborativo e di sup-
porto che favorisce l’interdipen-
denza positiva dove ogni persona 
è al centro del suo potenziale. 
Le giornate saranno organizzate 
con diversi laboratori: pittura, 
scrittura, recitazione, giochi di 
movimento e tanto altro, sono 
rivolti ai bambini e ragazzi con 
fragilità di qualsiasi genere e 
saranno gestiti dai nostri collabo-
ratori: psicologi, educatori, terapi-
sti della riabilitazione, natural-
mente sono completamente gra-
tuiti, chiamateci vi racconteremo 
cosa faremo! 
Abbiamo pensato anche alle fami-
glie dedicando a loro delle giorna-

te di condivisione presso i locali 
della Parrocchia “La Resurrezio-
ne”, sita in via Salvatore di Giaco-
mo 79 ad Aprilia,  per raccontarci 
del “difficile Mestiere di Genito-

re” attraverso 
un dialogo 
costruttivo e 
inclusivo. 
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APRILIA, CITTÀ SENZA SPIRITO
di Marco Foglietta 
 
Cammino per la mia città, 
Aprilia, di sera, ma non vedo 
molto di bello. Vagando per le 
strade passo davanti a bar, bar e 
ancora bar, ristoranti e locali in 
cui mangiare: posti di svago 
superficiale si susseguono senza 
senso davanti a me. 
Mentre passeggio sento il peso 
del capitalismo globale 
avvolgermi, e non riconosco più 
la mia città. Sento che senza che 
nessuno se ne stia accorgendo 
una cultura assurda e devastante 
stia mettendo radici. 
Questo non è il solito articolo 
sulla superifcialità dell’uomo 
moderno, né uno sul valore reale 
dell’esistenza umana. Non è una 
critica allo stato in cui versa 
l’uomo occidentale, alienato dal 
mondo che ha creato e 
perennemente smarrito: tutte 
cose dette e ridette, e con cui, 
ormai, abbiamo una certa 
familiarità. No: questo è un 
articolo sulla mia città, e su tutto 
ciò che di quanto appena detto si 
rispecchia in essa. Perché che 
siamo alienati è chiaro, come è 
chiaro che abbiamo smarrito lo 
scopo delle nostre vite e come è 
chiaro che tutto ciò di cui ci 
circondiamo ci causi un senso di 
insoddisfazione e tristezza; ma 
davanti ai nostri occhi, passa 
inosservato che persino le città 
che abitiamo, nel tempo, stanno 
assorbendo il nostro stesso 
nutrimento, diventando, nello 
spirito, proprio come noi. 
Esattamente: lo spirito delle città 

esiste, ed è qualcosa che va oltre 
l’impersonificazione metaforica 
di un oggetto inanimato. Lo si 
può cogliere nella memoria che 
hanno i cittadini del luogo in cui 
sono cresciuti, nelle attività che 
gli abitanti condividono, nei 
momenti di quartiere, in ciò che 
le persone fanno insieme e in ciò 
che insieme affrontano, nei 
momenti di collaborazione e di 
miglioramento, in quelli di 
incontro e di costruizione. E 
ahimé, sembra che lo spirito di 
Aprilia, col passare degli anni, 

stia morendo. Provo enorme 
tristezza nell’affermare qualcosa 
che non tutti hanno il coraggio di 
ammettere, ma in cui io credo 
fino in fondo: Aprilia si sta 
trasformando in una città 
dormitorio. Una città dormitorio 
non è un Luogo comune e 
condiviso, ma solo “il meno 
peggio”, solo quello in cui si è 
capitati per convenienza: il luogo 
in cui si dorme (perchè da 
qualche parte si deve pur 

dormire), dove si vive (perchè da 
qualche parte si deve pur vivere) 
e dove trascorre il tempo che si è 
obbligati, in un modo o 
nell’altro, a trascorrere. 
È il frutto della mentalità 
capitalista che ci sta mangiando: 
lavoro, concorrenza, benessere e 
status. Se sono concentrato su di 
me, sul trovare l’offerta 
immobiliare più conveniente o 
sul lavoro più conveniente, cosa 
ne diventa della mia vita? 
Probabilmente, soltanto 

convenienza. Convenienza ed 
egocentrismo. Potrebbe sembrare 
un tantino esagerato forse, ma 
proprio come chi, con un 
pacchetto al giorno, è sicuro nel 
definirsi un non fumatore, le cose 
sfuggono di mano quando meno 
ce lo si aspetta. E il mondo 
intorno a noi intanto cambia, 
perché siamo proprio noi a farlo 
cambiare, con le nostre abitudini 
e con in nostri desideri. La 
collettività salta e viene 
rimpiazzata dall’individualità: i 
luoghi di incontro, quelli 

autentici, vengono cancellati, e al 
loro posto sorgono luoghi di 
distrazione, di autocelebrazione e 
di sostentamento. Luoghi in cui 
ci si distrae, arene in cui si lotta 
per dimostrare di essere sul 
gradino più in alto degli altri e 
posti in cui soddisfare le 
necessità base. 
Ci avete mai fatto caso? Ma 
quanti diavolo di bar ci sono ad 
Aprilia? Quanti supermercati? E 
quanti negozi di moda e 
vesitario? Provate a contarli. 
Si darebbe una conclusione. 
Aprilia non è più una città, ma 
un’offerta per il mercato: una 
carcassa contesa dagli avvoltoi 
dell’ennesima moda per i locali 
in cui mangiare e dagli sciacalli 
dell’immobiliare. Una carcassa 
da più di 75mila bocconi.  
E qui viene il bello: perché come 
un fuoco che si autoalimenta, 
dopo aver raccolto, il capitalismo 
risemina. Così, in una città 
senz’anima, rapire quella delle 
generazione a venire, domani, 
sarà un gioco da ragazzi.



3 - 17 GIUGNO 2022pagina 22 IL GIORNALE DEL LAZIO

Promosso dall’Ic Matteotti ha visto la partecipazione di 13 orchestre Smim provenienti da tutta la provincia 
GRANDISSIMO SUCCESSO PER IL FESTIVAL DELLE ORCHESTRE PONTINE MEMORIAL ANDREA DI GIOIA 

La sezione ad indirizzo musicale dell’Ic Matteotti chiude con il concerto di fine anno

Si è chiusa con uno strepitoso 
successo la sesta edizione del 
festival delle orchestre pontine – 
memorial Andrea Di Gioia. Tan-
tissima l’emozione di tornare a 
suonare in presenza. Il festival è 
stato organizzato dall’Ic Mat-
teotti di Aprilia e dall’associa-
zione Kammermusik che opera 
da anni in collaborazione con 
l’istituto comprensivo per la dif-
fusione della pratica musicale 
tra i bambini. È stato inoltre 
patrocinato dalla Regione 
Lazio, dalla provincia di Latina 
e dal Comune di Aprilia. È 
finanziato anche con i finanzia-
menti dell’accordo di program-
ma del Comune di Aprilia. Nella 
palestra dell’Ic Matteotti di 
Aprilia sono arrivate 13 orche-
stre provenienti da altrettanti 
rispettivi istituti comprensivi 
della provincia per un totale di 

circa 650 bambini, tutti appas-
sionati di musica. Si sono esibi-
te le orchestre Smim degli istitu-
ti comprensivi Marco Emilio 
Scauro di Scauri, Donna Lelia 
Caetani di Sermoneta, Giulio 
Cesare di Sabaudia, San Tom-
maso d’Aquino di Priverno, 
Don Milani di Latina, Emma 
Castelnuovo di Latina, Alessan-
dro Volta di Latina, Giosuè Car-
ducci di Gaeta, Giovanni XXIII 
di Monte San Biagio, Antonio 
Gramsci di Aprilia, Monda-
Volpi di Cisterna. Ha chiuso il 
festival l’orchestra del liceo 
musicale statale Alessandro 

Manzoni di Latina. Le 
orchestre Smim sono com-
poste dagli alunni che fre-
quentano le sezioni ad indi-
rizzo musicale e che quindi, 
hanno la possibilità di stu-
diare uno strumento musi-
cale in orario curricolare in 
aggiunta alle altre discipli-
ne e in orario pomeridiano. 
Il festival è dedicato alla 
memoria di Andrea Di 
Gioia, il giovane talentuoso 
flautista apriliano, venuto a 
mancare per una tragica 
fatalità il 13 agosto 2016. La 
mamma Patrizia è stata presente 
a tutte le tre le giornate. Per lei 
sono momenti di grande com-
mozione. Il soggetto artistico di 
quest’anno è stato un acquerello 
donato dal Maestro Dino Mas-
sarenti. Una stupenda opera che 
vede il nostro San Michele 

“dirigere” tantissimi strumenti 
musicali. Una stampa numerata 
dell’acquarello è stata conse-
gnata a tutte le scuole parteci-
panti. “Un ringraziamento spe-
ciale –ha detto il dirigente scola-
stico dell’ic Matteotti Raffaela 
Fedele- va a tutti coloro che 
hanno permesso la realizzazione 
del festival: ai ragazzi prima di 
tutto che sono stati bravissimi, 
ai genitori e a tutti gli insegnanti 
delle sezioni ad indirizzo musi-
cale che hanno partecipato all’e-
vento. Un ringraziamento parti-
colare va all’amministrazione 
comunale che è sempre vicina 

all’operato delle scuole, in parti-
colare al sindaco Antonio Terra 
e all’assessore alla pubblica 
istruzione Gianluca Fanucci”. 
Grazie a tutto lo staff tecnico: 
Andrea Virgini alla fonia, 
Mauro Carlucci alle fotografie e 
al video. Grazie alla Croce 
Rossa per la presenza costante. 
Tutto il festival sarà trasmesso 

dalle pagine social dell’Ic Mat-
teotti di Aprilia di modo da 
poter essere visto da tutti.  
Venerdì 27 nel tardo pomerig-
gio, la sezione ad indirizzo 
musicale dell’Ic Matteotti ha 
quindi chiuso il festival con il 
concerto finale a cui hanno par-
tecipato tutti i bambini della 
sezione A ad indirizzo musicale. 
Quest’anno in occasione dell’u-
scita del nuovo film di Spielberg 
su West Side Story, il progetto 
finale ha visto l’esecuzione di 
musiche tratte dal musical di 
Leonard Bernstein e dal vasto 
repertorio classico che ha per 

soggetto la storia shakespearia-
na di Romeo e Giulietta. Il coro 
della Prima A ha eseguito quindi 
“Un giorno per noi”, la bellissi-
ma colonna sonora di Nino Rota 
del film di Franco Zeffirelli su 
Romeo e Giulietta e “Promemo-
ria” la celebre poesia di Gianni 
Rodari contro la guerra musica-
ta da Tullio Visioli, uno dei più 

grandi compositori ed esperti di 
vocalità infantile. Il coro Mat-
teotti composto dalle classi 
seconda e terza A ha intonato un 
medley di West Side Story men-
tre l’orchestra Matteotti sempre 
composta dalle classi seconda e 
terza A hanno suonato “Pagine 
di guerra e d’amore” con i due 
temi bellissimi della danza dei 
cavalieri di Prokofiev e della 
sinfonia fantastica Romeo e 
Giulietta di Tchaikovsky. Infine 
un bissato omaggio a Raffaella 
Carrà con i più grandi successi 
delle sue musiche. Per l’occa-
sione Patrizia, la mamma di 

Andrea Di Gioia, ha voluto 
omaggiare con una borsa di stu-
dio uno dei ragazzi dell’indiriz-
zo musicale. È stato premiato il 
clarinettista Leonardo Marino 
che frequenta la classe seconda 
dell’indirizzo musicale. Leonar-
do si è esibito con un brano. 

Soddisfazioni arrivano dallo 
staff docenti: Marco Martelli di 
chitarra, Riccardo Toffoli di pia-
noforte, Francesco De Antoni di 
Violino, Francesco Stella e 
Massimo Siviero di clarinetto e 
Gabriella Vescovi coordinatrice 
e docente di educazione musica-
le. L’ultimo appuntamento del-
l’indirizzo musicale è per il 6 e 
7 giugno quando si terranno i 
saggi di classe. Ma c’è molta 
attesa per il risultato del concor-
so Terre di Severino a cui la 
sezione ad indirizzo musicale ha 
partecipato. 

Andrea Di Gioia
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PRONTO SOCCORSO ........
di Marco Foglietta 
 
Oggi sono qui per farvi arrabbiare. 
Sono qui per riportarvi alla 
memoria quel senso di rabbia che, 
una volta chiamati per nome e 
usciti dall’inferno dell’attesa, 
finisce nel dimenticatoio Quel 
senso di frustrazione e di 
indignazione, di cui Aprilia ha 
bisogno. 
Vi siete rotti un braccio, siete 
caduti o vi siete feriti, vi ha punto 
un insetto strano che non 
conoscete e avete una reazione 
allergica inaspettata. Le cose da 
fare sono due: recarsi in via 
Ottaviano, e prepararsi ad una 
lunga attesa. Eventualmente 
potete anche pregare. 
Se, come speriamo, non siete un 
codice rosso, di tempo da perdere 
ne avete tantissimo (e anche in 
quel caso non ne sarei così certo), 
così cominciate a vagare nella sala 
d’attesa cercando di ingannare il 
tempo. Date uno sguardo al 
telefono, uno al televisore appeso 
in alto sul muro e uno alle persone 
che erano lì prima di voi, sperando 
di capire, dalle rughe del volto, 
quanti anni avevano quando 
entrarono nella sala d’aspetto. 
Nessun indizio, e l’attesa sembra 
davvero lunga. Cominciate allora 
a guardarvi intorno, leggendo 
qualsiasi opuscolo e cartello vi 
capiti sott’occhio nel disperato 
tentativo di passare il tempo, 
quando notate un certo angoscioso 
interesse del pronto soccorso per 
una barbara dinamica che da 
qualche anno a questa parte ha 
attirato su di sé parecchia 
attenzione. Dovunque ci sono 
certelli con su scritto “No alla 
violenza sugli operatori della 
salute”, “Rispetto per chi vi salva 

la vita”, “#rispettachitiaiuta”, e via 
dicendo, con riferimento a quelle 
persone che, non soddisfatte del 
servizio ricevuto, aggrediscono 
verbalmente o fisicamente gli 
operatori sanitari dei pronto 
soccorso italiani. 
In quanto persone civili e onesti 
cittadini, vi date subito alla 
solidarietà con OSS, medici e 
infermieri. “Come si può solo 
immaginare di colpire chi ti sta 

aiutando in un’emergenza 
sanitaria? Da barbari”, pensate. 
Oltre il fatto che la violenza non è 
mai una risposta, in quei casi è 
assolutamente controproducente. 
Continuate a riflettere però, e per 
la mente vi passa un pensiero 
alimentato dalle ore che state 
sopportando senza essere 
prontamente soccorsi. 
“Condannando la violenza e chi 
commette reati di offesa e 

aggressione al personale sanitario, 
possibile che nessuno si è mai 
fatto due domande?” 
Quello che volete dire è chiaro e 
semplice: se si verificano casi 
simili di violenza, deplorevoli o 
meno, è chiaro che c’è un 
problema. Non solo al governo 
della regione, ma la vostra 
osservazione dovrebbe essere 
rivolta anche a quello statale: una 
chiara confluenza di crimini, del 
tutto simili e orientati in una 
direzione specifica, indicano in 
inequivocabilmente la presenza di 
un problema, sul quale ci si 
dovrebbe soffermare seriamente. 
Il vostro ragionamento si è ormai 
levato dagli specifici eventi di 
violenza in pronto soccorso e 
ospedali e riguarda ora solo il 
buon governo. Ragionando come 
un’entità al di sopra delle parti, il 
principe di Machiavelli capirebbe 
al volo che le azioni del popolo, 
per quanto incivili, alle volte, 
rappresentano una chiara richiesta 
d’aiuto, nonché una ben precisa 
domanda con la quale dovrebbe 
incontrarsi, nel gioco finanziaro 
del buon governo, l’offerta della 

politica. Anche se incivile, il 
popolo fa tutto per un motivo. 
Veniamo al dunque, e cerchiamo 
di capire perché quei poverini 
degli operatori sanitari sono 
costretti, per difendersi da 
violenze e aggressioni assurde, a 
riempire di manifesti i locali del 
pronto soccorso. In effetti non 
serve una volpe per capire 
l’equazione, o meglio, la 
disequazione “75mila abitanti > 2 
medici + 2 infermieri”. 
Al di là del limite di sopportazione 
degli infortunati da codice verde, 
la situazione, che ci riguarda in 
prima persona, prende il largo dal 
tono comico delle prime righe: 
dobbiamo davvero aspettare il 
momento in cui arriveranno più 
codici rossi di quelli che potranno 
essere seguiti per renderci conto 
che il problema è davvero grave? 
Forse, per chiudere con una vena 
d’amarezza, è chi si trova ai vertici 
del sistema che dovrebbe avere 
motivo di temere l’ira della gente. 
Forse, per chi voleva neanche un 
anno fa far chiudere il pronto 
soccorso di Aprilia, queste sono 
solo parole gettate al vento.
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I BERSAGLIERI DI APRILIA AL 69° RADUNO NAZIONALE  A CUNEO 

Successo per la  Fanfara “Adelchi Cotterli” che continua ad incantare il pubblico con le sue esibizioni
di Elisa Bonacini 
unricordoperlapace.blogspot.com 
el.bonacini@gmail.com 
 
Si è svolto a Cuneo dal 20 al 22 
maggio scorso il 69° Raduno 
Nazionale dei Bersaglieri. Oltre 
centomila i bersaglieri e 
simpatizzanti arrivati nella città 
piemontese da tutta Italia.  
È il primo raduno nazionale post 
pandemia. Un appuntamento 
ancor più sentito dai fanti 
piumati che si sono ritrovati per 
sfilare orgogliosamente a passo 
di corsa sulle note squillanti 
delle oltre 50 fanfare.  
Ha portato alto il nome di Aprilia 
la sezione Bersaglieri apriliana 
con la  Fanfara “Adelchi 
Cotterli”. Fondata nel 1985 per 
volontà del compianto presidente 
Adelchi Cotterli, cui è stata 
intitolata successivamente. Dal 
2012 Capo Fanfara è il M° Ildo 
MASI che ne ha assunto la 
direzione musicale ed artistica; 

presidente della sezione 
Bersaglieri e della relativa 
Fanfara il Bers. Edoardo 
Tittarelli. 
La manifestazione è stata 
arricchita dallo spettacolare 
omaggio delle Frecce Tricolori 
che durante la sfilata hanno 
“sfrecciato” nel cielo sovrastante 
il centro di Cuneo.  
La Fanfara ospite del Comune di 
Marene si è esibita nella serata di 
sabato 21 alla presenza della 
Sindaca Roberta Barbero, 
riscuotendo grande gradimento 
nel  pubblico.  

Successo anche per l’esibizione 
presso il Porto turistico Marina  
di Nettuno nella mattinata di 
sabato 28 maggio. L’evento in 
occasione del Memorial Day 
tenutosi presso il Sicily – Rome 
American Cemetery di Nettuno 
e nell’ambito del Quarto Raduno 
Interforze Beirut 1982/83/84 a 

quarant’anni da Beirut. 
Apprezzata e richiestissima in 
contesto laziale e nazionale, il 2 
giugno la Fanfara Cotterli sarà 
protagonista delle celebrazioni 
organizzate dal Comune di Fondi 
in occasione della Festa della 
Repubblica.   
CENNI STORICI SUL CORPO 
DEI BERSAGLIERI 
È indubbiamente tra i più amati 
dagli italiani. Specialità 
dell’Arma di Fanteria 
dell’Esercito italiano venne 
istituito il 18 giugno 1836 in 
Piemonte allora Regno di 

Sardegna su proposta del  
capitano Alessandro La 
Marmora. In 186 anni i 
Bersaglieri hanno scritto pagine 
gloriose della storia d’Italia. 
Battesimo del fuoco l’8 aprile 
1848 nella battaglia del ponte di 
Goito, all’ inizio della Prima 
Guerra d’Indipendenza. 

Protagonisti della presa di Roma 
il 20 settembre 1870 hanno 
partecipato  alla prima ed alla 
seconda guerra mondiale;  i 
Reggimenti inquadrati nelle 
divisioni corazzate, motorizzate 
e celeri combatterono 
eroicamente su tutti i fronti. 
Hanno dato il loro contributo alla 
guerra di liberazione con il 4º 
Reggimento ed il battaglione 
«Goito»; recenti gli interventi 
“fuori Area” sotto l’egida Nato e 
ONU. Attualmente i Reggimenti 
operativi sono 6 e le loro 

bandiere di guerra sono 
decorate complessivamente di : 
12 M.O. – 11 M. A. – 28 M. B. 
e 9 Croci di Cavaliere 
dell’O.M.R.I. 
Il “Cappello piumato” (vaira), 
detto moretto da bersagliere o 
vaira in onore di Giuseppe 
Vayra che per primo vestì la 
divisa del corpo è l’emblema 
del Corpo,  simbolo  per i 
Bersaglieri secondo solamente 
al Tricolore. 
Non si può concepire una 
sfilata di Bersaglieri senza la 
tradizionale Fanfara. L’atto 
costitutivo del Corpo  il 18 
giugno 1836 stabiliva che per 
ogni compagnia ci fossero 13 
trombette ed un caporale 
trombettiere. Era il 1° luglio 
1836  la prima volta che i 
Bersaglieri uscirono dalla 
Caserma “Ceppi” in Torino: «…
marciavano in testa dodici 

soldati 
colla carabina sulla spalla 
sinistra, tenendo nella destra 
corni da caccia con cui 
suonavano una marcia allegra, 
vivace e tale da far venire la 
voglia di correre anche agli 
sciancati…» (Quarenghi). 
La Fanfara dei Bersaglieri è 
l’unica fanfara al mondo ad 
esibirsi a passo di corsa. Questa 
consuetudine pare abbia origine 
dalla breccia di Porta Pia che 
doveva essere effettuata a passo 
di carica ma che divenne 
spontaneamente una corsa. 
(sul Corpo dei Bersaglieri e 
Fanfara 
https://www.assobersaglieri.it; 
https://it.wikipedia.org ; foto 
fornite da Edoardo Tittarelli e 
Franco Riposati)

la Sindaca di Marene Roberta 
Barbero con il presidente 

Edoardo Tittarelli
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IL TFR NON E’  
UNA SCELTA 

L’ opzione è facoltativa ma sce-
gliere conviene. 
Sono un operario e lavoro in 
un’azienda che ha 5 dipendenti, 
vorrei sapere è obbligatorio sce-
gliere la destinazione del TFR?  
Alessandro 
Si è un obbligo, fare la scelta 
entro sei mesi se destinarlo a un 
Fondo Pensione della Previden-
za   Integrativa  pensione  o 
mantenerlo in azienda che 
comunque resta una scelta prov-
visoria. 
 
LAVORATORI DIPEDENTI 
IN BILICO TRA FONDO 
PENSIONE E AZIENDA. 
PERCHE’’? 
Volevo sapere perché conviene 
aderire con il proprio TFR a un 
Fondo Pensione oppure mante-
nerlo in azienda? 
E’ questa la domanda che oltre 
16 milioni di lavoratori dipen-
denti del settore privato si stan-
no facendo dopo che la RIFOR-
MA DELLA PREVIDENZA 
COMPLEMENTARE, contenu-
ta nel decreto legge 252/2005 in 
vigore dal 1 gennaio 2007, ha 
introdotto la possibilità di sce-
gliere la destinazione del tratta-
mento di fine rapporto “matu-
rando”. Il Lavoratore che sce-
glie di destinare il proprio TFR 
maturando al Fondo Pensione 
ha la possibilità di costruirsi una 
Pensione Complementare anche 
con il solo conferimento del 
TFR; in questo senso, i PIP 
(Piani Individuali Pensionistici 
Assicurativi) sono autorizzati 
dalla COVIP a raccogliere il 
RISPARMIO PREVIDENZIA-
LE, usufruendo di specifiche e 
“vantaggiose agevolazioni fisca-
li e contributive” previste per ii 
PIP. 
 
UN SALVAGENTE PER IL 
CONTRIBUTIVO 
Lavoro dal “1990” in un’azien-
da che ha sei dipendenti, vorrei 
sapere se il mio TFR rimane in 
azienda è vero che la mia pen-
sione obbligatoria (pubblica) 
sarà più che dimezzata rispetto a 
quelle attuali? 

Mario 
 
Sig.  Mario lo scopo della 
RIFORMA è agevolare proprio 
quei soggetti che, alla data del 
“31 dicembre 1995” non aveva-
no raggiunto almeno “18 anni di 
contributi” per aver diritto al 
calcolo con il “sistema retributi-
vo”. A tutti coloro che non ave-
vano questi requisiti, la pensio-
ne verrà calcolata con il “siste-
ma contributivo”. E qui venia-

mo alla Riforma: la destinazio-
ne del proprio TFR a un Fondo 
Pensione dà la possibilità di 
accantonare importi che servono 
a integrare la propria pensione. 
Penalizzata dal “sistema di cal-
colo contributivo” suddetto. 
A partire dal primo gennaio, il 
lavoratore può scegliere di ade-
rire alla Previdenza Comple-
mentare destinando il TFR 
maturando in un Fondo Pensio-
ne o lasciarlo in azienda. 
Si fa presente che il TFR desti-
nato a un Fondo Pensione gode 
di numerose “tutele e vantaggi 
fiscali” rispetto al TFR lasciato 
in azienda. 
 
FUORI DALLA RIFORMA 
CHI NON HA IL 
TFR 
Mi chiamo Mirella, 
ho 45 anni, sono una 
casalinga e sono a 
carico di mio mari-
to, volevo sapere a 
quali lavoratori non 
si applica la “rifor-
ma sul conferimento 
del TFR alla Previ-
denza Complemen-
tare 
Gentile Mirella, la 
riforma non si appli-
ca a coloro che non 
hanno il TFR, ai 
lavoratori domestici, 
liberi  professionisti, 
lavoratori autonomi, 
Partite Iva e ai 
dipendenti pubblici. 
Le suddette catego-
rie possono aderire a 
un Fondo Pensione 
solo a livello indivi-
duale, versando un 
proprio “contributo 
volontario”, comple-
tamente deducibile 
fino a un massimo di 
5164 euro annuali. 
 
COSA SUCCEDE 
SE CAMBIO 
LAVORO 
Mi chiamo Alberto, 
ho 36 anni e lavoro 
da circa 5 anni in 
una azienda che ha 
10 dipendenti. Ho 
cambiato varie volte 
lavoro prima di lavo-
rare in quest‘ultima 
azienda e ogni volta 
il mio TFR mi è 
stato liquidato e tas-
sato. Volevo sapere 
scegliendo di aderire 
con il mio TFR alla 
Previdenza Comple-
mentare in un Fondo 
Pensione cosa acca-
de se mi ritrovo a 
cambiare di nuovo 
lavoro? 
Questo è quello che 
accade alla maggior 
parte dei lavoratori 
ormai da molti anni, 
con grandi conse-
guenze per la loro 
liquidazione, a ogni 
cambio lavoro il 
TFR viene liquidato 
tassato e azzerata la 
propria posizione. 
Invece destinando il 
proprio TFR “matu-
rando” nel caso di 

un cambio di lavoro, come è 
successo a Lei, si applica il 
“Principio della Portabilità”, per 
cui la posizione maturata potrà 
essere trasferita, proseguendo la 
sua posizione individuale senza 
penalizzazioni presso un’ altro 
datore di lavoro. 
 
I VANTAGGI DI DESTINA-
RE IL TFR IN UN PIP  
(Piano Individuale Pensionistico 
di Tipo Assicurativo). 
E possibile ottenere prima del 
pensionamento un‘anticipazio-
ne del mio TFR destinato alla 
Previdenza Complementare per 
far fronte a spese sanitarie? 
Si In un qualsiasi momento, l’a-
derente (lavoratore) può chiede-

re una anticipazione per un 
importo fino a un massimo del 
75% del montante accumulato 
fino al momento della richiesta 
per far fronte a spese sanitarie 
relative a se stesso, al coniuge e 
ai figli. 
Ulteriori anticipazioni per 

acquisto prima casa e/o ristrut-
turazione fino a un massimo del 
75% del montante contributivo 
per se e per tutto il suo nucleo 
familiare, per qualsiasi altro 
motivo senza alcuna motivazio-
ne fino a un massimo del 30% , 
dopo otto anni..

PILLOLE DI EDUCAZIONE FINANZIARIA

Luigia De Marco 
(Consulente finanziario) 

per contatti  
luigia.demarco@alfuturosrl.it 

334.9107507

Le risposte alle vs. domande sul TFR
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I COLORISE  
RAPPRESENTANO LE 

NOSTRE EMOZIONI, TU 
DI CHE COLORE SEI?  

Secondo il test dei colori, del 
professore svizzero Luscher, 
diffuso in tutto il mondo da 
circa sessant’anni, i colori pos-
sono esprimere ciò che non 
riusciamo a dire con le parole: le 
nostre emozioni. È molto diffi-
cile dire ciò che stiamo provan-

do in un determinato momento, 
perché non siamo abituati a 
descrivere ciò che non possiamo 
vedere e percepire visivamente. 
Molte incomprensioni nascono 
proprio dalla difficoltà che 
abbiamo quando cerchiamo di 
far capire, con le parole, ciò che 
le parole non riescono a fare: 
descrivere le emozioni. Davanti 
a dei colori possiamo, invece, 
scegliere quelli da cui siamo 
maggiormente attratti e, senza 
fare troppa fatica, riuscire ad 
esprimere così la nostra emozio-
ne riguardo ad una persona, ad 
una situazione, ad un ambiente, 
ma soprattutto riguardo a noi 
stessi. Il “linguaggio” dei colori 
è internazionale. Non è legato 
ad una razza o ad una cultura 

particolare. Perfino sugli anima-
li i colori agiscono nello stesso 
modo. Ulteriori osservazioni 
mostrano che alcuni animali 
reagiscono con particolare forza 
ai colori e possono perfino adat-
tare il colore della pelle all’am-
biente, poiché essi usano questa 
capacità per mimetizzarsi in 
certo qual modo alla colorazio-
ne dell’ambiente e vi si adatta-
no. I quattro colori fondamentali 
di cui parla il test di Luscher 
sono: Il Blu, il Verde, il Rosso e 
il Giallo. Ognuno di essi si rife-
risce a bisogni fondamentali 
dell’individuo, hanno un signifi-
cato fisiologico e psicologico. 
Gli altri colori complementari di 
riferimento sono: il Viola, l’A-
rancione, il Marrone, il Grigio, 
il Bianco e il Nero. I colori ori-
ginali del test hanno sfumature 
un po’ diverse dai colori che 
possiamo trovare in commercio, 
nel senso che l’ideatore ha dato 
sfumature particolari ai colori 
sopra descritti, ma tutto somma-
to, in modo orientativo, possia-
mo decifrare le nostre emozioni 
utilizzando anche i colori ai 
quali siamo già abituati. Dun-
que, mettiamo in fila su di un 

tavolo delle matite colorate e 
pensando ad una nostra sen-
sazione scegliamo un colore, 
senza pensarci troppo però, 
facciamolo d’istinto, e senza 
pensare se quel colore ci sta-
rebbe bene addosso. Questa 
scelta non dipende dalla 
moda, o se siamo abituati a 

scegliere quel determinato colo-
re perché ci è sempre piaciuto, 
facciamoci guidare dall’input 
che un determinato pensiero 
emotivo ci dà in quel momento. 
Se scegliamo il Blu il nostro 
bisogno fondamentale è quello 
di ricevere affetto e di sentirci 
contenti, inoltre il Blu ha la 
potenzialità di sedare le tensioni 
se guardato a lungo. È come una 
sorta di “tranquillante”. Il Verde 
esprime il bisogno di sostenere 
sé stessi, di sentirsi determinati, 
sicuri, e se guardato a lungo 
induce una forma di “stabilità” 
interiore di stasi, di immobilità e 
di pace. Il Rosso esprime il 
bisogno di agire e di riuscire, è 
stimolante ed è per questo che 
molte persone che soffrono per 

lo stato di agitazione in cui si 
trovano e non lo possono sop-
portare più a lungo, preferisco-
no il blu scuro. Il Giallo esprime 
il bisogno di guardare avanti e di 
aspirare a qualcosa. È sollievo e 
liberazione ed ha l’effetto di leg-
gerezza, e se guardato a lungo è 
stimolante e riscaldante. Il Viola 
è l’unione di due colori, il rosso 
e il blu rappresentano rispettiva-
mente il maschile e il femmini-
le, l’attivo e il passivo. L’impul-
so del rosso viene frenato dalla 
quiete del blu che dà origine ad 
una delicata sensibilità d’animo 
e una certa tendenza alla sugge-
stionabilità. L’Arancione è l’u-
nione del rosso e del giallo, e 
rappresenta uno stato di eccita-
zione febbrile, privo di obiettivi, 
irritante. La tendenza è quella di 
liberarsi di qualcosa in modo 
aggressivo e febbrile. Il marrone 
è un rosso-giallo reso più scuro. 
Origina dall’arancione a cui si 
aggiunge il nero. Rappresenta le 
sensazioni corporeo-sensuali. 
La preferenza, l’indifferenza o il 
rifiuto per il marrone forniscono 
quindi informazioni sull’atteg-
giamento nei confronti del pro-
prio corpo. Chi rifiuta il marro-
ne come colore sgradito trascura 
la condizione vitale del corpo. 
Esso viene sovraffaticato o per 
la repressione dell’appagamento 
sensuale e sessuale o per l’ipe-
rattività sessuale o per una esa-
gerata aspirazione all’efficienza. 
Il Grigio è perfettamente privo 
di eccitazione e di qualsiasi ten-
denza psichica. È come la neu-
tralità: né tensione, né sblocco. 
Chi nel test sceglie il grigio 
vuole tenersi al riparo da qual-
siasi influsso per essere libero 
da ogni tipo di eccitazione. Il 
Bianco è la tabula rasa, la tavola 
pulita, l’eliminazione, il nuovo 
inizio, la voglia di ricominciare 
a costruire la propria vita in rife-
rimento ad una situazione passa-
ta. Il nero invece esclude qual-
siasi possibilità che possa acca-
dere qualcosa di concreto, di 
positivo. Rappresenta il vuoto 
affettivo, la perdita di qualcosa a 
cui eravamo attaccati; l’espres-
sione di un lutto interiore. 
Orientativamente, scegliendo tre 
di questi colori, possiamo capire 
lo stato emotivo di un momento, 

quindi, alla prova! Scegli il tuo 
colore, ma attenzione quello che 
stai facendo è solo indicativo, il 
vero test del Luscher comporta 
la scelta degli stessi colori, ma 
con un’enorme quantità di sfu-
mature che descrivono la perso-
nalità emotiva del soggetto per 
poi mettere in atto la cura più 
adeguata ad attenuare l’emozio-
ne stessa.  
 
ALLA RICERCA DELLA 
SERENITA’ INTERIORE 
Sono una signora di 54 anni, e 
purtroppo quando mia figlia 
aveva 4 anni l’ho lasciata esclu-
sivamente alle cure del padre, 
perché io me ne ero andata. 
Oggi ho un discreto rapporto 
con lei, nel senso che ci frequen-
tiamo, ma percepisco sempre 
della tensione fra di noi. Ogni 
volta che usciamo insieme io lo 
vivo come un problema enorme 
e spesso finiamo per litigare. 
Forse sono troppo tesa perché 
voglio cercare di non sbagliare 
più con lei, ma alla fine non ci 
riesco. Vorrei essere più serena 
e più calma, cosa posso fare? 
                                                                                                                                  

 GIUSEPPINA 
Ansia, stress e preoccupazione 
spesso sono scatenati dalla 
nostra tendenza ad 
attribuire un’impor-
tanza eccessiva a 
situazioni in fondo 
non così problema-
tiche come siamo 
portati a credere.  
Le emozioni e le 
sensazioni, così 
come i nostri stati 
d’animo, sono inti-
mamente collegati 
al nostro fisico. I 
primi influenzano le condizioni 
del secondo, ma è vero anche il 
contrario. A volte riuscire a 
riportare serenità, pace interiore 
e tranquillità nelle nostre esi-
stenze sembra un desiderio vano 
e senza speranza. Se ci concen-
triamo esclusivamente sul pro-
blema, esisterà solo il problema. 
La mente non ha la capacità di 
guardare oltre il problema, per-
ché ha bisogno di essere stimo-
lata con nuovi dati e nuove pro-
spettive. Aspettare che il proble-
ma si risolva da solo è solo 

un’illusione. Bisogna procedere 
per tentativi ed errori, fino a 
quando troviamo la soluzione. 
L’errore che si può commettere 
nel tentativo di risolvere il pro-
blema è molto utile a farci com-
prendere come procedere diver-
samente per raggiungere la solu-
zione. Uno stato di calma è 
importante per riordinare le 
idee, e questa si può indurre su 
tutto il corpo proprio con l’eser-
cizio della calma del Training 
Autogeno. Allora, proceda così, 
signora Giuseppina, si distenda 
sul suo letto, o dove le fa più 
comodo, e cominci a ripetersi 
con la voce della sua mente le 
seguenti parole: faccio profondi 
respiri; chiudo lentamente gli 
occhi; ritorno a respirare nor-
malmente. Ed ora lascio scivola-
re il pensiero lungo il corpo che 
si distende, si rilassa, si abban-
dona, e in modo del tutto sereno 
mi rappresento nella mente le 
parole: IO SONO CALMA. La 
parola calma continuerà a ripe-
terla per un bel po’ di volte. Si 
eserciti senza crearsi aspettative 
(altrimenti la tensione da presta-
zione non la farà rilassare) tutti i 
giorni, fino a quando comincerà 
a percepirsi più rilassata. Dopo 
un mese di allenamento le baste-

rà semplicemente ripetere, con 
la mente, la parola: CALMA. In 
questo stato riuscirà a mettere a 
fuoco i risultati di ogni proble-
ma. Anzi, si accorgerà di crear-
ne sempre di meno. E sì, anche 
se ci può apparire incredibile 
siamo noi stessi a crearci i pro-
blemi, anche se spesso gli attri-
buiamo agli altri. Impariamo a 
dare il giusto peso ai nostri pro-
blemi, cerchiamo sempre di 
valutarli in una prospettiva a 
lungo termine e, soprattutto, non 
esasperiamoli inutilmente.  

Dott.ssa 

 Anna De Santis 
 (Psicologa - Psicoterapeuta) 

Per porre domande alla 
 dott.ssa:a1.desantis@libero.it 

Tel. 347.6465458

LA PSICOLOGA RISPONDE 
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Dott Grech sono uno sportivo , 
nello specifico sono un pugile. 
Ho acquistato diversi paradenti 
negli anni poiché in questo sport 
e’ obbligatorio. Ho sempre 
preso questo dispositivo in 
negozi sportivi. 
Ho dei dolori lombari e articola-
ri frequenti. Pensa sia dipeso dal 
paradenti ? 
SO CHE LEI E’ PERFEZIO-
NATO IN ODONTOSTOMA-
TOLOGIA DELLO SPORT. 

PUO’ FORNIRMI INFOR-
MAZIONI MAGGIORI SU 
QUESTO DISPOSITIVO E 
DOVE CONSIGLIA DI 
ACQUISTARLO? GRAZIE 
 
QUANTI PARADENTI ESI-
STONO E IN COSA DIFFE-
RISCONO? 
Ci sono paradenti che possono 
essere acquistati nei negozi 
sportivi, nelle farmacie e online, 
sono i classici fai da te. Questi 
non si adattano perfettamente 
all’arcata dentaria e possono 
creare danni permanenti. Offro-
no protezione minima alla 
bocca. Non si adattano bene 
all’atleta poiché sono misure 
standard e possono limitare le 
loro prestazioni sportive, questo 
perché per portarlo è necessario 
tenerlo fermo serrando i denti, e 
questo comporta una non corret-
ta respirazione. Distoglie cosi la 
concentrazione che l’atleta 
dovrebbe avere per il gioco e 
non per tenere fermo il paraden-
ti. Il paradenti più efficace e 
sicuro è quello progettato e 
creato in maniera totalmente 
individuale sui modelli dell’ar-
cata dentaria dall’odontoiatra. 
Un paradenti su misura può 
essere individualizzato non solo 
per l’atleta ma anche per lo 
sport specifico per cui sarà uti-
lizzato. E soprattutto un para-
denti su misura individuale evita 
danni all’articolazione temporo-
mandibolare con ulteriori sinto-
matologie cervicali e ai muscoli. 
L’uomo moderno impiega sem-
pre più il tempo libero nella pra-

tica di sport veloci e attività 
sempre più rischiose. Si indos-
sano nei vari sport il casco e le 
ginocchiere. Il paradenti com-
pleta gli accorgimenti di prote-
zione da trauma non solo per i 
denti e la gengiva ma anche per 
le labbra, la lingua e l’osso 
mascellare. Inoltre ammortizza 

gli urti e attutisce le commozio-
ne cerebrali. Il paradenti è un 
prodotto di qualità fatto in colla-
borazione tra odontotecnici qua-
lificati ed Odontoiatra. È un dis-
positivo che consente di parlare, 
bere e respirare senza alcun dis-
agio. 
DA CHI VIENE UTILIZZA-
TO IL PARADENTI? 
Il paradenti è un dispositivo uti-
lizzato da atleti che praticano 
sport da contatto come il pugila-
to, lotta libera, arti marziali, 
rugby, basket, calcio, judo, 
baseball, ciclismo, football 
americano, ginnastica agli 
attrezzi, hockey su ghiaccio, 
hockey su prato, pattinaggio, 
lacrosse, mountainbike, pallaca-
nestro, pallamano, pallanuoto, 

pallavolo, polo, racquetball, sci, 
skateboard, snowboard, squash, 
surf. È necessario per la prote-
zione di labbra, lingua, denti e 
gengive poiché negli sport sono 
frequenti le lesioni e i traumi 
della regione oro-facciale, lesio-
ni dell’articolazione temporo-
mandibolare, frattura del condi-

lo mandibolare e 
click articolare. Per 
prevenire questi 
rischi si consiglia 
sempre di usare il 
paradenti.  
QUALE E’ LA 
FUNZIONE DEL 
PARADENTI? 
Il paradenti ammor-
tizza e distribuisce i 
colpi su una super-
ficie più ampia, 
riducendo così l’in-

tensità dell’impatto. Non si dis-
loca dal suo posto neanche sub-
endo colpi molto forti. Il para-
denti presenta caratteristiche 
uniche di sicurezza; protezione 
di tutta la testa (commozioni 
cerebrali), denti, gengive, lin-
gua, labbra, ossa mascellari; 
metodo di produzione indivi-
duale nel laboratorio odontotec-
nico; adattabilità precisa che vi 
permette di parlare senza alcun 
disagio. Questo dispositivo 
serve a migliorare la postura, 
elimina il click articolare, toglie 
i dolori cervicale infine aumenta 
le prestazioni sportive. 
ESISTE UN PARADENTI 
PER OGNI ESIGENZA? 
Sono disponibili diversi para-
denti: 

JUNIOR: per i bambini e ragaz-
zi fino a 16 anni 
SENIOR: per adulti, per quasi 
tutte le discipline comuni per 
esempio il calcio, basket, rugby, 
pallamano, skateboard, patti-
naggio etc 
Elite: per pugili e sport da com-
battimento come karatè, judo 
etc. (con uno strato intermedio 
morbido che attenua gli urti) 
Professional: per discipline 
sportive con bastoni e per l’im-
piego professionale ad esempio 
hockey su prato, hockey su 
ghiaccio, rugby, polo etc. (con 
strato duro per la protezione 
degli anteriori). 
Il paradenti sarà consegnato al 
paziente nel contenitore igieni-
co con tutte le istruzioni per la 
cura e la manutenzione 
Essendo PERFEZIONATO IN 
ODONTOSTOMATOLOGIA 
DELLO SPORT  mi occupo 
spesso di questi dispositivi per-
sonalizzati su misura. Per ulte-
riori informazioni potete contat-
tarmi

NO PARADENTI FAI DA TE!!! 
(NEGOZI SPORTIVI, FARMACIE, SITI.  Sono i classici paradenti FAI DA TE) 

La protezione perfetta per competizioni e allenamenti 

Dott Giuseppe Grech  
Perfezionato in chirurgia orale, 

protesi, parodontologia,  
 implantologia, Docente istologia 
citologia del cavo orale (malattia 

parodontale ) per assistente di     
studio odontoiatrico (ASO)        

presso A.N.S.I di Fondi. 
Master di 2 livello in Chirurgia 

Orale, Parodontologia,              
Consevativa ed estetica. 

Perfezionato in Odontoiatria 
Forense, Odontoiatria dello Sport 
Master di 2 livello in Estetica in 

Ortognatodonzia Clinica 
 Per porre le domande al 

 dott Grech Giuseppe scrivi a:   
salutegiornalelazio@libero.it 

INFO  06.9276800 - 333.3949769 



Sono proprio gli stessi sogni  ad 
aver  unito le vite di Claudio e 
Diana, musicisti e cantanti 
napoletani, che hanno avuto la 
fortuna di incontrarsi giovanis-
simi condividendo  i lori sogni 
e  le loro passioni. Coppia soli-
da nella vita e nella professione. 
Un amore consolidato  da 35 
anni dalle note, con tante rinun-
ce e nessun rimpianto.  Una 
domanda però è stata ricorrente 
in questi anni da parte di amici 
e parenti “si, ma il lavoro 
vero?” ,  a tal proposito hanno 
pensato di regalarci la storia 
della loro splendida vita ,  met-
tendola nero su bianco 
E’ da poco uscito il vostro libro 
“Si, ma il lavoro vero?”, dove 
vi raccontate a 360 gradi, ma 
nel frattempo, prima che i 
nostri lettori lo leggano, ci dite 
come vi siete conosciuti? 
Ci siamo conosciuti 39 anni fa, 
in una maniera piuttosto  bizzar-
ra. Io, Diana, frequentavo l’isti-
tuto magistrale e, senza saperlo, 
una mia compagna di classe era 
amica anche di Claudio e i due 
avevano fatto un patto scellera-
to: prima o poi Angela, la nostra 
amica, avrebbe presentato a 
Claudio tutte e 32 le alunne della 

classe! Senonché arrivati alla 
quindicesima preda, più o meno, 
una mattina, per puro caso, ci 
incontrammo sul Lungomare di 
Salerno ed Angela disse  a Clau-
dio: Ohhhh mi ero proprio 
dimenticata  di Diana! Poi ci 
siamo rivisti ed è nato l’amore. 
Dunque galeotta non fu la musi-
ca, ma Angela. 
Avete mai pensato in questi 35 
anni di carriera di cambiare 
lavoro? 
Non ci è mai neanche sfiorata 
l’idea. Diana è Diplomata in Pia-
noforte dal 1989, avrebbe potuto 
insegnare, ma non ci ha mai 
nemmeno pensato. Ogni qual 
volta che ci siamo fatti distrarre 
da altri interessi, sottraendo 
tempo al nostro lavoro, è stato 
sempre molto dannoso ed abbia-
mo capito che era quello che 
volevamo fare e che la strada 
giusta era concentrare tutte le 
energie in un’unica direzione. 
Qual è stata la vostra più gran-
de soddisfazione lavorativa? 
Siamo stati molto fortunati, 
abbiamo suonato in location 
meravigliose, incontrato tantissi-
mi colleghi che ci hanno arric-
chito umanamente e professio-
nalmente, partecipato a trasmis-
sioni televisive che erano un 
sogno per noi, collaborato con 
musicisti di cui eravamo grandi 
fan, avuto il privilegio di avere 
come regista Duccio Forzano, 
per un nostro video, un sogno 
immenso realizzato. 
Tutto questo ci fa dire che la più 
grande soddisfazione lavorativa 
è stata decidere di fare ciò che 
amiamo di più: i musicisti. Ogni 

volta che leggiamo l’emozione 
negli occhi di chi ci ascolta, che 
vediamo le lacrime bagnare il 
volto delle persone dalla com-
mozione, tutte le volte che ci 
dedicano parole colme di affetto 
e riconoscenza, ognuna di quelle 
volte, è  la più grande soddisfa-
zione. 
Avete rimpianti? 
Rimpianti mai, nè rimpianti nè 
rimorsi. Tutto ciò che abbiamo 
fatto fin qui, è stato frutto di pas-
sione, amore per ciò che faccia-
mo, dedizione. In ogni cosa 
abbiamo sempre messo il massi-
mo dell’impegno e fatto il possi-
bile che potevamo. Se un’occa-
sione ci sembrava quella giusta, 
l’abbiamo colta al volo proprio 

per non avere rimpianti e quando 
si fa tutto, il possibile e l’impos-
sibile, non bisogna avere rim-
pianti, neanche per cose che non 
sono accadute: vuol dire che 
doveva andare così. Uno dei 
nostri motti, che ripetiamo spes-
so quando qualcosa non si rea-
lizza, è : «si chiude una porta e si 
apre un portone», ed anche «una 
persa, cento trovate». 
Il vostro sogno nel cassetto? 
Il sogno è sempre stato protago-
nista nella nostra vita, la nostra 
linfa vitale, il motore di tutto. Ne 
abbiamo sempre uno da realiz-
zare, pronto da tirare fuori dal 
cassetto e tantissimi, li abbiamo 
realizzati. Dopo 35 anni di atti-
vità, possiamo dire che il sogno 

più grande è quello di continuare 
a fare il più a lungo possibile 
quello che facciamo, perchè è la 
nostra gioia più grande. 
Com’è nata l’idea del libro? 
Abbiamo pensato di condividere 
la nostra esperienza di vita pri-
vata e professionale soprattutto 
spinti dal fatto che vedevamo un 
grande interesse intorno alla 
nostra storia, al fatto che da 39 
anni stiamo insieme 24 ore su 
24. Una grande spinta ce l’hanno 
data i ragazzi: andiamo spesso 
nelle scuole per mostrare loro i 
nostri video dedicati a temi 
sociali, la Terra dei fuochi, il 
femminicidio, la guerra ecc... E 
notiamo che sono molto curiosi, 
interessati a sapere come abbia-
mo fatto a vivere di musica, 
quando lo abbiamo deciso, le 
difficoltà che abbiamo incontra-
to, gli ostacoli e dunque abbia-
mo pensato di condividere la 
nostra esperienza. 
La prefazione del vostro libro 
è a cura di Catena Fiorello, 
com’è nata questa amicizia? 
Catena ci ha fatto un regalo 
immenso firmando la nostra pre-
fazione. Ci siamo conosciuti su 
Facebook, lei ha apprezzato i 
nostri video e dunque ci siamo 
accordati per aprire in musica 
uno dei suoi incontri letterari. 
Poi è accaduto altre volte ed è 
nata una sincera amicizia. Cate-
na è una persona straordinaria, 
generosa, gentilissima, disponi-
bile. L’abbiamo scelta per la sua 
sensibilità, per l’affetto che ci ha 
sempre dimostrato e perchè è 
un’inguaribile sognatrice, come 
noi.   

di Federica Furlan

Intervista a CLAUDIO E DIANA 
“I sogni non vanno mai abbandonati”
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“Se i bambini sono a contatto 
con la natura, allora viene la 
loro forza. Il bambino, che è il 
più grande osservatore della 
natura, ha indubbiamente biso-
gno di avere a sua disposizione 
un materiale su cui agire”. Così 
scriveva Maria Montessori nel 
libro “La scoperta del bambino” 
pubblicato nel 1950, sottoli-
neando l’importanza del contat-
to tra natura e bambino e di 
quanto la natura potesse essere 
l’insegnante più preziosa per il 
bambino. Promuovere esperien-
ze in natura e con la natura, sco-
prire la verità che solo Madre 
Terra può rivelarci, è senza 
ombra di dubbio uno dei cardini 
su cui si basa il mio lavoro di 
educatrice, ci racconta Luna 
Panza che da anni si occupa di 
educazione e che attraverso la 
sua professione, non solo mette 
al centro il bambino ma sostiene 
le famiglie nel loro ruolo di 
genitori ed educatori. Un impe-
gno importante, assorbente che 
le accende gli occhi e che ci 
mostra una pedagogia ri-nnovata 
da esplorare.  
Il 20 Maggio si è celebrata la 
giornata mondiale della api, una 
giornata festeggiata a livello 
mondiale proprio per sensibiliz-

zare sull’importanza del lavoro 
di questi insetti meravigliosi. Lo 
scopo è quello di sensibilizzare i 
cittadini, i media, di politici 
l’importanza delle api e in gene-
rale di tutti gli impollinatori, api, 
vespe, farfalle, coccinelle, ragni, 
rettili, uccelli, finanche mammi-
feri, per la sicurezza alimentare, 
il sostentamento di noi tutti e per 
il funzionamento degli ecosiste-
mi e la conservazione degli habi-
tat. 
In occasione di questa giornata i 
bambini dell’Asilo Nido comu-
nale “Domenico d’Alessio” di 
Aprilia gestito dall’ente “Baby 
& Job by Busy bees”, hanno 
fatto tesoro di un’esperienza 
all’esterno, vivendo liberamente 
il contatto con la natura grazie 
all’impegno ed alla passione 

delle loro educatrici.   
In questa giornata si sono recati 
ad un giardino sensoriale, ricco 
di tesori preziosi, quali piante, 
frutti, fiori profumati, dove i 
bambini hanno potuto osservare 
da vicino con le loro lenti di 
ingrandimento il lavoro delle api 
operarie. Questo gioiello che si 
trova nel cuore di Aprilia, a cura 
della “Jolly Italia soc.coop” è un 
pezzo di verde nella nostra città, 
che ha offerto ai nostri bambini 

una visita guidata alla scoperta 
del lavoro delle api, ma anche 
un’esperienza sensoriale in cui 
hanno potuto annusare, toccare e 
scoprire tutte le meraviglie colti-
vate nel loro giardino. Con la 
preziosa collaborazione di 
Michela Biolcati, assessore 
all’ambiente e Gialuca Fanucci 
assessore alla cultura e la passio-
ne e competenza del Signor 
Filippo, presidente della Coope-
rativa, i bambini hanno svolto un 
laboratorio  alla scoperta delle 
api ed hanno potuto conoscere il 
miele prodotto localmente. Ales-
sandro d’Alessandro, assessore 
alle attività produttive, ha forni-
to il suo prezioso contributo in 
qualità di  apicoltore, portando 
con sé una vera arnia e la sua 
uniforme da lavoro, spiegando 

attraverso una storia molto sem-
plice e a “misura di bambino” 
tutto il lavoro che le api svolgo-
no ogni giorno. 
Una giornata indimenticabile in 
cui i bambini hanno potuto fare 
esperienze a contatto con la 
natura e con persone competenti 
che ogni giorno sanno prender-
sene cura. 
La leziosa più preziosa di cui i 
bambini hanno potuto fare teso-
ro è il grande esempio che le api 

sanno dare a tutti noi 
ogni giorno, in cui 
attraverso la collabora-
zione, l’impegno, la 
dedizione ed il sacrifi-
cio sanno tenere in vita 
un equilibrio perfetto. 
La lezione, invece, che 
noi abbiamo ricevuto 
da loro, è l’entusiasmo 
genuino e semplice di 
un bambino-scienziato 
incuriosito dal mondo. 
Le api fanno parte di 
una numerosa famiglia 
perfetta che ogni gior-
no vede in pericolo 
proprio questo delicato 
equilibrio ed è il nostro 
compito quello di 
riuscire a trasmettere 
valori importanti come 
il concetto di cura che 
va educato ed esteso 
nelle forme più varie. “Prender-
si cura”, concetto così caro a 
Don Milani, dovrebbe essere la 
chiave di ogni approccio educa-
tivo e prima forma di attenzione 
verso gli altri, verso l’ambiente e 
le creature che lo abitano. I bam-
bini lo sanno, gli adulti lo hanno 
dimenticato. Ma per quegli adul-
ti che invece lo ricordano perfet-
tamente e si adoperano per rea-
lizzarlo, a loro, resta un compito 
privilegiato: quello di custodire 
questo pianeta, che è in prestito 
per un po’ e restituirlo migliore. 
E come si fa? Iniziando da un 
orto, da un bambino, da un inte-
ro villaggio e da una comunità 

educante che ha come compito 
quello di far crescere un bambi-
no e di sviluppare nuovi itinerari 
educativi possibili. 
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RUBRICA DI PEDAGOGIA
20 MAGGIO GIORNATA MONDIALE DELLE API 

L’IMPORTANZA DELLE ESPERIENZE OUTDOOR 
“Quello che può fare un’ape va mostrato a tutto il mondo” 



Gentile Avvocato Corneli, 
siamo due fratelli, Giovanni 
ed Antonio, e vorremmo avere 
chiarimenti sulla possibilità di 
impugnare il testamento di 
una nostra prozia. 
Questi i fatti: circa cinque 
anni fa questa prozia, sola e 
senza parenti prossimi, aveva 
redatto un testamento ologra-
fo a nostro favore con l’attri-
buzione ad entrambi di tutti i 
suoi beni. Eravamo molto 
vicini all’epoca e ci occupava-
mo di lei e dei suoi animali 
(cani e gatti) in tutto e per 
tutto. 
Purtroppo però, circa un 
anno prima che lei morisse, 
anche nostra madre si è gra-
vemente ammalata e, dovendo 
seguirla nei numerosi ricoveri 
ed interventi chirurgici, 
abbiamo avuto attenzioni 
meno assidue per la zia che, 
già precedentemente depres-
sa, ha iniziato ad abusare di 
alcool. 
In questo stato di cose si è 
fatta avanti una donna, che 
nessuno di noi conosceva 
prima, e con la scusa di accu-
dirla le si è installata in casa 
rendendo, di fatto, impossibili 
i contatti sia con noi che con 
le sue, numerose, amiche vici-
ne di casa. 
Al momento della sua morte 
questa donna è rimasta den-
tro casa, non permettendo a 
nessuno di entrare anche solo 
per prendere gli effetti perso-
nali della zia, e abbiamo sapu-
to che avrebbe in mano un 
testamento con il quale la zia, 
revocando il primo, lascia 
tutto a lei. 
Lo stato di salute fisica e psi-
chica della zia negli ultimi 
periodi non era certo lucido e 
consapevole per via sia dei 
farmaci assunti per la depres-
sione che dell’abuso di alcool. 
Secondo lei ci sono gli estremi 
per impugnare il secondo 
testamento? Grazie. 
Giovanni e Antonio M. 
 
Prima di rispondere al quesito 
formulato dai nostri lettori è 
necessario, per completezza, 
analizzare i vari tipi di testa-
mento previsti dal nostro ordi-
namento. 
Salva la possibilità di redigere 
testamenti speciali in casi di 
gravi esigenze personali, il 
legislatore ha previsto tre 
modalità di dichiarare le pro-
prie ultime volontà: il testa-
mento pubblico, il testamento 
olografo ed il testamento 
segreto. 
Il testamento pubblico (art. 603 
c.c.) è ricevuto da un notaio, 
alla presenza di due testimoni. 
Il testatore, alla continua ed 

ininterrotta presenza dei testi-
moni, dichiara al notaio le sue 
volontà che verranno ridotte in 
iscritto a cura del notaio mede-
simo ed, al termine, il notaio ne 
dà lettura. Il testamento pubbli-
co verrà conservato nel reper-
torio del notaio sino a quando 
non verrà a conoscenza del 
decesso del testatore. I pregi 
del testamento pubblico si rav-
visano nei seguenti dati: la 
sicurezza della scheda testa-
mentaria e le disposizioni ivi 
contenute. Per quanto concerne 
il primo punto, il testamento 
pubblico non potrà essere 
distrutto, perso, alterato dagli 
eredi. Per quanto concerne le 
volontà ivi contenute, al 
momento della dichiarazione 
testamentaria il notaio, potrà 
adeguare le dichiarazioni del 
testatore alla legislazione e 
consiglierà sulle varie formule 
utilizzabili, avvisando che, ad 
esempio, una determinata dis-
posizione è nulla e quindi non 
avrebbe effetto. 
Il testamento olografo (art. 602 
c.c.) è la forma più semplice di 
testamento, non richiede l’atto 
pubblico ma questo non esone-
ra dal rispetto di alcune regole 
formali. Il testamento olografo 
deve avere  tre requisiti: auto-
grafia, datazione, sottoscrizio-
ne. Il testamento olografo deve 
essere interamente scritto di 
pugno dal testatore, senza l’au-
silio di terze persone, deve 
essere apposta la data e deve 
essere firmato, dal testatore, 
alla fine delle disposizioni. Il 
legislatore ha chiarito che man-
canza di autografia e di sotto-
scrizione comportano la nullità 
della scheda testamentaria (art. 
606 c.c.) mentre, per ogni altro 
difetto di forma, come l’omes-
sa o l’incompleta indicazione 
della data, comporta l’annulla-
bilità (e non la nullità) della 
scheda testamentaria. 
Il testamento segreto può esse-
re scritto dal testatore, da un 
terzo o con mezzi meccanici: 
nel caso non sia scritto di 
pugno dal testatore, dovrà esse-
re sottoscritto dal testatore 
in ogni mezzo foglio, unito 
o separato. Il legislatore 
prevede che il soggetto che 
non sappia o non possa leg-
gere non può fare testamen-
to segreto. 
La dichiarazione di annulla-
bilità o di nullità del testa-
mento rendono privo di effi-
cacia giuridica l’atto in que-
stione, e travolgono gli atti 
di terzi che hanno acquista-
to diritti dal presunto erede 
e/o legatario. Le varie cause 
di inefficacia del testamento 
sono espressamente disci-
plinate dal legislatore. 
Dal punto di vista soggetti-
vo l’annullabilità può deri-
vare dall’incapacità del sog-
getto a fare testamento. Il 
legislatore prevede diverse 
ipotesi, per cui non possono 
fare testamento tutti coloro 
che ai sensi dell’art. 591 c.c. 
“sono dichiarati incapaci 
dalla legge.” Il soggetto in 

queste ipotesi non ha la capaci-
tà giuridica di disporre valida-
mente dei propri beni, ciò in 
quanto il testamento è un atto 
personalissimo per il quale è 
vietata la rappresentanza; si 
tratta allora di una “vera e pro-
pria incapacità giuridica relati-
va” 
L’incapacità di testare è l’ecce-
zione alla regola e il codice la 
disciplina espressamente. Non 
sono capaci di testare: i minori, 
gli interdetti giudiziali, gli 
interdetti legali, gli inabilitati, 
il minore emancipato, per i 
soggetti sottoposti all’ammini-
stratore di sostegno occorre 
vagliare cosa è riportato nel 
decreto di nomina dell’ammi-
nistratore, infine ci sono gli 
incapaci naturali. 
In questa ultima categoria vi 
rientrano tutti coloro che non 
sono soggetti ad una qualsiasi 
forma di interdizione o inabili-
tazione, ma che comunque pre-
sentano momenti in cui non 
sono capaci di intendere e vole-
re. Il codice non da una defini-
zione chiara di incapacità natu-
rale, ci ha quindi pensato la 
cassazione la quale ha afferma-
to che si tratta di incapacità 
naturale tutte le volte in cui 
un’infermità o un’altra causa 
turbino il normale processo 
intellettivo e cognitivo di una 
persona, privandolo della 
consapevolezza dei propri 
atti e della possibilità di auto-
determinarsi. 
Ne consegue che ai fini dell’in-
validità del testamento non è 
sufficiente che il processo di 
formazione della volontà sia 
alterato, ma è necessario che lo 
stato psico-fisico sia tale da 
sopprimere del tutto l’attitu-
dine a determinarsi libera-
mente e coscientemente. 
La prova dell’incapacità natu-
rale deve essere fornita con 
specifico riferimento al 
momento della redazione 
dell’atto, e non è possibile 
sostituirla con una presunzione 
di incapacità fondata sulla cir-
costanza che il testatore fosse, 

in un periodo antecedente o 
posteriore, in uno stato mentale 
tale per cui non avesse la piena 
facoltà volitiva. Ciò non signi-
fica che le condizioni antece-
denti e posteriori non possano 
essere valutate dal giudice, 
detto esame non deve consenti-
re di affermare per presunzione 
l’esistenza dell’incapacità al 
momento della redazione del 
testamento, ma, come afferma-
to in diverse sentenze, il giudi-
ce può dall’accertamento di 
una malattia che influisca sulla 
psiche, accertata in data poste-
riore alla redazione del testa-
mento, ricavare la presunzione 
di incapacità anche al momen-
to della redazione del testa-
mento. Si può, così, presumere 
l’incapacità in presenza di una 
infermità psichica permanente 
o abituale (ma non intermitten-
te) con la conseguenza che 
occorre provare che nel 
momento della redazione 
dell’atto il testatore fosse in un 
momento di lucidità. 
Il testamento redatto dal de 
cuius, quindi,  può essere 
impugnato se si dimostra che 
al momento della sua reda-
zione, quest’ultimo era affet-
to da una infermità psichica 
di natura permanente, tale da 
determinare la sua incapacità 
di intendere e di volere. Tut-
tavia, l’annullamento di un 
testamento per incapacità 
naturale del testatore postula 
l’esistenza non già di una 
semplice anomalia o altera-
zione delle facoltà psichiche 

ed intellettive del de cuius, 
bensì la prova che, a cagione 
di una infermità transitoria o 
permanente, ovvero di altra 
causa perturbatrice, il sog-
getto sia privo in modo asso-
luto, al momento della reda-
zione dell’atto di ultima 
volontà, della coscienza dei 
propri atti ovvero della capa-
cità di autodeterminarsi; con 
la conseguenza che è onere di 
chi quello stato di incapacità 
assume, di provare che il 
testamento fu redatto in un 
momento di incapacità di 
intendere e di volere. 
La prova dell’incapacità del 
testatore può quindi essere for-
nita con ogni mezzo e deve 
riferirsi al momento della reda-
zione del testamento. Il giudice 
allora non può ignorare il con-
tenuto del testamento e le 
modalità di redazione del 
medesimo, valutando se siano 
o meno congruenti con lo stato 
fisico e mentale del testatore.  
La cassazione ha affermato, in 
merito, decidendo su di un caso 
simile, che l’ incapacità di 
intendere e volere può essere 
accertata anche dall’analisi 
della tecnica di redazione del 
testamento da cui emerga che 
questa  sia incompatibile con 
lo stato psicofisico emergen-
te dalla documentazione 
medica, così come la sapien-
te selezione di una corretta 
terminologia giuridica appaia 
incompatibile con le capacità 
grafiche e soprattutto orto-
grafiche della de cuius.

Avv. Margherita Corneli

Per porre domande scrivere e-mail: avvcornelirisponde@libero.it

IL TESTAMENTO: QUANDO PUO’ ESSERE IMPUGNATO?
L’AVVOCATO RISPONDE 
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In un periodo in cui le preclusio-
ni imposteci sembrano non aver 
mai fine, una cosa ci verrà sem-
pre concessa, una cosa di cui 
mai niente e nessuno ci potrà 
privare: la capacità di sognare. 
E quello che oggi voglio raccon-
tarvi è un sogno, un sogno rea-
lizzatosi e che riguarda un 
ragazzo a cui personalmente io 
tengo molto e che ho voluto 
intervistare: Roberto Denari. 
Allora dott. Denari. Un italiano 
perché sogna di andar a lavorare 
negli Usa? 
Credo per “colpa” dei telefilm.  
Cresciamo con questa visione di 
New York, dove ci immaginiamo 
vivere in un piccolo appartamen-
to a Brooklyn, nel West Village, 
o Soho. Pensiamo a quanto sarà 
bello stringere amicizie alla 
Friends ed andare a correre a 
Central Park il sabato mattina, 
magari dopo una settimana pas-
sata a lavorare a Wall Street.  
Poi ti trasferisci, ti ricordi di non 
essere Matt Damon, Jennifer 
Aniston non è una tua amica e a 
meno che i tuoi genitori dall’Ita-
lia non ti paghino l’affitto, eccoti 
che vai a vivere con dei coinqui-
lini in periferia ed entri a far 
parte di una cerchia “molto 
esclusiva”, quella dei pendolari. 
I cosiddetti “Bridge and Tunnel 
People”. Il finesettimana? Si, 
quello lo passi in una lavanderia, 
a telefonare a casa per tranquil-
lizzare tutti sul fatto che tu stia 

bene e che riesca a mangiare. 
Lei ha lavorato subito per un 
gruppo molto grande la MSC. 
Come ricorda il suo esordio? 
Molto stressante, senza ombra di 
dubbio.  
Ricordo che nemmeno ad un 
mese dal mio arrivo persi ben 12 
kili. Potremmo definire il mio 
esordio come la cura dimagrante 
che in molti sognano.  
Scherzi a parte, nonostante arri-
vassi in America in età già adulta 
e con un’esperienza lavorativa 
importante in Mercedes-Benz 
Servizi Finanziari, un nome che 
è sinonimo di prestigio, classe 
ed eccellenza, ricordo di essermi 
sentito come se per me fosse il 
primo giorno di scuola. Tutte 
quelle che erano le mie certezze, 
fino a tre settimane prima, erano 
sparite. 
Prendere la famosa metropolita-
na di New York per andare in 
ufficio, salire in ascensore per 
scendere al 26mo piano, comin-
ciare a rapportarsi con colleghi 
di diverse culture parlando in 
inglese tutto il giorno e cercando 
di capire i diversi accenti e 
soprattutto di far capire il pro-
prio, credetemi non è solo impe-
gnativo, è devastante. Ancora 
oggi se ci penso, mi vien da sor-
ridere nel ricordare l’incoscien-
za che mi spinse ad accettare il 
mio primo incarico ed a trasfe-
rirmi. Ed oggi stento a ricono-
scermi in quel ragazzo che alle 
prese con la sua prima esperien-
za lavorativa all’estero, cercava 
in tutti i modi di non sembrare 
un perfetto imbranato, anche 
solo quando cercava di capire 
dove si potesse trovare la fotoco-
piatrice. 
Ha mai pensato di fare una vali-
gia e tornare indietro? 
Così tante volte che persi il 
conto fin dalle prime settimane, 
ma non mi vergogno nel dire che 
la voglia di tornare era dettata 

non tanto da motivi lavorativi, lo 
stress e le sfide sul posto di lavo-
ro le troviamo ovunque, quanto 
dalla mancanza degli affetti più 
cari.  
Purtroppo, indipendentemente 
da quanti buoni amici si possano 
avere intorno, quando si vive 
lontani dalla propria famiglia si 
convive con il “senso di colpa” 
di aver tolto qualcosa a chi di più 
amiamo.  
Io ho avuto la fortuna di avere 
una famiglia che ha saputo sup-
portarmi in questa mia scelta, 
anche se questo ha significato 
stravolgere le proprie abitudini e 
mettere da parte dei desideri per 
il futuro. Cosi, per quanto si dica 
che le scelte di vita vanno fatte 
più per noi stessi che non per chi 
ci circonda, credo che almeno 
nel mio caso il non rendere vani 
gli sforzi e i sacrifici dei miei 
cari abbia giocato un ruolo fon-
damentale che mi ha spinto non 
solo a non mollare ma anzi, a 
cercare di fare sempre di più. 
Cosa consiglierebbe ad un 
ragazzo italiano con le sue stesse 
ambizioni? 
Indipendentemente che si decida 
di trasferirsi all’estero o meno, 
consiglio di non dimenticarsi 
mai da dove si viene e non scen-
dere mai a compromessi con i 
propri valori, ma allo stesso 
tempo essere aperti al cambia-
mento pur mantenendo sempre 
un occhio critico. 
Consiglio di investire continua-
mente sulla propria formazione 
perché nessuno sa se e quando 
un’opportunità si presenterà ma 
se dovesse accadere, non si può’ 
rischiare di non essere pronti a 
coglierla.  
Ha lasciato un colosso come la 
MSC per andare dove? Ci parli 
del suo nuovo lavoro. 
Dal mio arrivo a New York nel 
Luglio 2008, la mia vita si e’ 
stravolta innumerevoli volte. Ma 

i famosi 12 kili persi all’inizio, e 
anche qualcuno in più a giudica-
re da quello che dice la mia 
bilancia, sono stati decisamente 
ripresi. 
Dopo aver passato diversi anni a 
lavorare per la Mediterranean 
Shipping Company (USA) Inc. 
dove sono arrivato a ricoprire il 
ruolo di Corporate Group 
Accounting Manager (manager 
del dipartimento di contabilità 
del gruppo in America), sono 
stato poi assunto dalla Capri 
Holdings Limited (Versace – 
Jimmy Choo – Michael Kors) 
per gestire il dipartimento finan-
ziario e contabile del brand 
Jimmy Choo.  
Ad Aprile di quest’anno sono 
entrato a far parte della Intercos 

America Inc. (Gruppo Intercos 
S.p.A.) in qualita’ di Accounting 
Director (Direttore Amministra-
tivo per gli Stati Uniti).  
Intercos è un’azienda italiana 
con sede ad Agrate Brianza fon-
data 50 anni fa nel 1972 da 
Dario Ferrari, che opera nel set-
tore della cosmetica quindi capi-
rete che di strada ne è stata fatta. 
L’America è un paese meritocra-
tico. In America non sei figlio di 
nessuno. Sei solo con te stesso e 
le tue capacità. Non esistono 
metri ingannevoli, esiste la grin-
ta, l’impegno e la voglia di arri-
vare ed io vorrei che il mio di 
sogno, potesse appartenere un 
giorno a molti giovani italiani.

di Antonella Bonaffini

Roberto Denari: da Roma a New York,  
un sogno che si avvera 

Vorrei tu fossi qui
di Antonella Bonaffini 
 
Se noi imparassimo a guardare il mondo con 
gli occhi di un bambino, tutto avrebbe un 
diverso colore. Anche oggi, parto da un dipin-
to di quello che è uno dei simbolisti più accla-
mati del momento, Marcello Vandelli, per dar 
voce ad una sensazione che  è ormai radicata 
in me e che a volte si contrae, nel tentativo di 
dar fiducia al prossimo, altre, diviene invece 
consolidata generando un senso di malessere 
profondo, un malessere dato dal constatare 
che l’uomo ha smesso di sognare. E se nella 
vita non hai più una meta, resistere diventa 
difficile, perché il tempo logora, senza darti la 
percezione del suo terrificante e deleterio cor-
rere. È un attimo. Si ripongono i giocattoli e si 
inizia a combattere con una battaglia che non 
ti darà nessuna tregua, facendoti perdere spes-
so ogni cognizione. Ci si affanna dietro a tutto, 
si rincorrono gli involucri più che gli stessi 
contenuti, si perdono di vista i cardini basilari 
della nostra esistenza, come la famiglia, l’ 
amore per Dio, siamo in balia di un nulla 
cosmico che ha trovato il vuoto modo di saper-
ci degnamente rappresentare. Eppure noi 

siamo qui, aggrappati a quel passato che sicu-
ramente ci ha conosciuto migliori, un passato 
in cui i valori governavano il nostro sentire, un 
passato che ci vedeva rincorrere i sogni e lot-
tare per fare il modo che essi si potessero rea-
lizzare. Perché ci credevamo, ci credevamo 
ancora. Ed allora, pensare con nostalgia al 
momento che ci vedeva «candidi» e che ci 
avrebbe visto motivati, ci rende purtroppo 
oggi vittime consapevoli. Vittime semplice-
mente di noi stessi, del nostro irruento e fati-
coso esistere, vittime dei nostri errori, delle 
nostre utopiche aspirazioni, vittime di un dise-
gno che sembra non si sia poi più potuto colo-
rare. Sappiamo da dove siamo partiti ma non 
sapevamo dove avremmo voluto arrivare, e 
forse, è l’eccessiva ambizione ad averci alla 
fine reso succubi. Ci siamo concentrati su tutto 
quanto si è rivelato essere fugace, perdendo di 
vista i veri  valori e concentrandoci su ciò che, 
ne eravamo consapevoli, mai si sarebbe potuto 
perfezionare. E tutto infatti è andato, via, 
come questo benedetto tempo. 
« Vorrei tu fossi qui, vorrei tornare ad essere 
un bambino...ed il mondo, forse, oggi avrebbe 
un diverso colore.
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Cari lettori,  
L’arrivo dell’estate mi fa sem-
pre venire in mente la poesia di 
Rimbaud:”Nelle sere blu d’e-
state andrò per i sentieripunzec-
chiato dal grano, a pestar l’erba 
tenera: trasognato sentirò la fre-
scura sotto i piedi 
e lascerò che il vento mi bagni 
il capo nudo...”. Questi versi 
sono esattamente l’atmosfera 
da sogno che vivo in 
estate.  L’arrivo del caldo, del 
cielo senza nuvole, l’odore del 
mare mi ha sempre riempito il 
cuore e l’anima di benessere. 
Comunemente è il periodo di 
festa e di ferie, i ragazzi finisco-
no scuola e vanno al mare e gli 
adulti si prendono le tante ago-
gnate ferie per staccare un po’ 
la spina e tornare a respirare, 
vedere un posto nuovo e altro.  
Eppure, l’estate potrebbe essere 
anche un periodo di formazione 
e crescita professionale. Se si è 
disoccupato potrebbe essere 
l’occasione per rimettersi in 
gioco e, se si è studenti, quella 
di mettere da parte qualche sol-
dino.  
Pensiamo al lavoro solo alla 

parte della fatica ma il lavoro 
non é solo quello: è arricchi-
mento, non solo delle nostre 
tasche finanziarie ma anche del 
nostro bagaglio culturale e 
emotivo. Potremo conoscere dei 
colleghi o delle persone che 
arricchiranno il cammino della 
nostra vita, imparare un lavoro 
che potremo mettere da parte in 
tempo di “magra” e, perché no, 
anche vedere nuovi posti.  
In genere i lavori estivi sono 
quelli che iniziano e finiscono 
verso giugno e finiscono verso 
settembre. Poiché l’estate è un 
periodo di vacanze, molti utiliz-
zano il loro tempo libero per 
viaggiare, mangiare fuori o 
anche semplicemente fare più 
shopping. Per questo motivo 
aumenta la richiesta del perso-
nale, senza contare quelle attivi-
tà che aprono solo in occasione 
della stagione estiva, quindi se 
siete alla ricerca di un lavoro... 
l’arrivo dell’estate è il periodo 
giusto per cercarlo. Le offerte 
lavorative con i primi caldi 
aumentano.  
Ma quali sono i lavori più 
richiesti?! Innanzitutto il bagni-
no sulla spiaggia, ma anche il 
barista, la cameriera, il cuoco, il 
gelataio, la commessa e il brac-
ciante agricolo. Ma tra le offerte 
lavorative presenti nella stagio-
ne estiva troviamo anche l’inse-
gnante di ripetizioni (ricercata 
da chi deve recuperare un debi-
to formativo, chi deve preparare 
una tesi o l’ammissione ad un 
corso universitario), la baby sit-
ter e, sorpresa sorpresa, anche 

oss e infermieri. Questi ulti-
mi  vengono ricercati in estate 
per le sostituzioni dei colleghi 
in ferie, per le imprese estive 
che necessitano di un’opera-
tore sanitario o semplicemen-
te perché nelle comunità 
alloggio residenziali per 
anziani aumentano gli ospiti 
perché anche i familiari hanno 
bisogno di staccare la spina. 
Poi ci sono gli animatori nei 
villaggi turistici, il personale 
da crociera, l’insegnante di 
surf, la guida turistica... 
Insomma, come potete vedere 
il lavoro non manca. Come 
non manca anche l’occasione 
per poter lavorare all’estero e 
unire la possibilità di fare 
esperienza, conoscere un 
posto nuovo, migliorare o impa-
rare una lingua straniera... gua-
dagnando anche qualche soldi-
no.  
Ma come lavorare all’estero? 
Innanzitutto bisogna affidarsi 
alle  agenzie di lavoro. Ce ne 
sono  tante che pubblicano fre-
quentemente offerte di lavoro 
per la stagione estiva all’estero. 
Basta tenerle d’occhio. Oltre al 
fatto che al giorno di oggi 
siamo avvantaggiati dall’uso di 
internet e le parole giuste cerca-
te su google possono aprirci un 
mondo.  
Insomma, l’estate può diventare 
davvero un’occasione di cresci-
ta d’oro e se si vuole utilizzare 
l’estate per viaggiare e lavorare 
non siamo limitati solo alle 
estati italiane. Il mondo è gran-
de e in alcuni paesi è estate 

quando da noi è inverno o l’e-
state dura di più. Vale davvero 
la pena di informarsi e cercare.  
Ma non limitiamoci solo a lavo-
rare. Perché non studiare?! Per i 
ragazzi molti enti offrono 
vacanze studio che permette-
ranno loro di crescere, farsi 
amici da tutte le parti del 
mondo e imparare una lingua 
straniera. Ma non esistono solo 
vacanze studio per studenti. 
Infatti ci sono molte offerte 
anche per adulti o over 40. Sono 
tantissimi gli adulti che hanno 
bisogno di perfezionare il loro 
inglese e poterlo fare con coeta-
nei permette di poterlo fare a 
360 gradi. Ma non ci sono solo 
corsi di lingua e vacanze studio 
per gli adulti in estate: anche 
corsi di disegno, di programma-
zione, di scrittura e altro. Non è 
mai troppo tardi per ampliare il 

nostro bagaglio culturale!  
Insomma, non per forza in esta-
te siamo costretti ad essere la 
cicala. Potremo anche essere la 
formica, che lavora per potersi 
godere i frutti delle sue fatiche 
durante l’inverno. Ma cicala o 
formica che sia, l’importante è 
sfruttare al massimo il periodo 
estivo. Perché anche chi ha 
bisogno di prendersi davvero 
una pausa, di pensare a se stes-
so deve farlo a pieno. Imparia-
mo a pensare noi stessi, che sia 
impegnandoci in un progetto 
estivo come lavoro o studio o 
che sia impegnandoci non 
facendo nulla, se non goderci le 
vacanze al massimo. Un vec-
chio detto dice: “Una estate 
vale più di dieci inverni” e non 
potrei essere più d’accordo.  
Buona estate, miei cari lettori. 
E che sia da sogno.  

a cura di Sihem Zrelli

Una estate vale più di dieci inverni 
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È arrivato il periodo dell’anno in cui 
molte famiglie stanno scegliendo le 
attività estive per i propri bambini e 
ragazzi, e scegliere, quando si deve 
fare i conti con la presenza di 
disabilità in famiglia, diventa molto 
complicato, per non dire quasi 
impossibile.  
Le proposte non sempre sono 
adeguate, così che spesso la 
presenza fisica dei ragazzi non 
corrisponde alla loro partecipazione 
in condizioni di pari opportunità con 
gli altri bambini, mentre d’altra 
parte permane il fenomeno del 
rifiuto all’inserimento di bambini e 
ragazzi con disabilità a più alta 
complessità. Sebbene stiano 
nascendo sui nostri territori alcune 
buone prassi che si stanno 
consolidando, anche grazie alle 
esperienze delle Reti nazionali dell’ 
associazionismo,  le criticità non 
sono poche. «È necessaria una 
soluzione sistemica per dare una 
risposta univoca, perché il Terzo 
settore arriva dove può.  Per Roberto 
Speziale, presidente nazionale 
Anffas, un altro fenomeno assai 
discutibile è quello relativo, in 
taluni casi, alla richiesta alle 
famiglie di una maggiore 
contribuzione rispetto alle quote 
ordinarie motivata dal fatto che, in 

presenza di uno o più bambini con 
disabilità, i soggetti che organizzano 
tale attività sono chiamati a 
sostenere maggiori oneri. «Da 
questo punto di vista, è evidente 
come in molti centri estivi, sia 
pubblici che privati, permangono 
condotte potenzialmente 
discriminatorie, contrastanti con il 
diritto all’inclusione su base di pari 
opportunità con gli altri, sancito 
peraltro dalla Convenzione Onu sui 
Diritti dell’infanzia e 
dell’adolescenza nonché dalla 
Convenzione Onu sui Diritti delle 
persone con disabilità», afferma 
Speziale.   
La verità è  che spesso la disabilità 
interessa solo chi la vive, una 
considerazione amara ma spesso 
veritiera tra gli addetti ai lavori, ma 
bisogna ancora fare molto per 
realizzare una società pienamente 
inclusiva. Inoltre,  gli effetti della 
pandemia, già di per sé critici per la 
maggior parte dei cittadini, oltre ai 
drammatici effetti diretti sulla salute 
e sule condizioni di vita delle 
persone con disabilità e delle loro 
famiglie, in questi ultimi mesi sono 
stati aggravati da ulteriori elementi 
di forte preoccupazione, legati a 
fenomeni di vera e propria 
regressione rispetto alle competenze 
prima presenti ed acquisite dalle 
persone con disabilità, specie 
intellettive e del neurosviluppo, 
anche dal punto di vista 
dell’equilibrio psico-fisico. Questo 
fenomeno di regressione sta 
emergendo con aspetti altrettanti 
critici ed inediti anche nei caregiver 
delle persone con disabilità, motivo 
per cui diventa urgente e non più 
procrastinabile ripristinare e 
potenziare adeguatamente la rete 
integrata dei servizi che sia in grado 

di rispondere agli effettivi bisogni 
delle persone con disabilità e dei 
loro familiari, partendo dai centri 
estivi inclusivi, ma 
contemporaneamente avviare un 
grande piano nazionale atto a 
garantire sostegno psicologico 
specialistico ed una presa in carico 
globale della famiglia, per 
rispondere a tali emergenti ed 
inedite criticità, prima che le stesse 
evolvano in situazioni ben più gravi 
e con conseguenze ad oggi neppure 
immaginabili. 
Novità interessanti sul tema 
INCLUSIONE si stanno 
sviluppando dal mondo della 
Scuola.  
Il Ministero dell’Istruzione ha 
confermato il Piano Scuola Estate 
finalizzato a “coinvolgere 
studentesse e studenti, su base 
volontaria, da giugno a settembre 
come momento di costruzione 
dell’innovazione didattica, delle 
attività laboratoriali delle scuole, 
delle buone pratiche e degli esempi 
inclusivi”. Nella Nota ministeriale 
diramata lo scorso 11 maggio alle 
scuole, si legge che, per le diverse 
attività previste dal Piano, vi è la 
“necessità che in esse siano sempre 
accolti, in modo fattivo, gli alunni 
con disabilità”. Inoltre, in un’ottica 
di sinergia con il territorio, è 
stabilito che per i progetti proposti 
e finalizzati a promuovere, nel caso 
specifico, l’inclusione di studenti 
con fragilità, le attività possano 
essere realizzate “anche in rete tra 
loro e con il coinvolgimento di enti 
locali, enti di ricerca, soggetti 
pubblici o del terzo settore”. Alla 
luce dell’attenzione così posta dal 
Piano sul tema della disabilità, non 
possiamo che esprimere 
soddisfazione ed affermare come la 

strada intrapresa sembri andare 
nella giusta direzione a condizione, 
tuttavia, che nella pratica tali attività 
corrispondano concretamente a 
quanto previsto sulla carta». 
A livello nazionale, è attivo il 
Progetto Aita Onlus con un modello 
inclusivo rivolto in particolare al 
disturbo dello spettro autistico: «La 
nostra forza riguarda il network che 
si stabilisce tra i diversi camp 
italiani che hanno un coordinatore 
nazionale, la dottoressa Laura Fatta, 
e dei coordinatori locali per ogni 
sede», spiega il presidente Luigi 
Mazzone, direttore della UOSD di 
Neuropsichiatria Infantile del 
Policlinico Universitario Tor 
Vergata. «Nel caso di Progetto Aita 
abbiamo formato dei tutor che con 
un rapporto di 1 a 1 o 1 a 2 seguono 
i bambini e li accompagnano nel 
percorso ludico-sportivo. Prima del 
Covid c’erano 11 sedi in tutta Italia, 
purtroppo gli ultimi due anni hanno 
messo il nostro sistema in 
sofferenza ma nonostante tutto 
abbiamo organizzato i camp a 
Roma e Catania anche nel 2020 e 
2021 e quest’anno ripartiamo con 5 
sedi (Napoli, Bari, Catania, Cagliari 
e Roma). Solamente a Catania 
accoglieremo oltre 40 bambini 
autistici nel campo che 
organizziamo in collaborazione con 
il Cus Catania».  
Sicuramente la strategia migliore 
per favorire la nascita e/o il 
consolidamento di PROGETTI 
SOCIO-EDUCATIVI INCLUSIVI  
è che enti locali ed enti del Terzo 
settore creino alleanze per creare 
centri estivi inclusivi, che siano 
davvero momenti educativi, di 
gioco e di socializzazione per tutti i 
bambini e ragazzi e di sollievo per 
le loro famiglie. Tutte le parti 

devono mettere a disposizione le 
proprie competenze. In questo 
modo le risorse sarebbero spese in 
maniera mirata su realtà che sono in 
grado di garantire servizi di qualità 
e che possono, con l’appoggio 
dell’ente locale, aprirsi al territorio 
accogliendo tutti. 
Anche ad Aprilia, per il secondo 
anno consecutivo, presso l’ 
Incubatore Solidale Immigrazione 
del Comune di Aprilia sito in via 
Cattaneo nr 4, stiamo 
sperimentando attività inclusive 
estive, sotto forma di laboratori, 
fondate sull’alleanza tra le 
associazioni che animano la 
struttura, durante l’anno, in 
particolare l’ associazione Mondo 
Disabili for the Future che si occupa 
di bambini e ragazzi con autismo e 
altre disabilità. 
Si tratta di laboratori creativi ed 
esperienziali, attività sensoriali e 
sportive all’aria aperta,  escursioni 
nella città: queste sono solo alcune 
delle proposte. Tutte le attività sono 
progettate nel rispetto delle 
peculiarità e delle necessità di ogni 
partecipante in u-ottica inclusiva.   
Il Centro Famiglia  diventa così 
anche un’occasione per garantire 
alle famiglie di tutti i bambini delle 
ore di sollievo, sia durante la 
giornata sia alla sera, perché i 
bambini tornano a casa con una 
maggiore serenità e voglia di 
relazionarsi.

A cura  della Dr.ssa Emilia Ciorra  
Esperta di politiche e progettazione 

 sociale. Per scrivermi: 
 rubricaterzosettore@libero.it

Rubrica  Sociale «Coltiviamo il cambiamento – per costruire comunità educanti» 

I CENTRI ESTIVI DIVENTANO INCLUSIVI GRAZIE 
ALL’ IMPEGNO DEL  TERZO SETTORE 
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Cari lettori, la paura di saltare!  
Questa metafora è applicabile 
agli eventi che incontriamo nella 
nostra vita.  
Indifferente è da quale situazio-
ne questo gesto derivi, perché la 
paura sarà sempre la stessa: di 
andare oltre, di buttarsi a capo-
fitto, di sentire il vuoto sotto di 
noi e non poterlo controllare e 
gestire. 
Cari amici, la paura di saltare 
oltre l’ostacolo ce la ritroviamo 
in tutti quei momenti dove inizia 
la lotta con quello che siamo, 
quello che vorremmo e quello 
che in realtà andrebbe fatto.  
In questa condizione, il “vaffan-
culo, chissene frega!” ci dà quel 
senso di libertà e spregiudicatez-
za che ci fa sentire padroni delle 
nostre azioni, fottendocene delle 
conseguenze. 
Cari amici, questa è la chimera 
che pochi osano afferrare perché 
troppo radicati, appunto, nell’in-
sicurezze che sono accolte dal-
l’abbraccio della paura. 
Io non riesco a biasimare chi, 
fermo sul dirupo guarda verso 
giù e, preso dalle vertigini, fa un 
passo indietro e desiste, metten-
dosi su di un lato ad osservare 
gli altri saltare.  
Non li biasimo perché io stesso 
ho fatto così in alcuni frangenti 
della vita anche se in altri ero io 
quello che veniva guardato men-
tre spiccava il volo dovuto ad un 
salto, senza sapere se esso finis-
se in un atterraggio da 10/10 
oppure in uno tremendamente 
rovinoso da rimanere negli 
almanacchi dei fallimenti. 
Con il tempo ed il bagaglio delle 
esperienze passate è sempre più 
difficile riuscire a fare quel 
salto. E’ un pò come la storia di 
conoscere il fuoco da bambini: 
la prima volta avvicini la mano 
per toccarlo perché affascinato 
dalle sue sfumature magnetiche; 
la seconda volta hai il ricordo 
del dolore e cerchi di dosare la 
distanza ma ti avvicini lo stesso; 
la terza impari che se non è stret-
tamente necessario, il fuoco può 
essere anche solo guardato e non 
per forza toccato. 
Poi prendi tutto quanto e, non-
ostante le conoscenze, le espe-
rienze e le conseguenze suppo-
ste, decidi di saltare lo stesso 
perché sei consapevole solo 
della tua conoscenza ma hai 
anche acquisito che la vita, a 
volte, ti regala delle sorprese da 
cui ottenere risultati inaspettati. 
Allora, cari lettori, saltiamo per 
andare fuori dagli schemi, per 
sentirci vivi o per rinascere; sal-
tiamo perché ci mettiamo in dis-
cussione, nonostante il tempo 
già vissuto, è come cacciar via il 
fumo con una mano: dissipa i 
“se”, i “ma”, i “però” e cancella 
le recriminazioni. 
Saltiamo, cari amici, per non 

doverci guardare indietro; si sal-
tiamo per poter essere fieri, 
guardandoci allo specchio e si 
saltiamo perché lottare con le 
proprie paure anche se non le si 
elimina del tutto, almeno ci fa 
convivere ma senza sottostare ad 
esse. 
Cari lettori, quando ci si trova in 
questi momenti cruciali dell’esi-
stenza, ci si accorge tristemente 
della propria solitudine.  
Non soltanto nessuno può aiu-
tarci, indicandoci con chiarezza 
ciò che è giusto fare, 
ma pare anzi che il 
mondo esterno ci 
ostacoli. Dobbiamo 
lottare contro la fami-
glia, contro chi ci sta 
accanto e vorrebbe, 
per pigrizia o egoi-
smo e rinchiudere la 
nostra esistenza in 
schemi prestabiliti.  
Cari lettori, non sem-
pre sono le nostre 
paure, i nostri dubbi, 
le incertezze a frenar-
ci, poiché la vera e 
più ardua lotta è 
quando siamo 
costretti a ingaggiarla 
con coloro che ci cir-
condano, per i quali il 
nostro agire rappre-
senta un severo 
monito, un muto rim-
provero. 
La nostra capacità di 
t r a s f o r m a r c i , 
rischiando tutto ciò 
che abbiamo costrui-
to fino ad all’ora, 
costituisce una segre-
ta accusa nei con-
fronti della paura che 
ci ha paralizzati, 
impedendoci di 
ascoltare la voce 
dell’inconscio. L’o-
stilità, la sfiducia, l’i-
ronia, con le quali 
vengono accolti i 
nostri tentativi, somi-
gliano a volte a una 
sorta di silenzioso 
complotto, il cui 
scopo è quello di 
impedirci di intra-
prendere la nuova 
scelta. 
Rispondendo a una 
voce interna, invece 
che a una scelta stan-
dardizzata, per la 
prima volta ci com-
portiamo da individui 
che si distaccano dai 
parametri del colletti-
vo, per obbedire solo 
alla nostra voce inte-
riore.  
Cari amici, dal 
momento in cui 
nasciamo veniamo 
eterodiretti, dapprima 
dai progetti dei nostri 
genitori, poi da quelli 

dell’ambiente in cui viviamo. 
Soltanto quando operiamo delle 
scelte personali diventiamo 
autodiretti. 
Per gli uomini non esiste nessu-
nissimo dovere, tranne uno: cer-
care sè stessi, consolidarsi in sé, 
procedere a tentativi per la pro-
pria via ovunque essa ci condu-
ca. 
Cari lettori, molte volte ho fanta-
sticato sul mio futuro, ho sogna-
to ruoli che mi potevano essere 
destinati, scrittore o profeta o 

politico o qualcosa di simile.  
Niente di tutto ciò.  
Né io ero qui per fare lo scritto-
re, per predicare o dipingere, 
non ero qui per questo. Tutto ciò 
è secondario. 
La vera vocazione di ognuno di 
noi è una sola, quella di cono-
scere se stessi. 
Uno può finire scrittore o pazzo, 
profeta o delinquente, non è 
affar suo, e in fin dei conti è 
indifferente. 
Il problema è realizzare il suo 

proprio destino, non un destino 
qualunque, e viverlo tutto fino in 
fondo dentro di noi. 
Tutto il resto significa soffer-
marsi, ad una mezza misura, ad 
un tentativo di fuga, è il ritorno 
all’ideale di massa, è adattamen-
to e angoscia di fronte a noi stes-
si. 
Cari amici, siamo un parto della 
natura lanciato verso l’ignoto, 
forse verso qualcosa di nuovo o 
forse anche verso il nulla. 
Nient’altro.

di Salvatore Lonoce

Chi non salta è…è…è…
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L’ALBA DELLA PRIMA 
VOLTA  

Bagnami con il tuo amore, 
voglio  
crescere come il fiore di 
orchidea, 
bella, bianca e pura come il 
tuo cuore  
con le tue labbra raccogli la 
mia rugiada.  
Non è quella del 
mattino,sono le mie lacrime 
scese, perché mi manchi. 
Le parole che vorrei dirti le 
ho mandato 
sulle ali del vento. 
 Quando sentirai la mia 
mancanza, alza il viso verso 
il cielo azzurro. 
Il vento ti sfiorerà come una 
volta lo 
facevo io. Con delicatezza e 
dolcezza sulla 
tua pelle , porgevo i miei 
baci. Il mio  
respiro scottava dal deside-
rio. E tu mi 
prendevi con l’ impazienza 
dell’ attesa ,  
durata troppo a lungo . Tutto 
era così bello  
da farci sciogliere come i 
raggi del sole ,  
nell’alba della nostra prima 
volta.  
Tu sei la mattina più bella, 
dopo la lunga 
notte durata una vita. 
Abbracciami e  
tienimi stretta, ho paura di 
perderti  
nel labirinto dove i sogni sva-
niscono. 
 
AVRÒ BISOGNO  
Avrò bisogno delle tue brac-
cia persorreggermi , e non 
perdere la speranza nell’amo-
re .  
Mi piace  
quando mi prendi il viso e mi 
bacicon il sorriso del sole .  
Ti ho sognato 
e mi sono svegliata bagnata 
dal desiderio .  
Con te perdo il controllo 
e la delusione . Supero tutto 
ciò che impedisce il volo 
della mia anima . 
Sono capace di portare la 
mente oltr il cielo , le nuvole 

e arrivare da te .  
Mi manchi tesoro anche tu .  
Non piangere la mia mancan-
za .  
Farò di tutto per ripetere il 
nostro incontro . Una notte 
con te mi ripagada una lunga 
attesa .  
Sei ancora l’amante 
perfetto , l’uomo che mi ama 
comeuna dea .  
Non rinuncio al mio Olimpo 
e all’uomo che amo 
 

FRA POCO 
Il tempo passa lentamente .  
L’orologio si ferma bloccato 
dalla mia emozione.  
Sono decenni cheaspetto 
questo momento.  
Sono contenta come al nostro 
primo incontro.  
Il cuore mi batte forte 
tu mi mandi parole d’amore e 
io non capisco più niente . 
Solo alpensiero che dormirò 
fra le tue braccia mi mette un 
nodo alla gola . 
Non vedo l’ora di essere tua . 
Rivivere insieme momenti 
dimenticati in un angolo del 
cielo , dove il sole era sempre 
al tramonto .  
Amore mi preparo per venire 
da te ,con tutti i miei sogni . 
Ti amerò comenella mia poe-
sia .  
L’attesa mi rende una 
fiamma che aspetta il suo 
ventoe da dimenticare tutto 
quello che c’è stato prima di 
esserci incontrati .  
Ciao amore,a presto.  
Non mandarmi ancora il tuo 
desiderio rischio  di perdere 
l’aereo . 
 

BUONGIORNO  
« CUORE MIO» 

Era il saluto col quale mi sve-
gliavi la mattina  . 
Il sole sorgeva nella mia 
anima anche quando pioveva   
Era il saluto che mi faceva 
crescere le ali anche dopo 
una notte  insonne, stanca dai 
troppi pensieri.  
Io ti rispondevo  ; «Buongior-
no amore della mia vita « e 
cosi iniziava una giornata 
piena di emozioni che sorri-
devano al nuovo giorno , col  
profumo  di noi due nell’ulti-
ma notte piena di passione 
passata nel tuo abbraccio di 
uomo ,  amato più di me stes-
sa .  
Adesso il sole sorge nel 
silenzio che grida la voglia di 
te ,  in un giorno triste  . 
Il telefonino tace e il  mio 
cuore che una volta era tuo ,  
piange  . 
Ho sbagliato con il mio tem-
pestoso carattere che crea le 

onde alte anche quando il 
vento   riposa . 
Sono troppo orgogliosa per 
chiedere perdono.  
Io sono cosi :  L’uragano fa 
parte di me  . 
Cosi come  quando ti amavo 
con quel  fuoco che ti consu-
ma in una notte d’amore per 
dieci vite e forse non bastano 
per vivere le stesse emozioni.  
Adesso ti lascio pensare se 
vuoi chiamare il tuo cuore 
con il mio nome ,  o ritirarti 
davanti all’onda anomala    
che sono io e travolgo tutto 
anche te , con parole che ti 
hanno ferito  . 
Buongiorno amore mio e ti 
lascio ad una giornata senza 
di me  . 
Se mi ami prendi il telefono e  
...chiama.  
Altrimenti io mi ritiro nel 
mare agitato dove sono nata e 
dove ogni tanto nasce la tem-
pesta che ti lascia  il viso 
bagnato di lacrime . 
Lasciami  essere il tuo vento 
che ti asciuga gli occhi con 

un bacio lungo quanto un 
‘alba che non finisce . 
Chiamami amore....senza di 
te non so vivere. 
 

PER TUTTI QUELLI 
CHE HANNO FERITO 

CON LE PAROLE  
PERDONAMI...SE PUOI  

Se tu sei triste io piango . 
Se tu sei felice io sorrido... 
Non farmi piangere...dimmi 
che mi ami ed io ti bacero’ le 
labbra con tutta la luce che 
mi invade l’anima  . 
Amore se tu mi pensi e cerchi 
nel mio cuore l’alba di un 
nuovo giorno  , io mi tolgo i 
vestiti e ti vengo incontro  
nuda  , vestita solo dalla brez-
za del vento con 
« La» quale ti tradisco ogni 
mattina  . 
Amore se tu mi desideri io 
corro piu veloce della marea 
alta che porta via la spiaggia 
deserta  , senza di te.  
Tesoro se tu mi vuoi ancora 
dopo averti ferito , io sarò la 
donna più felice..e ti regalerò 

un infinità di baci in una 
notte d’amore che durerà una 
vita  . 
Tu sei l’uomo cercato nell’ 
arcobaleno più bello risorto 
dopo la caduta nell’ inferno  . 
Perdonami se puoi  , ti lascio 
il mio cuore...io il tuo non 
posso lasciarlo andare.  
 ..questa è la mia firma che 
piange fra le righe la tua 
mancanza.

ELY ROSSI 
(scrittrice) 

iancuely8@gmail.com

Le poesie che parlano d'amore.....

Il Libro:  
GOCCE D’AMORE 

di Ely Rossi. lo puoi acquistare 
in tutte le librerie 

euro 10,00. 
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PESTE SUINA; ZINGARETTI SCRIVE A MINISTRO PATUANELLI 
Il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, ha inviato una lettera al 
ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Stefano Patuanelli 
per chiedere indennizzi per aziende agricole e allevamenti suinicoli 
Il Presidente della Regione Lazio, Nicola Zingaretti, ha inviato una lettera al 
ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, Stefano Patuanelli, e 
per conoscenza al Commissario Straordinario alla Peste Suina Africaba, Ange-
lo Ferrari, e al Prefetto di Roma, Matteo Piantedosi, per chiedere indennizzi 
per le aziende agricole e gli allevamenti suinicoli. 
 «Egregio Ministro - si legge nella nota del Presidente Zingaretti - come le è 
noto, la Regione Lazio sta affrontando l’emergenza derivante dalla diffusione 
della Peste suina africana, a seguito del rinvenimento di alcune carcasse di cin-
ghiali affetti dalla malattia nel territorio di Roma Capitale. Con mia Ordinanza 
n.Z00002 del 07 maggio 2022, sono state definite le prime misure per il con-
tenimento della Peste suina africana sul territorio interessato, individuando 
una ‘zona infetta provvisoria’ e una ‘zona di attenzione’ (quest’ultima corri-
spondente all’ambito di competenza dell’Asl Roma1 a nord del Grande Rac-

cordo Anulare) all’interno di Roma Capitale». 
«Con dispositivo prot.n.12163 del 16 maggio 2022 del Commissario straordi-
nario alla Peste suina africana e del Direttore Generale della sanità animale e 
dei farmaci veterinari del Ministero della Salute - prosegue il testo della mis-
siva - è stata istituita una nuova zona infetta, più ampia della precedente indi-
viduata provvisoriamente con la citata Ordinanza n. Z00002/2022, sempre nel 
territorio di Roma Capitale, a seguito di conferma di casi di peste suina afri-
cana nei selvatici. 
Conseguentemente, con successiva Ordinanza del Commissario straordinario 
alla Peste suina africana n.3 del 17 maggio 2022 sono state adottate ulteriori 
misure di controllo e prevenzione riguardanti sia la suddetta nuova ‘zona infet-
ta’, sia la nuova ‘zona confinante’, come ivi individuata, che sostituisce la 
menzionata ‘zona di attenzione’ di cui al citato dispositivo regionale, amplian-
do sensibilmente l’estensione territoriale interessata. 
Considerato che nella Regione Lazio risultano presenti oltre 12.000 alleva-
menti suinicoli, per un totale di circa 42.000 capi, la diffusione dell’epidemia 
rappresenta una grave minaccia per la suinicoltura e l’agroalimentare lazia-
le. Desta preoccupazione, altresì, la realtà degli allevamenti all’aperto dei 
suini delle razze autoctone regionali che costituiscono un rilevante patrimonio 
di biodiversità; nella Banca dati nazionale (BDN) sono censiti nella Regione 
Lazio n. 1112 allevamenti all’aperto (semibradi) con 7928 capi di cui alcuni 
partecipano ai programmi di conservazione delle razze autoctone». 
«Per tali motivazioni - conclude Zingaretti - Le chiedo di includere la Regione 
Lazio nell’ambito della ripartizione delle risorse finanziarie previste dall’arti-
colo 26 del D.L. 4/2022 con specifico riferimento al fondo destinato al raffor-
zamento degli interventi strutturali e funzionali in materia di biosicurezza, 
nonché al fondo per indennizzare gli operatori della filiera colpiti dalle restri-
zioni sulla movimentazione degli animali e sulla commercializzazione dei 
prodotti derivati valutando altresì, in relazione alla progressione della situazio-
ne epidemiologica, un incremento delle risorse stanziate con il medesimo 
decreto-legge. 
Ai danni alla filiera suinicola, devono aggiungersi quelli determinati da altri 
divieti posti dalla citata Ordinanza Commissariale n.3/2022 a diverse attività 
agricole o comunque assimilabili. Mi riferisco in particolare al divieto di 
movimentazione di fieno e paglia per almeno 90 giorni al di fuori della zona 
infetta, oltre all’impossibilità delle aziende agricole di poter svolgere quelle 
attività multifunzionali che caratterizzano fortemente le imprese agricole pre-
senti nell’area romana. Le chiedo di individuare, anche per queste aziende, le 
opportune forme di risarcimento, al fine di continuare a sostenere la filiera 
agro-alimentare laziale anche durante questa fase di emergenza. Certo della 
sua sensibilità al riguardo, le porgo cordiali saluti». 

RINNOVABILI: ZINGARETTI - LOMBARDI, 100 COMUNITÀ  
ENERGETICHE IN 100 COMUNI  ENTRO IL 2022 

“100 Comunità in 100 Comuni” è l’obiettivo della Regione Lazio, da realiz-
zare entro il 2022, per la diffusione delle Comunità Energetiche Rinnovabili 
(CER) sul territorio regionale, partendo proprio dal coinvolgimento dei Comu-
ni, presentato oggi dal presidente Nicola Zingaretti e dall’Assessora alla 
Transizione Ecologica e Trasformazione Digitale, Roberta Lombardi, in col-
laborazione con il Dipartimento di Ingegneria Meccanica e Aerospaziale 
(DIMA) della Sapienza Università di Roma. 
Una collaborazione, quella con l’ateneo romano, avviata già nei mesi scorsi 
dall’assessora Lombardi con il tour degli incontri di formazione per i sindaci 
su come far nascere una Comunità Energetica Rinnovabile sul proprio territo-
rio, e ora al centro del Protocollo d’Intesa, firmato in questi giorni, tra la 
Regione Lazio e il DIMA - Sapienza Università di Roma per le attività di ana-
lisi, formazione e diffusione delle Comunità Energetiche Rinnovabili nel 
Lazio. 
«Dal Lazio è partita qualche tempo fa una sorta di mobilitazione, un’onda 
verde che ha coinvolto le Comunità energetiche rinnovabili con uno straordi-
nario  progetto che investe oggi Università, Comuni, associazioni e i cittadini 
di ogni età e soprattutto quelli più giovani. Siamo in tanti e condividiamo un 
obiettivo: far diventare la nostra regione un grande laboratorio green per far 
crescere l’Italia. Una sfida comune che vinceremo grazie a un investimento 
complessivo di 110 milioni di euro di PNRR e Fondi Ue 2021-2027 e risorse 
regionali. In pochi mesi sono nate 36 Assemblee di CER attive nelle 5 provin-
ce, sono state avviate attività in 12 Comuni e si è mossa una filiera di altre 149 
reti di cittadini che hanno deciso di unire le proprie forze per dotarsi di 
impianti per la produzione e l’autoconsumo di energia da fonti rinnovabili. 
Anche su questo fronte la Regione Lazio c’è e andremo avanti. Per noi e per 
le nuove generazioni», commenta il Presidente della Regione Lazio, Nicola 
Zingaretti. 
“Grazie al lavoro condotto insieme con il DIMA-Sapienza Università di Roma 

sui territori regionali finora in pochi mesi sono state raccolte circa 150 richie-
ste complessive da parte di Comuni, associazioni e parrocchie che vogliono 
dare vita ad una Comunità Energetica Rinnovabile e sono state attivate in tutto 
36 Assemblee di CER nelle 5 province del Lazio, di cui 12 complessive a 
Roma (Città Metropolitana e Provincia), 8 rispettivamente a Viterbo e Rieti e 
4 a Latina e Frosinone. - dichiara Roberta Lombardi, assessora alla Transizio-
ne Ecologica e Trasformazione Digitale – A questo grande risultato si aggiun-
gono le 50 proposte di CER arrivate per il bando di idee ‘Lazio in transizione’ 
su un totale di circa 470, tra le quali figurano sperimentazioni come i nuovi 
dispositivi (pellicole e ‘asfalto’ fotovoltaico) e l’uso di blockchain per la cer-
tificazione della ‘prosumazione’ di energia (ovvero sistemi in cui produttore e 
consumatore di energia coincidono, come appunto nelle CER)”. 
“Nel Lazio abbiamo a disposizione 110 milioni complessivi per le CER tra 
risorse regionali, fondi Ue e del PNRR. Un tesoretto che, assieme all’interesse 
emerso dai territori, come Istituzione ci stimola ad accelerare il lavoro per la 
nascita delle CER, quale strumento strategico per la transizione ecologica, l’u-
scita dalle fonti fossili nel rispetto degli obiettivi Ue e l’indipendenza energe-
tica come ormai ci impongono gli allarmanti scenari geopolitici emersi dal 
conflitto in Ucraina”.

dalla       
Regione 
di Bruno Jorillo 



ANZIO - NETTUNO 
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Nettuno, Coppola si dimette da  
sindaco: Non c’e’ più la maggioranza

“Alla luce dei recenti confronti 
con la mia maggioranza sono 
giunto alla conclusione che 
non ci sono ad oggi le condi-
zioni per proseguire questo 
percorso amministrativo». 
Esordisce così la lettera, proto-
collata ieri pomeriggio, con 
cui il sindaco di Nettuno, Ales-
sandro Coppola, ha rassegnato 
le dimissioni. 
Sono trascorsi oltre tre mesi 
dai 65 arresti nell’ambito del-
l’inchiesta «Tritone», con cui 
la Direzione distrettuale anti-
mafia di Roma ha ipotizzato la 
costituzione di una locale di 
‘ndrangheta sul litorale roma-
no, in grado di condizionare la 
pubblica amministrazione e di 
ottenere appalti in cambio del 
sostegno elettorale garantito a 
una lunga serie di politici di 
Anzio e Nettuno. 
E da allora sono al lavoro 

anche le commissioni di acces-
so inviate dal prefetto di 
Roma, Matteo Piantedosi, per 
valutare l’eventuale condizio-
namento mafioso dei due 
Comuni. Coppola ieri ha mol-
lato. Ma a quanto pare nella 
sua decisione poco c’entra 
l’indagine della Dda, davanti 
alla quale, sia lui che il sindaco 
di Anzio, Candido De Angelis, 
non hanno mai voluto fare un 
passo indietro. 
A mandare in pezzi la maggio-
ranza di centrodestra sarebbero 
stati altri fattori. Una situazio-
ne precipitata due settimane fa 
dopo il provvedimento con cui 
è stato sospeso il dirigente 
comunale Gianluca Faraone, al 
termine del lungo iter sulla sua 
autopromozione. Lo stesso 
dirigente che ha poi vinto un 
concorso ad Ardea, ammini-
strazione retta da una giunta 

grillina, dove aveva gestito 
anche una serie di concorsi 
finalizzati a varie assunzioni. 
Dopo quell’atto l’assessore 
Ilaria Coppola, nipote del sin-
daco, si è dimessa, sostenendo 
anche di essere costretta a fare 
quel passo, e Fratelli d’Italia è 
passato in opposizione. 
Non c’è più maggioranza e il 
sindaco ha lanciato un segnale 
forte. Nella nota inviata al pre-
fetto e al segretario comunale, 
ha lasciato però uno spiraglio 
aperto, sostenendo che vuole 
capire «se esiste la possibilità, 
seppur minima, di ripartire». 
Infine un messaggio a quelli 
che sono stati i suoi alleati: «Ci 
sarà tutto il tempo, quando 
questa situazione sarà conclu-
sa, di chiarire le motivazioni 
che mi hanno spinto a questo 
passo». A intervenire è intanto 
il consigliere comunale Rober-

to Alicandri, del Pd: «Nei 
prossimi giorni il sindaco Cop-
pola e quei pochi disperati che 
gli sono rimasti intorno cer-

cheranno disperatamente due 
consiglieri comunali da acca-
lappiare per tornare in sella». 

Porto di Anzio: ultimati i lavori del nuovo campo boe,  
trecento nuovi posti barca per il diporto nautico.  
Stagione turistica di Anzio verso il tutto esaurito

Nel pieno rispetto di una gestione portuale 
sostenibile, sono terminati i lavori di realizza-
zione del nuovo campo boe nell’area portuale 
del Molo Pamphili. Trecento circa i posti 
barca destinati all’attracco delle unità da 

diporto nautico, che consentiranno di aumen-
tare, in tempi rapidissimi, l’offerta di ricettivi-
tà portuale e turistica di Anzio.  
La realizzazione del nuovo campo boe rappre-
senta un ulteriore passo in avanti per il Porto di 
Anzio e rientra tra le attività che il Comune e 
la società Capo d’Anzio, in totale sintonia, 
stanno portando avanti con determinazione, su 
preciso indirizzo del Sindaco, Candido De 
Angelis, per proseguire nel risanamento della 
società e per rilanciare il Porto Innocenziano. 
Si tratta di una soluzione studiata per la salva-
guardia dei fondali, dal ridotto impatto 
ambientale, che consente la sosta anche dove 
non è frequente ancorarsi; un modo intelligen-
te di usufruire della bellezza dei nostri mari 
nel pieno rispetto dell’ambiente.  
 Per facilitare le operazioni di ormeggio, a dis-
posizione dei diportisti, uno staff preparato 
che garantisce il servizio di assistenza dalle 
ore 07:00 alle ore 23:00, tutti i giorni inclusi i 
festivi. Il servizio di ormeggio può essere gior-
naliero, settimanale, mensile o stagionale. 
“Il campo boe è stato suddiviso in 7 file, ordi-
nate e segnalate per la sicurezza della naviga-
zione, con possibilità di ormeggi di natanti da 
8 a 10 metri – spiega il Nostromo della Capo 
d’Anzio, Michele Cotogno -. Si tratta di un 
campo di gavitelli con corpi morti sistemati 
geometricamente da una equipe di subacquei; 
l’installazione è stata resa possibile soprattut-
to grazie all’ausilio del personale dipendente 
ed ha seguito tre fasi: posizionamento e messa 
in opera dei corpi morti, montaggio del cate-

nario e taglio e montaggio delle cime con 
gavitelli. Gli ormeggi sono immediatamente 
disponibili e ci stanno consentendo di incre-
mentare la ricettività del Porto di Anzio di 
circa 300 posti”. 
“Con 17 bandiere Blu e la conferma delle 
acque eccellenti anche nel 2022, – afferma il 
Sindaco, Candido De Angelis -, Anzio è anco-
ra una volta l’unica città di mare della Pro-
vincia di Roma ad essere premiata dalla Fee 
Italia con l’ambito riconoscimento. Le richie-
ste e le prenotazioni che stanno arrivando in 
queste settimane, confermano il positivo posi-
zionamento della nostra Città nel mercato 
turistico ed immobiliare. Come Amministra-
zione, insieme a tutta la maggioranza di 
governo, oltre all’attuazione del programma 
amministrativo, - conclude il Sindaco De 
Angelis - stiamo lavorando ai grandi progetti 
legati al recupero definitivo del Paradiso sul 
Mare, all’acquisizione di gran parte dell’area 
dell’Ospedale Militare dare il via ad una sta-
gione di scavi archeologici ed alla valorizza-
zione del porto turistico». 

Lo Staff della Capo d’Anzio è sempre in 
ascolto sul VHF Ch 74. Per informazioni e 
prenotazioni dei posti barca, è possibile con-
tattare i numeri: 069844335 – 3802810948, 
inviare una mail a: info@capodanzio.biz, 
oppure prenotare direttamente dalla barca l’or-
meggio, in modo rapido e semplice, a portata 
di click, collegandosi al sito: www.capodan-
zio.biz nella sezione «Servizi». 
 Uffici aperti tutti i giorni, festivi compresi,  
dalle ore 9.00 alle ore 17.00. 
Buon vento a tutti i naviganti!

ANZIO - ATTIVITA’ DELLA PRO LOCO
Nei giorni dal 22 al 25 Aprile uu.ss. si è tenuta la 26a edizione della Mostra 
Marcato di Giardinaggio “Primavera alla Landriana” presso i bellissimi giar-
dini omonimi nei pressi di Ardea. 
Dopo i due anni di forzato stop dovuto 
alla pandemia, si è voluto riprendere 
una tradizione che ha sempre richia-
mato numerosi visitatori da tutte le 
Provincie del Lazio e non solo. 
Alla manifestazione ha partecipato 
con uno stand espositivo anche il Con-
sorzio ”Antiche Vie di Roma” che, 
sotto la propria egida, riunisce le Pro 
Loco del litorale Laziale: Anzio, Ardea, Fiumicino, Nettuno, Ostia Antica e 
Ostia Mare di Roma. Il Consorzio ha lo scopo di valorizzare i territori ad esse 
afferenti e riscoprire quei legami storici che portarono il litorale a sud di 
Roma a ricoprire una così grande importanza sin dai tempi dell’antichità. 
La Pro Loco “Città di Anzio”, rappresentata dal Socio Elso Biancone, Vice 
Presidente del Consiglio Direttivo del Consorzio, ha esposto nello stand 
immagini fotografiche della Città di Anzio e una serie di pubblicazioni che 
illustrano la ventennale attività della Pro Loco per una più profonda cono-
scenza storico artistica del proprio territorio. 
Inoltre, allo scopo di sensibilizzare i visitatori della mostra al “rispetto del 
mare”, Elso Biancone ha esposto una serie di piccole opere artistiche da lui 
stesso realizzate utilizzando i più disparati materiali che il mare “rifiuta” e 
restituisce sulle spiagge durante le mareggiate. L’amico Elso ama fare lunghe 
passeggiate invernali lungo le spiagge di Anzio e nel corso di queste cammi-
nate raccoglie oggetti che la sua fantasia gli fa poi trasformare in piccole, 
geniali opere d’arte. 
 

 PRO LOCO “CITTA’ DI ANZIO” PER TELETHON  
UN GRANDE SUCCESSO. GRAZIE, GRAZIE, GRAZIE ANZIO! 

Sabato 30 Aprile e Domenica 01 Maggio 2022 , la Pro Loco “Città di Anzio” 
è stata ancora una volta protagonista, su invito della Fondazione TELE-
THON, insieme ad altre 
Piazze d’Italia, della 
Manifestazione “CAM-
PAGNA DI PRIMAVE-
RA – #IO PER LEI”, 
per la raccolta fondi 
mediante la vendita dei 
“CUORI DI BISCOT-
TO” che l’Associazione 
dedica alla ricerca per 
essere vicini a chi lotta contro una malattia generica rara. 
Le confezioni inviateci dall’Associazione erano 60 con tre diverse varian-
ti: cacao con gocce di cioccolato,  farina integrale e pasta frolla, da distri-
buire a fronte di una donazione minima di € 15,00 (dodici/00). 
Ancora una volta, la Città di Anzio ha dimostrato il suo grande cuore e 
la sua sensibilità a sostegno della Ricerca. 
Il ricavato della vendita, comprensivo delle donazioni, è stato di € 900,00 
(novecento/00), versato il 19/05/2022 su C/C 260000 (allegato) a favore 
della Fondazione Telethon. 
Dal 1990, la Fondazione Telethon è accanto ad ogni persona che affronta una 
malattia genetica per sfidarla e non arrendersi davanti ad una diagnosi che 
non può e non deve essere una condanna. 
Ecco perché grazie alla generosità di milioni di donatori, Telethon sostiene 
ogni giorno la migliore ricerca scientifica in Italia per la cura di queste pato-
logie. 
E’ una missione che richiede tempo, denaro e tanta determinazione, ma che 
ha permesso di raggiungere grandi risultati. 
Il Consiglio Direttivo e il Collegio dei Revisori dei Conti della Pro Loco 
“Città di Anzio” intendono ringraziare tutti coloro che hanno acquistato le 
confezioni dei Cuori di Biscotto “Telethon”. 
Si ringrazia l’Amministrazione Comunale, il Comando di Polizia Municipa-
le, le Volontarie del Servizio Civile e Marzia Di Lorenzo per la loro disponi-
bilità e presenza al Gazebo della Pro Loco “Città di Anzio”.



È stata una mattinata di grande 
spessore per il tema affrontato 
e per i relatori, quella che si è 
tenuta lunedì scorso all’I.C. 
Plinio Il Vecchio, in concomi-
tanza con il trentesimo anni-
versario della strage di Capaci. 
“Educhiamoci alla legalità” è 
l’eloquente titolo del convegno 
tenuto nell’ambito de “Il Mag-

gio della Cultura. La scuola 
come spazio vivo di Dialogo e 
Bellezza” organizzato dall’I.C. 
Plinio Il Vecchio con il patroci-
nio del Comune di Cisterna di 
Latina. 
Di fronte ad un folto pubblico 
di studenti attenti e partecipi, 
sono intervenuti il Questore di 
Latina Michele Maria Spina, la 
Garante dell’Infanzia e dell’A-
dolescenza per la Regione 

Lazio Monica Sansoni, l’Ispet-
tore Superiore della Questura 
di Latina Alba Faraoni, il Vice 
sindaco Maria Innamorato. 
Davvero coinvolgente l’inter-
vento di Don Aniello Manga-
niello, parroco a Scampia per 
16 anni, autore di libri e vinci-
tore del premio Borsellino 
2016, e le riflessioni sul suo 

libro “La meglio gioventù di 
Scampia”. 
Gli studenti hanno partecipato 
attivamente ponendo domande 
ai relatori, recitando poesie, 
tutti uniti sotto lo slogan #sia-
moifaridellalegalità. 
«È stato un incontro davvero 
importante e proficuo – com-
mentano la dirigente scolastica 
Fabiola Pagnanelli e la coordi-
natrice dell’incontro professo-

ressa Maria Teresa Suglia -. 
Ringraziamo il questore e tutti 
gli intervenuti per aver scelto 
di partecipare qui con noi que-
sto anniversario così importan-
te, quello della strage di Capa-
ci, e di aver trattato con chia-
rezza e competenza temi come 
la legalità, la cittadinanza atti-
va, i fenomeni del bullismo e 

del consumo degli stupefacen-
ti. Nel corso dell’incontro i 
ragazzi sono stati stimolati a 
sviluppare un atteggiamento 
democratico volto al rispetto 
delle regole e all’accettazione 
degli altri, valori che rappre-
sentano dei punti di riferimen-
to fondamentali per la crescita 
dei cittadini di domani e per la 
costruzione di una società giu-
sta ed equa».

È stata una vera festa , lo svol-
gimento della seconda parte 
del progetto “Il buttero a scuo-
la” organizzato dagli assesso-
rati alla Scuola e Cultura, nei 
tre istituti scolastici compren-
sivi di Cisterna. 
Dopo l’incontro con lo storico 
e scrittore Mauro Nasi, e il rea-
ding di Mariana Cozzuto illu-
strato da Danilo Angeletti, 
quest’oggi gli alunni di Cister-
na hanno vissuto una mattinata 
all’aria aperta in compagnia 
dell’associazione Butteri di 
Cisterna. 
Presso l’area equestre de Il 
Filetto, hanno potuto assistere 
a varie esibizioni a cavallo, ai 

tradizionali giochi, conoscere 
gli antichi mestieri e gli stru-
menti del buttero, vedere l’e-
sposizione di foto storiche e 
persino assistere alla produzio-
ne di formaggio e degustarne il 
sapore e la freschezza. 
Inoltre hanno potuto cimentar-
si nel centrare un paio di corna 
di vacca maremmana con la 
lacciara e impugnare la mazza-
rella, il bastone tipico del but-
tero. 
Inoltre hanno consegnato i 
tanti disegni, cartelloni e crea-
zioni realizzati in classe, ispi-
rati dagli incontri tenuti nei 
giorni scorsi, e che saranno in 
mostra domenica prossima, 
nella corte di Palazzo Caetani, 
in occasione della Fiera del-
l’Ascensione. 
«Questa mattina abbiamo rice-
vuto tanti apprezzamenti dalle 

scuole per questa iniziativa – 
affermano Emanuela Pagna-
nelli, assessore alla Scuola, 
Maria Innamorato, assessore 
alla Cultura, e Aura Contarino, 
delegata allo Spettacolo ed 
Eventi -. È stato un modo atti-
vo, coinvolgente e a tutto 
tondo di far conoscere, recepi-
re e rendere partecipi gli alunni 
di Cisterna alla bellezza e sto-
ria del loro territorio, stimolan-
done lo spirito e l’orgoglio di 
appartenenza. 
Anche gli studenti, con questo 
progetto, sono dunque tra i 
protagonisti del rilancio della 
Fiera dell’Ascensione che, con 
tutta una serie di iniziative e 
collaborazioni con le associa-
zioni locali, ci auguriamo torni 
ad essere uno dei momenti di 
richiamo e visita a livello pro-
vinciale e non solo».
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CISTERNA SCUOLA E BUTTERI, UN SUCCESSO. IN ATTESA DELLA FIERA 
Lezione immersa nella natura, per la seconda parte del progetto “Il buttero a scuola” 

Nella fiera di domenica in mostra le opere realizzate dagli alunni

A scuola di legalità 
Incontro con il Questore e Don Manganiello, parroco di Scampia
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POMEZIA
È stato donato al Museo Città di Pomezia per i non vedenti 

Rotary Club Pomezia Lavinium, un plastico tattile  
Laddove si sviluppa Pomezia 
può essere visto su delle foto o 
anche su dei video. Ma ci sono 
delle circostanze i cui questo 
non è possibile perché non si 
ha il dono della vista dalla 
nascita o per il fatto che si è 
persa per una malattia o altro. 
Ed allora, come può fare chi si 
trova in questa condizione per 
poter “vedere” ciò che gli 
occhi non possono? Semplice-
mente usare la punta delle dita. 
E questo oggi come oggi è pos-
sibile in quanto il Rotary Club 
Pomezia Lavinium ha donato 
al Museo Città di Pomezia – 
Laboratorio del Novecento una 
accurata planimetria tattile del 
plastico centro storico cittadi-
no. 
E tattile vuol dire proprio che 
grazie ai polpastrelli e al palmo 
della mano si può toccare, sfio-
rare, sentire il contorno per 
sapere com’è il cuore antico di 
questa Città Nuova fondata per 
volere di Benito Mussolini nel-
l’ambito di una capillare boni-
fica di un’ampia fetta di territo-
rio al tempo praticamente ina-
bitabile e insalubre. 
Questo plastico tattile, dai par-

ticolari particolarmente accura-
ti e precisi donato dal Rotary 
Club Pomezia Lavinium viene 
ad arricchire ulteriormente il 
patrimonio museale e rende 
ancor più accessibile il Museo, 
dando modo a ipovedenti e non 
vedenti la piena fruizione della 
sezione “Pomezia in cantiere”, 
che ripercorre le principali fasi 
di realizzazione della Città: la 
progettazione (1937), la Fon-
dazione (1938) e l’inaugura-
zione (1939). 
La minuziosa e fondamentale 
opera è stata realizzata grazie 
al lavoro della onlus Handy 
Sistems e alla maestria del fale-
gname Paolo Soldati. E alla 

cerimonia del taglio del mastro 
- avvenuta mercoledì 18 mag-
gio – c’erano anche loro oltre, 
naturalmente, il Sindaco Adria-
no Zuccalà, il vice Sindaco 
Simona Morcellini, il Presi-
dente del Rotary Club Lavi-
nium Daniela Pecorari, il Presi-
dente della Handy Sistems 
Dario Coletta e il direttore del 
Museo Claudia Montano. 
Hanno inoltre partecipato la 
Presidente del Consiglio Stefa-
nia Padula, una delegazione di 
studenti del liceo Pablo Picasso 
e Claudio Mengozzi con una 
dimostrazione di lettura in 
braille della planimetria.  

Fosca Colli

Si è svolta il 23 maggio sui progetti previsti dal PNRR 

Conferenza locale per la sanità,  
ecco che si è detto 

Anche la Sanità è uno dei 
punti cardine interessati dal 
Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e di questo si è 
parlato il 23 maggio a Pome-
zia in Municipio presso 
l’Aula consiliare in occasio-
ne della Conferenza Locale 
per la Sanità. Vi hanno preso 
parte il Direttore Generale 
Cristiano Camponi, il Diret-
tore Sanitario Roberto Corsi, 
il Direttore Amministrativo 
f.f. Lorella Mengarelli, il 
Sindaco Adriano Zuccalà e i 
Sindaci dei Comuni di com-
petenza della Asl Roma 6. 
All’ordine del giorno: l’attuale anda-
mento epidemiologico e gli investimenti 
previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza. 
I 49 milioni di fondi PNRR previsti 
saranno destinati alla transizione digita-
le, all’ammodernamento del parco tec-
nologico e all’adeguamento antisismico 
dei presidi ASL presenti sul territorio. 
L’obiettivo prioritario è quello di supera-
re la visione “ospedalecentrica” della 
sanità, valorizzando la medicina di pros-
simità e strumenti digitali in grado di 
accorciare la distanza tra utenza e presidi 
sanitari. Verso una nuova sanità digitale, 
tecnologica e più vicina alle persone. 
La conferenza ha preso avvio con l’illu-
strazione da parte del Direttore Generale 
delle linee di prossima programmazione 
e degli obiettivi più imminenti riguardo i 
progetti previsti dal PNRR, che vedono 
per il prossimo 30 giugno le sottoscrizio-
ni dei primi contratti di sviluppo istitu-
zionale: “Il PNRR prevede la realizza-
zione di progetti in un perimetro già 
delineato. Il nostro compito - ha detto 
Cristiano Camponi - è quello di monito-

rare e far rispettare i tempi di attuazione 
dei lavori, di rafforzare le strutture cen-
trali ma il lavoro più ampio da fare con 
voi è quello di riempire questo spazio 
perimetrale con idee ed opportunità, 
dando colore al disegno già fatto, sotto 
la spinta della transizione digitale, una 
trasformazione che sarà di carattere sia 
tecnologico che sociale”. 
Ha preso poi la parola il Direttore Sani-
tario il quale ha fatto una sintetica rela-
zione sull’andamento epidemiologico 
territoriale, sull’avanzamento della cam-
pagna vaccinale, sulle attività sanitarie 
connesse alla pandemia quali la teleme-
dicina e il servizio del Long Covid e 
sulle attività straordinarie legate all’e-
mergenza Ucraina; ha, inoltre, posto 
l’accento su quanto, proprio nell’affron-
tare questa crisi,  sia stata importante la 
rete costituita tra sindaci e Asl. Da parte 
loro, i Sindaci presenti all’evento hanno 
dichiarato di auspicare in un rafforza-
mento ulteriore per l’Ospedale dei 
Castelli, ormai consolidato punto di 
forza sanitario.  

Fosca Colli

Il Piano presentato dal Gruppo Ferrovie dello Stato 
Santa Palomba, potenziamento 

dei servizi logistici
L’area indu-
striale di Santa 
Palomba è par-
t i c o l a r m e n t e 
importante e 
strategica per la 
movimentazio-
ne delle merci, 
motivo per il 
quale deve stare 
al passo dei 
tempi per poter 
operare al 
meglio. Di 
certo, quindi, 
risulta un’otti-
ma notizia il 
fatto che le Fer-
rovie dello 
Stato abbiano previsto un cospicuo 
investimento per polo di servizi di 
logistica integrata pari a 7,4 miliardi 
di euro per interventi da porre in esse-
re a Pomezia, Roma San Lorenzo e 
Roma Smistamento. Il potenziamento 
di Pomezia prevede la riqualificazione 
dei magazzini esistenti (20.000 mq), e 
l’estensione del modulo dei primi due 
binari del fascio. 
Pochi giorni fa il Gruppo Ferrovie 
dello Stato Italiane ha presentato il 
Piano Industriale 2022-2031 che pre-
vede oltre 190 miliardi di investimenti 
con un impatto sull’economia nazio-
nale stimabile in 2-3 punti percentuali 
di PIL. Ne hanno illustrato i contenuti 
nel corso di una conferenza stampa, il 
Presidente, Nicoletta Giadrossi non-
ché l’Amministratore Delegato, Luigi 
Ferraris. 
Il Piano prevede una profonda ridefi-
nizione della governance e un nuovo 
assetto organizzativo che aggrega le 
società controllate da FS in quattro 
poli di business: “Infrastrutture”, 
“Passeggeri”, “Logistica” e “Urbano”. 
La visione strategica e industriale di 
lungo periodo ha, tra i suoi principali 

obiettivi, dare certezza di esecuzione 
alle opere infrastrutturali nei tempi 
previsti; favorire il trasporto collettivo 
multimodale rispetto al trasporto pri-
vato; incrementare fino a raddoppiare 
rispetto al 2019 il trasporto merci su 
ferro; rendere le infrastrutture ferro-
viarie e stradali più sostenibili, acces-
sibili,  integrate efficacemente fra loro 
e resilienti, incrementandone la dota-
zione anche per ridurre il gap tra nord 
e sud del Paese; aumentare il grado di 
autonomia energetica del Gruppo 
attraverso fonti rinnovabili e contri-
buire, anche in questo campo, alla 
transizione ecologica del Paese. 
Fattori abilitanti del Piano, che ne 
dovranno sostenere l’attuazione, sono 
l’innovazione tecnologica, la digita-
lizzazione, la connettività e la valoriz-
zazione delle persone del Gruppo alle 
quali, chiudendo il suo intervento, 
l’amministratore delegato Luigi Ferra-
ris ha affidato questa sfida, nella con-
vinzione che, così com’è già accaduto 
in passato, saranno in grado di vincer-
la. 

Fosca Colli 
foscacolli@hotmail.com
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ARDEA
CON L’ASSENZA DELLA STATO E LA BENEDIZIONE DI “GIUSEPPI” GIUSEPPE CONTE 

UN PAESE ABBANDONATO AL DEGRADO ED AGLI INCENDI ANCHE  DI MATERIALE 
TOSSICO NOCIVO E RIFIUTI VARI CON UN MARE DI TRE KM DICHIARATO          
INQUINATO. ALLONTANA O NO IL TURISMO? INFURIATI I COMMERCIANTI

Ennesimo incendio verso le 
14,15 nella zona più abbandona-
ta e disastrata del territorio quale 
i 706 ettari delle Salzare, fiam-
me alte, e dense colonne di fumo 
nero che si sprigionavano verso 
il cielo, dense colonne di fumo 
che si vedevano a chilometri di 
distanza. Tante sono state le pro-
messe di questa amministrazio-
ne per la sistemazione della 
zona, ma nessuna mantenuta se 
non quella di mandare sanzioni 
di occupazione di suolo pubbli-
co di oltre 20.000,00 euro oltre 
ad ordinanze di abbandonare le 
case, come del resto ha fatto per 
le case IACP e comunali site 
sulla rocca. (una sentenza del tri-
bunale di Velletri ottenuta dal-
l’Avv. Francesco Falco che 
difendeva un cittadino bosniaco, 
stabilisce che i 20.000,00 euro 
non devono essere pagati), nes-
sun nuovo allaccio di corrente, 
nessun rilascio di residenza,  
nessuna possibilità di avere un 

medico a quell’indirizzo, nessu-
na possibilità di avere un ricon-
giungimento familiare, molti 
vivono come fantasmi. Nel giro 
di tre giorni questo è il secondo 
incendio che mette a rischio la 
salute dei cittadini che abitano in 
quella zona molti dei quali 
facenti parte dell’alta società 
rutula delle più antiche famiglie 
della zona, dove spesso i loro 
rampolli sono attivisti con inca-
richi importanti dei partiti di 
maggioranza, ma in merito a 
questo nessuno dice nulla se non 
il povero extracomunitario, 
arabo o dell’est, lasciati tutti 
vivere nelle discariche a cielo 
aperto anche di rifiuti tossico 
nocivi. Una zona sotto disastro 
ambientale tanto da scioccare un 
candidato sindaco quale Giam-
piero Castriciano, che giorni 
addietro si è recato in auto a visi-
tare tutta la zona dei 706 ettari 
comunale. Ancora non è stata 
realizzata la bonifica ordinata 

dal Comando Provinciale dei 
Vigili del Fuoco di Roma ordi-
nanza emessa l’estate scorsa in 
danno del sindaco pro tempore a 
seguito di incendi che hanno car-
bonizzato montagne di rifiuti 
anche tossici nocivi Il sindaco da 
tempo, purtroppo, assente per 
problemi di salute, ma ancor 
meno ha fatto qualcosa il suo 
vicesindaco che sembra non 
vedersi mai in comune. (Almeno 
il sindaco Mario Savarese era 
sempre presente). Incendi che 
continueranno ad esserci, come 
l’anno scorso, per mancanza di 
controllo. Incendi che rendono 
l’aria irrespirabile fino al mare. 
Come si fa a consigliare ai turisti 
di venire ad Ardea, quando ogni 
anno ci sono Km, di costa inqui-
nata? Dove sull’arenile e una 
discarica di relitti, di vecchi 
natanti di ogni ordine e grado? Il  
comando della Delemare 
dovrebbe provvedere?  I com-
mercianti si lamentano anche 

per i pochi turisti e quelli che 
vengono non sono certo di un 
ceto sociale medio alto. Con un 
lungomare pieno di baracche 
semidistrutte o case fatiscenti e 
pericolanti, con alcune abitazio-
ni ancora che sono allacciate alle 
fosse a dispersione per le acque 
nere, abitazioni che malgrado 
tutto hanno ordinanze di demoli-
zione. E risparmio le baraccopo-
li e i punti di polvere bianca 
(spesso vengono anche control-

lati dai carabinieri sempre in 
prima linea a tutela della salute e 
dei più deboli)  Forse questa 
amministrazione in cinque anni 
poteva pur fare qualcosa in meri-
to. Da registrare il 28 maggio 
l’arrivo  del’ex presidente del 
consiglio Giuseppe Conte , l’uo-
mo dei decreti ad ora, che ha 
impartito la sua benedizione ai 
pochi intervenuti.  

Luigi Centore 

Un successo la festa di fine anno 
organizzata, dai ragazzi, inse-
gnanti e genitori della scuola 
Virgilio con la collaborazione e 
super visione de Preside Prof. 
Carlo Eufemi. Ancora una volta 
grazie alle iniziative del Prof. 
Carlo Eufemi per ben due volte  
amato e stimato sindaco di 
Ardea si è svolta la festa di fine 
anno scolastico. Ardea pur aven-
do due istituti, quello del Prof. 
Eufemi è quello più ambito dai 
ragazzi e dai genitori. Le fasi 
della  festa è  divisa in due gior-
nate, la prima con inizio di 
venerdì, riguardava gli studenti 

di tutte le classi, il sabato invece 
riguardava tutti gli studenti e 
studentesse che avendo conse-
guito il diploma di scuola media,  
continuavano il corso di studi in 
istituti superiori il cui indirizzo è 
stato  precedentemente scelto. 
Un successo, gazebi che mostra-
vano i lavori fatti dai ragazzi, 
altri che offrivano mercanzie o 
che le scambiavano,  una fiuma-
ra di persone non solo degli 
addetti ai lavori. Grande soddi-
sfazione dei ragazzi ma soprat-
tutto dei genitori e tanti compli-
menti al dirigente scolastico 
Prof. Eufemi. Il secondo giorno 

invece la festa se pur riservata 
agli ex alunni delle terze hanno 
partecipato anche altre scolare-
sche con il classico ballo di fine 

anno, una scenografia da pelli-
cole americane che ha entusia-
smato i ragazzi, i genitori ed i 
partecipanti tutti. Ai docenti 
sono andati i complimenti dei 
partecipanti  e dei loro genitori. 
Ancora una volta il tutto grazie 
all’alta professionalità di un pre-

side di quelli che oggi difficil-
mente si trovano in istituti scola-
stici, di quelli che hanno a cuore 
la futura vita dei suoi allievi. Il 
ballo si è concluso all’ora di 
“Cenerentola” una festa che i 
ragazzi non dimenticheranno per 
la vita.           Luigi Centore     

IL PROF. CARLO EUFEMI DIRIGENTE SCOLASTICO DELLA SCUOLA              
VIRGILIO, METTE A SEGNO UN ALTRO SUCCESSO DI COME SI E’ SVOLTO 

L’ANNO SCOLASTICO E DI ORGANIZZAZIONE DELLA FESTA DI FINE ANNO.             
SODDISFATTI  STUDENTI E GENITORI  
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Serie A2 bocce/ Obiettivo play out per i pontini rigenerati da Montanino 

Nuovo Grifone, missione salvezza ancora possibile 
Bisogna vincere con Acri e Sarno. Il 12 giugno Memorial Carlo Foglia

L’SBT Engineering Nuovo 
Grifone Latina si gioca tutte 
le speranze salvezza nelle 
ultime due gare di campiona-
to. Sabato di fuoco il 4 giu-
gno, giorno della ripresa del 
campionato di Serie A2, spe-
cialità raffa, girone Centro 
Sud.  
Trasferta sul bocciodromo di 
Acri in provincia di Cosenza, 
diretta concorrente per man-
tenere la categoria, che per i 
pontini, comunque sia, dovrà 
passare per i play out, cui 
accede la quartultima in clas-
sifica. Ultima giornata in 
casa, contro i salernitani 
dell’Edil 2 Sarno. Serve vin-
cere entrambe le partiti per 
garantirsi lo spareggio sal-
vezza. E l’entusiasmo c’è 
tutto.  
Il Nuovo Grifone Latina è 
chiamato all’impresa ancora 
possibile, a maggior ragione 
per il tipo di prestazioni che 
sta offrendo adesso la squa-
dra, rigenerata dalla cura del 
nuovo allenatore Salvatore 
Montanino, alla guida da un 
mese.  
Il Nuovo Grifone ha accele-
rato il passo, rilanciandosi in 
chiave salvezza grazie allo 
squillante 6-2 contro il 
Sant’Erminio. Partita a due 
volti. Grande equilibrio nel 
primo turno, terminato 2-2. 
Due vittorie dei pontini per le 

terne e due sconfitti nell’indi-
viduale. Parziale di 4-0 deci-
sivo nel secondo turno, quat-
tro vittorie di coppia. Punti 
complessivi 53 a 42 a favore 
dei pontini, che nella terna 
hanno vinto entrambi i set 
con la formazione composta 
da un altro rigenerato capita-
no Massimiliano Angelucci, 
il giovane Mattia Di Bernar-
do Gagliardi ed il vice presi-
dente Pompeo Porcelli, altro 
valore aggiunto di questo 
rush finale. Parziali di 8-7, 8-
0. Il Sant’Erminio ha recupe-
rato il gap nell’individuale 
contro Elia Di Berardo 
Gagliardi. Ma nel secondo 
turno non c’è stata proprio 

storia. Tutte a segno le cop-
pie Massimiliano Angelucci 
– Mattia Di Bernardo 
Gagliardi (8-5, 8-6) e ed Elia 
Di Bernardo Gagliardi e 
Pompeo Porcelli (8-5, 8-3).  
Nello scorso week end il vice 
presidente e giocatore Pom-
peo Porcelli, insieme ad Elia 
e Mattia Di Bernardo 
Gagliardi sono stati invitati 
in rappresentanza della 
società Nuovo Grifone al 
Trofeo Virgilio Cupelloni, 
Individuale Nazionale di 
Alto Livello che si è svolto a 
Roma. E a proposito di gran-
di eventi, la società SBT 
Engineering è al lavoro per 
l’organizzazione del Memo-

rial Carlo Andrea Foglia, 
gara nazionale a coppie in 
programma il 12 giugno, 
presso il bocciodromo di 

Borgo Sabotino, in via Bor-
retti 6. Appuntamento dalle 
9, con premiazioni nel pome-
riggio. 
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APRILIA APPARTAMENTO BILO-
CALE via Caltanissetta 57. 
Piano terra con giardino, salone 
con angolo cottura, camera, bagno, 
arredato, finestre con grate antin-
trusione, riscaldamento autonomo, 
pannelli solari per l'acqua sanitaria, 
cantina e posto auto di proprietà. 
Euro 115.000.  
Ottimo anche come investimento. 
(No agenzie grazie.)  
TEL. 3311120701 
VENDO TASTIERA MUSICALE 
orla kx10 con accessori: custodia 
morbida, pedagliera originale  a 
due pedali  con start e stop e rulla-
ta, manuale di istruzioni, alimenta-
tore, leggio. Usata poco solo in 
casa.Le due casse sviluppano 15W 
per canale ottima potenza.  
Ha un ingresso USB per basi 
musucali, entrata e uscita midi per 
fisa o altro, uscite stereo per mix o 
amplificatore. È Uno strumento ita-
liano! Euro 250. TEL. 3311120701  
APRILIA - VENDO MOTO HONDA 
SHADOW VT 750 ANNO 2006 
COMPRESO DI N. 2 CASCHI DI 
CUI N. 1 MODULARE, DUE BOR-
SONI E PARABREZZA PARAVEN-
TO. KM. 19.000 UNICO PROPRIE-
TARIO €  5.000  PER CONTATTI: 
333/3751096 
POMPA ACQUA X RENAULT CLIO 
DAL 2008 NUOVA MAI USATA 
EURO 55,00  TEL.339464839 
CERCO GIARDINIERE  
PER TAGLIO PRATO E AIUTO 
POTATURA PIANTE, CHE ABITI IN 
ZONA FOSSIGNANO. 12 EURO L 
ORA. CONTATTARE SOLO TRA-
MITE WHATSAPP 3890155179 
SIGNORA ASSISTENTE ANZIANI 
CERCA LAVORO, MATTINA E 
POMERIGGIO,  ESPERIENZA, 
MAX SERIETÀ, NO H24.  TEL. 
3890155170 
SIGNORA CON ESPERIENZA 
ULTRA TRENTENNALE NEGLI 
UFFICI LEGALI, NOTARILI, 
AZIENDE, STUDI MEDICI, CERCA 
LAVORO COME IMPIEGATA 
AMMINISTRATIVA, GESTIONE 

CLIENTELA, UFFICI, PUNTUALE, 
PRECISA, PROFESSIONALE. 
3890155179 
VENDERSI TERRENO MQ 1000 
LOCALITÀ LA COGNA APRILIA 
ATTUALMENTE RECINTATO 
DICHIARATO AGRICOLO E FRA-
ZIONATO RIVOLGERSI AL 
347.1748544 

EX DOCENTE DI INFORMATICA 
DELL’UNITRE (UNIVERSITÀ 
DELLE TRE ETÀ) IMPARTISCE 
LEZIONI DI INFORMATICA 
ANCHE A DOMICILIO ANCHE 
PER SMARTPHONE E TABLET. 
PREZZI MOLTO MODICI. 
069256239 - 3385885489(CELLU-
LARE SOLO WHATSAPP). SI 
AGGIORNANO NAVIGATORI 
(ANCHE FIRMWARE) (SOLO 
MAPPA ITALIA) PER GIULIETTA 
1600 UCONNECT. PREZZI MODI-
CI 
CERCO LOCALI COMMERCIALI 
IN AFFITTO DA 500 A 1000 MQ. 
CONTATTARE 3384411184 
RAMAZZOTTI. 
VENDESI TERRENO MQ 1000 
LOCALITÀ LA COGNA APRILIA 
(LT) , ATTUALMENTE RECINTA-
TO DICHIARATO AGRICOLO E 
FRAZIONATO. PER QUALSIASI 
INFO RIVOLGERSI AL NUMERO  
3471748544 
AFFITTASI APPARTAMENTO 
arredato a Tor San lorenzo compo-
sto da sala da pranzo cucina bagno 
2 camere 2 terrazzini. Luce acqua e 
tassa rifiuti a carico dell inquilino. 

Prezzo 600euro al mese tutto in 
regola per  insegnanti. X info con-
tattare il numero 3274624225  

INGEGNERE ELETTRONICO 
(donna) impartisce ripetizioni di 
materie scientifiche ed umanistiche 
(no latino, no inglese) e recupero 
debiti formativi con precedenti 
esperienze positive, a euro 10 
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il 
mio domicilio. Tel. 3289063294 
DONNA ITALIANA cerco lavoro 

come pulizie scale, case, uffici o 
negozi. Zona Anzio, Nettuno, Lavi-
nio 
Marcella 3204475089 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm. 226 per cm. 100.Euro 
60,00. Telefono 3346963768. 
Aprilia centro 
SIGNORA ITALIANA, AUTOMINI-
TA E CON ESPERIENZE LAVORA-
TIVE CERCA, SERIO LAVORO 
COME BADANTE O PULIZIE. 
ASTENERSI PERDITEMPO. NO 
H24. CONTATTARE 3496178831 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato 
vende 3900mq di terreno agricolo 
pianeggiante recintato E 39000. Il 
pozzo compreso nel prezzo verrà 
fatto al momento della vendita. Tel 
3476617336 
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 

grande 2 camere 2 bagni e grande 
salone + cucina ottimo per coppia 
stranieri euro 400/mese Telefonare 
340/6806514 giovanni  
AFFITTASI CAMERA A POMEZIA 
centro  ottima per studenti o lavora-
tori anche per coppia euro 320,00 
persona  
Tel.Annamaria 340/5211864 - 
340/6806514 Giovanni 
Cerco IMBIANCHINO a prezzi 
modici per pitture pareti abitazione, 
comunicare tramite WhatsApp. 
Tel. 3890155179 
SIGNORA AUTOMUNITA OFFRE-
SI PER PULIZIE DOMESTICHE E 
NEGLI U FFICI. MASSIMA SERIE-
TÀ E PUNTUALITÀ. PER APRILIA 
E ZONE LIMITROFE  
TEL. 327.7881374  
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm 226 per cm 100. Euro 
40,00. Gennaro, Aprilia centro  

Tel. 3346963768  
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra 
con giardino, salone con angolo 
cottura, camera, bagno, arredato, 
finestre con grate antintrusione, 
riscaldamento autonomo, pannelli 
solari per l'acqua sanitaria, cantina 
e posto auto di proprietà.  Euro 
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.) 
TEL. 3311120701  
INSEGNANTE IN PENSIONE 
CERCA UN PENSIONATO AUTI-
STA  SALTUARIO PER BREVI E 
LUNGHI  TRAGITTI ANCH ENEI 
GIORENI FESTIVI E SENZA  
IMPEGNI FAMILIARI.VACCINATO 
E CON MASCHERINA. OTTIMA 
RETRIBUZIONE   
TEL. 334.1638141 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica a 
domicilio e da remoto anche per 

smartphone e tablet. Prezzi molto 
modici.  Si aggiornano navigatori 
(anche firmware) (solo mappa Ita-
lia) per giulietta 1600 uconnect. 
Prezzi modici Tel. 069256239 - 
3385885489(cellulare solo what-
sapp) 
COLLABORATRICE DOMESTICA 
italiana 48enne offresi per la tua 
casa pulita e profumata, per il tuo 
armadio in ordine, per i tuoi panni 
stirati. Morena 3791933613 
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana 
48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson 
demenza senile, invalidi totali. 
Morena tel. 3791933613 
CERCO LAVORO COME PULIZIE 
APPARTAMENTI, SCALE, ECC. 
AUTOMUNITA. TEL. 3496178831 
SIGNORA ITALIANA CERCA 
LAVORO COME ASSISTENTE A 
PERSONA ANZIANA. Esperienza 
lavorativa con persone con proble-

matiche di deambulazione Ee con 
patologie  da morbo di parkinson e 
demenza senile. NO H24, SOLO 
DIURNO. APRILIA E DINTORNI 
Tel. 3496178831 
VENDESI AL PREZZO SIMBOLI-
CO di euro 50 di n. 2 porta stecche 
da biliardo con segnapunti ed altri 
accessori. In Buone condizioni. 
Vero piccolo affare. TEL. 
3471234031 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm 226 per cm 100. Euro 
60,00. Aprilia centro Tel. 
3346963768 
GASTRONOMO DI BANCO salu-
meria 25 anni di esperienza, refe-
renziato volenteroso cerco lavoro in 
supermercati Roma e provincia 
Latina max serietà Marco 
Tel. 3493824824 
AUTOMUNITO, in possesso di 
super green-pass, si offre per qual-
siasi vostra esigenza...... accompa-
gnamento per visite mediche e non, 
commissioni in genere, o per spo-
stamenti di breve o lunga percor-
renza, anche fuori regione. Giorni 
festivi compresi.  
Domenico cell. 329 0266175 
OCCASIONE, CRONOTERMO-
STATO VEMER DAFNE DA 
INCASSO VN166500 COMPLETO 
DI MANUALE PER L'USO, 
NUOVO, SI VENDE SOTTOCO-
STO TEL.3394648392 
DUE VENTOLE da soffitto con luce 
e 3 velocità una 20 Euro entrambe 
30 Euro. Aprilia pressi via Mascagni 
Tel. 328/8340953 
VENDO 20 PIATTI in ceramica 
bianca o lavorata ,non fanno parte 
di un servizio ma sono a coppie 
diverse,come nuovi. Solo 50 cente-
simi a piatto. Ritiro su Anzio  da 
Giuseppe 3498094903 
VENDO ALCUNI COMPLETI per 
letto matrimoniale di lenzuola e 
federe sia in calda flanella che in 
puro cotone.Solo7 euro per ogni 
completo,  guanciali solo 4 euro la 
coppia , da Giuseppe  ad Anzio . 
Posso inviare foto via Whatts app 
TEL 3498094903 
VENDO NR. 12 CUSCINI   quadrati 
o rettangolari di varia grandezza in 
bellissimi tessuti damascati  o in 
raso usati per esposizione in nego-
zio di mobili. Prezzi di assoluto rea-
lizzo solo 4 euro cadauno. Ad Anzio 
da Giuseppe Posso fornire foto tra-
mite Whattsapp. TEL 3498094903 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq. 30 invio foto vendesi 
euro 40 cell. 3315075922 
SERRATURA marca Mottura dop-
pia mappa triplice con chiudi toppa 
superiore vendesi euro 40 invio foto 
cell. 3315075922 
MARTINETTO IDRAULICO marca 
liftek t. 2,5 invio foto  vendesi euro 
30 cell. 3315075922 
VENDO BICICLETTA d’epoca 
bianchi € 400,00 Tel. 3389141179 
VENDESI LETTINO in legno con 

La VEALTENDA srl con sede in Cisterna di 
Latina CERCA personale ambosessi: 
• Cucitrice su macchine industriali; 

• Montatore Tende da sole e Pergotende; 
• Assemblatore meccanico con conoscenza         

disegno tecnico; 
• Geometra per progettazione e realizzazione 

di pergolati e strutture tecniche; 
• Impiegata amministrativa. 

Inviare email a vealtenda@vealtenda.it 

SOCIETA' DI 

COSTRUZIONI AD 

APRILIA CERCA  

CARPENTIERE 

CON  

ESPERIENZA. 

TEL.348.3350352 

06.92727544

 Cerchiamo  
 collaboratori partime 

da inserire nel settore  
del giornalismo e agenti 

pubblicitari 
Cell. 335.8059019  

Tel.06.9275019

IN APRILIA - VENDO ANCHE SINGOLARMENTE CAMERA DA LETTO EURO 200 completa di letto matrimoniale 
escluso materasso.SALA COMPLETA EURO 150  

come da foto con tavolo e sei sedie. smontaggio e trasporto a carico acquirente Tel.335.8059019
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materassino nuovo 85 euro, 20 
paia circa scarpine dal n°20 al n°27 
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13 
kg) 15 euro Tel. 3387338263 
LAUREATA, DOCENTE IN CHIMI-
CA, impartisce ripetizioni in chimi-
ca, fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora. Tel 3387338263 
DONNA quarant'anni tutto fare 
cerca come pulizie in casa zona 
ARDEA BANDITELLA NUOVA 
FLORIDA massima serietà Tel. 
3343167274 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel. 069803317 
SI EFFETTUA TRASPORTI E 
TRASLOCHI e pulizie cantine  e 
giardini potature e arredamenti 
ornamentali a partire da 50 euro 
camion aperto lungo 4 metri e largo 
2.m cell 3279880695 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. (chiamare dopo le ore 17 da 
lunedì a venerdì; no sms no What-
sApp)  
Tel. 06.92702623 - 3493101183 
STUFA a zipro marca Webber w 
2200 per mq 30 invio foto  
cell. 3315075922 
CALANDRI regola parenti 13 pezzi 
estensibili mt 3,10/3,90 invio foto 
cell 3315075922 
CERCO SIGNORA ITALIANA per 
pulizie ad Aprilia, Via Fossignano, 
una volta a settimana 2/3 ore, prez-
zo 10 euro l'ora. Contattare tramite 
whatsapp  3890155179 
SI AGGIORNANO NAVIGATORI 
(anche firmware) (solo mappa Ita-
lia) per giulietta 1600 uconnect. 
Prezzi modici 069256239 - 
3385885489 (cellulare solo what-
sapp) 
CERCO LAVORO stiro a 8 euro 
l'ora Tel. 3471772655  
EFFETTUO PULIZIE appartamenti 
e scale prezzo 7 euro l'ora  
Tel. 3471772655  
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 
presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel: 0692702623 oppure 
3493101183 (chiamare dopo le ore 
17 da lunedì a venerdì; no sms no 
WhatsApp) oppure scrivere una 
mail a : VENDO CANCELLO IN 
FERRO e lamiera zincata 3,6x2,7 
metri con guida scorrevole in alto. 
Prezzo 200 euro  cell. 
338/8846349 
INGEGNERE ELETTRONICO  
(donna) impartisce ripetizioni di 
materie scientifiche ed umanistiche 
(no latino, no inglese) e recupero 
debiti formativi con precedenti 
esperienze positive, a euro 10 
/l'ora. Zona Aprilia centro, presso il 
mio domicilio. Tel.3289063294 
GIARDINIERE ESPERTO  con 
autonomia esecutiva ed elevata 
competenza professionale acquisi-
ta per pratica e per titolo, effettua: 
falciatura e taglio erba giardini oltre 
1000 Mq con decespugliatore, 
lavori di giardinaggio vari (potature 
alberi da frutto, siepi, cespugli, 
monitoraggio della fioritura, gestio-
ne delle diverse fasi vegetative 
delle piante, creazione e manuten-
zione aiuole, per la realizzazione di 
un impianto individua i lavori di 
sistemazione del terreno, le conci-
mazioni necessarie, i semi, i tipi di 
piante e l'eventuale cura delle 
malattie delle stesse, la forma e le 
dimensioni delle aiuole, la direzione 
dei viali, i materiali necessari, la 
dislocazione delle prese di acqua, 
nonché i relativi tempi nell'esecu-
zione, predispone ed esegue i lavo-
ri di cui sopra con la responsabilità 
dei lavori ecc...), massima serietà e 
professionalità, prezzi concordabili. 
Tel. 3926899028  silviaracco-
sta@hotmail.com 
 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna 

nero giardini n°37 mai usate 15 
euro, 1 paio scarpe adidas n 44 
euro 15, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel 3387338263 
VENDO CAMERETTA COMPLE-
TA o solo parti a scelta, ottimo 
stato, colore giallo/arancio con n 2 
letti di cui uno a cassetto. Prezzo 
da concordare. Tel. ore pasti 
3474821741 
VENDO MOBILI CLASSICI:   sala, 
salotto, cameretta, armadio e comò 
in mogano d'epoca. Prezzo da con-
cordare. Tel ore pasti 3474821741 
VENDESI LETTINO IN LEGNO 
con materassino nuovo 85 euro, 20 
paia circa scarpine dal n°20 al n°27 
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13 
kg) 15 euro Tel. 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel 3387338263   
ESPERIENZA DA 15 ANNI nei 
magazzini ortofrutta e celle frigori-
fere preparazione merci scarico e 
carico merci cerco lavoro tel. 
3476718265 immediato  
AUTISTA DISPONIBILE per aiuto 
spesa ufficio postale visite mediche 
ecc. Aprilia Latina e 
provincia.....Roma e provincia..dis-
ponibile sempre anche sabato 
domenica e festivi...disponibile 
qualsiasi spostamento e commis-
sioni. Tel.3703393847 
SI EFFETTUA RASATURA con 
trincia grandi   lotti MQ rasatura   
prato e servizio  di giardinaggio 
Eugenio Tel. 3733013746 
VENDESI 2 CULLE in buone con-
dizioni lacate   colore   all'atte 450 
euro l'una  Eugenio  
Tel. 3733013746 
LAUREATA IN PSICOLOGIA con 
esperienza pregressa, offre attività 
di sostegno scolastico a 
bambini/adolescenti con disturbi 
dello sviluppo intellettivo  
Tel. 3471444874 
VENDESI MATERASSO ortopedi-
co antidecubito in poliuretano cm 
195x85 compreso di materasso a 
bolle d'aria e compressore. Pratica-
mente nuovo € 100 contattare 
3471444874 
EX DOCENTE DI INFORMATICA 
dell’unitre (Università delle tre età) 
impartisce lezioni di informatica a 
domicilio e da remoto anche per 
smartphone e tablet. Prezzi molto 
modici. (cellulare solo whatsapp). 
Si aggiornano navigatori (anche 
firmware) (solo mappa Italia) per 
giulietta 1600 uconnect. Prezzi 
modici Tel. 069256239 - 
385885489  
POMPA CARBURANTE Paliwa 
per furgone Daewoo Lublin invio 
foto cell. 3315075922  
VENDO DUE COMPLETI invernali 
da uomo(giacca + pantalone) in 
buono stato, usati pochissimo e 
lavati in tintoria. Un completo e di 
colore grigio chiaro tg 52; l'altro è di 
colore blu ed è in pura lana vergine 
tg 52. vendo cadauno a euro 30,00. 
Aprilia contattare 3496178831 
LILIANA 43 ANNI di aprilia cerco 
lavoro come colf. Domestica e puli-
zie. Esperta e veloce valuto ogni 
proposta(no gente in cerca di 
altro..) per ogni informazione con-
tattatemi al 3209009995  
SIGNORA ITALIANA, seria, auto-
munita cerca serio lavoro come 
badante ( lunga esperienza lavora-
tiva); oppure come baby sitting. 
Disponibile anche per accompa-
gnare per spese, visite mediche e 
quant' altro. contattare 3496178831  
BELLISSIMO e sanissimo e buo-
nissimo gattino 3 mesi abituato alla 
lettiera cerca una mamma  Tel. 
3283370502 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel.069803317 
COLLABORATRICE DOMESTICA 
italiana 48enne offresi per la tua 
casa pulita e profumata, per il tuo 
armadio in ordine, per i tuoi panni 
stirati. Morena 3791933613 
ASSISTENZA ANZIANI, cura igie-
ne cure mediche e casa italiana 

48enne cerca lavoro. Paziente edu-
cata esperienza con Parkinson 
demenza senile, invalidi totali. 
Morena tel. 3791933613 
APRILIA APPARTAMENTO biloca-
le via Caltanissetta 57. Piano terra 
con giardino, salone con angolo 
cottura, camera, bagno, arredato, 
finestre con grate antintrusione, 
riscaldamento autonomo, pannelli 
solari per l'acqua sanitaria, cantina 
e posto auto di proprietà.  Euro 
115.000. Ottimo anche come inve-
stimento. (No agenzie grazie.)  Tel. 
3311120701 
AUTISTA disponibile per aiuto 
spesa ufficio postale visite mediche 
ecc. Aprilia Latina e provincia 
Roma e provincia..disponibile sem-
pre anche sabato domenica e festi-
vi...disponibile qualsiasi sposta-
mento e commissioni  
Tel. 3703393847 
VENDESI 3 PAIA SCARPE donna 
nero giardini n°37 mai usate 15 
euro, 1 paio scarpe adidas n 44 
euro 15, 1 paio scarponcini marroni 
nuovi mai usati n 44 vera pelle euro 
40 trattabile Tel. 3387338263 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel. 3387338263 
VENDESI BICICLETTA BeBikes 
CR3K WOOW BIKE bicicletta 
Acciaio NERA ancora imballata € 
200,00 Tel. 3475941194 
SIGNORA ITALIANA sola cerca 
appartamento anche monocamera 
ad aprilia prezzo modico  
Tel. 3892415567 
FORNELLINO ELETTRICO marca 
Parker vendesi euro 6,00 invio foto 
zona Roma nord Labaro  
Tel. 3315075922 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 25 
invio foto zona Roma nord Laba-
ro Tel. 3315075922 
MONTATORE DI INFISSI in PVC 
alluminio coperture cerco lavoro 
Tel. 3397390319  
VENDO FOGLIO di 24 francobolli 
di lire dieci del 1961 in buono stato 
solo 75,00 €. 3383609577 
RAGAZZA CERCA LAVORO 
come pulizie (prezzi modici), assi-
stenza anziani, babysitter, com-
messa Max serietà, zone Aprilia, 
Anzio Nettuno Tel.069803317 
VENDESI VILLINO 116 mq con 3 
camere, salone e 200 mq di giardi-
no a Nettuno via delle Grugnole 93 
zona Tre Cancelli. Prezzo € 
55.000,00. Chiamare Bruno Tel. 
3296334927  
VENDESI VILLINO 70 mq con 2 
camere, salone, veranda e 200 mq 
di giardino a Nettuno via delle Gru-
gnole 93 zona Tre Cancelli. Prezzo 
€ 45.000,00. Chiamare Bruno Tel. 
3296334927  
APRILIA ZONA CARROCETO, 
MEUCCI.SI VENDE APPARTA-
MENTO IN PALAZZO CON POR-
TIERATO,DI RECENTE COSTRU-
ZIONE al 4 piano di mq 79 compo-
sto da salone, cucina, ripostiglio, 
camera, cameretta,2 bagni terrazzo 
di 33mq più garace €170.000,00. 
Tel. 3389679747 
CERCASI TRATTORISTA Respon-
sabile con minime conoscenzedi 
meccanica/trattori per azienda agri-
cola di kiwi, zona Aprilia-Velletri Per 
info: 3492826402 
VENDO ATTREZZATTURA com-
pleta da subacqueo Tel. 
3389141179 
VENDESI VERANDA 50 mq a Net-
tuno via delle Grugnole 93 zona Tre 
Cancelli. Prezzo € 20.000,00. 
Chiamare Bruno Tel. 3296334927 
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie 
per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info +393474701632 
EFFETTUO rasatura pittura in 
appartamenti  
Eugenio 3733013746 
LAUREATA, docente in chimica, 
impartisce ripetizioni in chimica, 
fisica, matematica, latino, greco 
15euro/ora.Tel 3387338263 
INSEGNANTE DI INGLESE E 
SPAGNOLO, madrelingua Spa-
gnolo impartisce ripetizioni di Ingle-
se e Spagnolo a euro 10/l' ora, 

presso il proprio domicilio, da Lune-
dì a Venerdì, solo pomeriggio. 
Zona Aprilia centro, no a domicilio 
altrui, no bambini scuola elementa-
re. Tel. 0692702623 
DONNA AUTOMUNITA cerca lavo-
ro come aiuto domestico e stiro a 
ore aprilia e dintorni o studi medici 
e condomini esperienza nel confe-
zionamento industriale su linee di 
produzione  confezionamento vario 
anche da casa. Solo se veramente 
interessati no perditempo  Tel. 
3281236717 
CERCO STAGE/TIROCINIO SET-
TORE PUBBLICITARIO Neolau-
reato in zona Aprilia, cerco una 
prima esperienza lavorativa nel 
campo della comunicazione pubbli-
citaria. Per proposte contattatemi  
alla mail alessandrosavioli96 
@gmail.com 
LA PULIZIA PROFONDA DI CASA 
è un lavoro faticoso, se volete 
avvalervi di chi lo fa con professio-
ne e max serietà potete rivolgervi a 
una Sig.ra di 50anni italiana auto-
munita se interessati contattatemi 
al 3389616568 
AFFITTASI MONO LOCALE SEMI 
ENTERRATO a Tor san Lorenzo 
amobigliato per  tutto l'anno  anche 
a maestre angolo cultura saloncino 

camera bagno scabuzino acqua e 
momdezza compreso all'affitto a 
copie o singolo TEL 3274624225 
APRILIA CAMPOLEONE Consor-
zio Colli del sole Vendesi terreno 
edificabile di mq. 2.163. Ottimo per 
costruzione di casa indipendente o 
investimento. Euro 55.000,00 Pas-
quale Tel. 3489295525 
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato 
vende 3900mq di terreno agricolo 
pianeggiante recintato Euro 
39.000,00 Tel. 3476617336 
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie 
per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info 393474701632 
VENDESI ZANZARIERA per bal-
cone, telaio in alluminio bianco, otti-
mo stato, modello carrarmato, 
misure: cm. 226 per cm. 100. Euro 
60,00.Aprilia centro.  
Tel. 3346963768 
CERCASI RAGAZZO solare, affa-
bile, patentato, meglio con attestato 
o.s.s. od  assistenta famigliare, dis-
ponibile lavoro tutti i sabati e dome-
niche dalle ore 9 alle 17, per lavoro 
con ragazzo disabile per passeg-
giate, pescare, portarlo al mare , 
ecc. massimo il mio fratellino dis-
abile è dolcissimo sta sulla sedia a 
rotelle, non ha problemi mentali. 
contattare Donatella 3472716046 
AFFITTASI APPARTAMENTO 
anche a stranieri ad aprilia centro, 
60 Mq, ampio giardino, ristrutturato, 
arredato, no palazzina, no agenzia, 
no condominio, no cani. contatti 
Donatella 3472716046 
SIGNORA ITALIANA sola cerca 
appartamento anche monocamera 
prezzo modico zona aprilia Tel. 
3892415567 
Monete Concilio Vaticano II anno 
1962 papa Giovanni XXIII vendesi 
invio foto zona Roma nord Labaro   
cell. 3315075922  
STUFA a zipro marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 35 
invio foto zona Roma nord Labaro   
cell. 3315075922  
BORSA porta accessori macchina 
fotografica Kodak lunghezza cm 36 
larghezza cm 20 altezza cm 20 
vendesi euro 15 invio foto zona 
Roma nord Labaro  cell. 
3315075922 
PLAFONIERA IN ALLUMINIO 
modello Cicala colore nero lun-
ghezza cm 21 larghezza cm 8,8 
altezza cm 10,5 vendesi euro 10 
invio foto zona Roma nord Labaro   

cell. 3315075922  
CERCO LAVORO come prepara-
zione merci in ortofrutta esperienza 
15 anni Tel. 3476718265  
AUTOMUNITO ITALIANO 60 anni 
RESIDENTE A TORVAIANICA 
OFFRESI X ACCOMPAGNO x 
spesa posta etc 3737455101 
Alberto 
VENDESI LETTINO in legno con 
materassino nuovo 85 euro, 20 
paia circa scarpine dal n°20 al n°27 
1 euro l'una, seggiolino auto (0/13 
kg) 15 euro Tel. 3387338263 
CERCO UN CAGNOLINO meticcio 
da adottare bianco e nero ( prendo 
in considerazione anche altri colo-
ri), di teglia piccola, massimo 10 kg 
da adulto per il mio fratellino disabi-
le che ha perso il suo amato roki 
dopo 16 anni. Donatella 
3472716046  
APRILIA CAMPO DI CARNE, fron-
te strada via genio civile privato 
vende 3900mq di terreno agricolo 
pianeggiante recintato Euro 
39.000,00 Tel. 3476617336 
INSEGNANTE SI OFFRE come 
supporto scolastico in tutte le mate-
rie per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info +393474701632 
SI EFFETTUA IN TERAZZI con 
rullo la preparazione per protegge-
re la guaina .dare l'alluminio in 
terazzo e riparazione guaina Euge-
nio Tel. 373.3013746 
NUOVA COSTRUZIONE VENDESI 
splendido appartamento monoloca-
le di 40 mq vicino al centro di Aprilia 
e ottimamente collegato con la sta-
zione e vicino a tutti i servizi, (scuo-
le, supermercati, mezzi pubblici, 
farmacie etc... ). Ottimamente col-
legamento con Roma e il litorale 
romano raggiungibili in 20 minuti. 
Riniture di lusso, parquet in rovere, 
vasca idromassaggio, portone blin-
dato con cilindro europeo, pannelli 
solari per il risparmio energetico, 
gres porcellanato, infissi in Pino di 
Svezia con coibentazione termico 
acustica porte in noce tanganika, 
impianto Tv satellitare, ampio ter-
razzo esposizione a nord con 
splendida veduta sui Castelli 
Romani, ascensore, posto auto 
coperto.Tel 333/8641449 
SIGNORA ITALIANA SERIA 
CERCA LAVORO COME PULIZIE. 
APRILIA E DINTORNI CONTATTA-
RE 3496178831  
SIGNORA  DOLCE RESPONSABI-
LE AMANTE DEI BAMBINI CERCA  
SERIO LAVORO COME BABY SIT-
TING., LUNGA ESPERIENZA 
LAVORATIVA. TRATTERò TUO/A 
FIGLIA COME FOSSERO MIEI. 
CONTATTARE 349617883 
CERCO SERIO LAVORO come 
giardiniere, disponibilità e serietà. 
zone di Aprilia, periferie. contattare 
al 3496178831 
MORSETTI DA CANTIERE marca 
Dalmine e TMB vendesi circa 50 
pezzi euro 1 cadauno zona Roma 
nord Labaro cell 3315075922 invio 
foto  
RIVISTE DI MOTO Mototecnica 
vendesi euro 2 cadauna invio lista 
cell. 3315075922 
STUFA A ZIPRO marca Webber w 
2200 per mq 30 vendesi euro 30 
zona Roma nord cell 3315075922 
invio foto 
VENDO PER MOTIVI DI SPAZIO 
BARCHINO PER LA PESCA DA 
RIVA COPLETO DI 100 METRI DI 
FILO PIÙ AMI 80 EURO TRATTA-
BILI CELL. 3473689883 
AFFITTASI ARDEA fronte laurenti-
na zona la castagnetta casa/rudere 
110 mq+ terreno  grande ottimo per 
coppia stranieri euro 400/mese  
Telefonare 340/6806514 Giovanni 
oppure 340/5211864 Annamaria 
INSEGNANTE si offre come sup-
porto scolastico in tutte le materie 
per alunni di scuola Primaria. Le 
lezioni possono svolgersi tramite 
videochiamata o in presenza, muni-
ti di mascherina e rispettando le 
norme in vigore. Prezzo 5 euro 
l'ora. Per info 347.4701632 
FILIPPINA dolce e amorevole 
lunga esperienza come badante e 
domestica cerca lavoro. Sono lau-
reata buona conoscenza italiano e 
ottimo inglese, documenti in regola.  
Perlita Tel, 3349160242 

Per pubblicare gratuitamente il tuo annuncio (solo tra privati):  invia una  email: 
 giornaledellazio@libero.it

Cercasi lavoro come 
 badante part time sia  

giornaliero che notturno 
anche disponibile per 

 sostituzione sempre part 
time....per info contattare 

Sig.ra Marzia  
tel 331 315 7652
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